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AMBIGUITÀ' Dl NIXON 

XTELLA !■ ORALA Nixon ha i miccia? Intendono significa- i \TLXON HA anrhe afTmn 
-^presentato un’America re a Israele, con la Serena- JN tato 


N ella forala Nixon ha 
presentato un’America 
in punta di piedi; nella so¬ 
stanza un paese profonda¬ 
mente incerto sulle possibi¬ 
lità effettive di mantenere 
un ruolo preponderante ne¬ 
gli affari del mondo. Il nuo¬ 
vo presidente ha affrontato 
tre problemi: Vietnam. Ale¬ 
dio Oriente, rapporti con la 
Cina, hu nessuno di essi ha 
mostrato di essere pronto a 
trarre tutti gli insegnamenti 
suggeriti dai fatti. Parlando 
del Vietnam Nixon si è li¬ 
mitato ad affermare che la 
nuova equipe inviata a Pari¬ 
gi e il nuovo governo istal¬ 
lato a Washington impon¬ 
gono metodi nuovi nello af¬ 
frontare il negoziato. Ma 
non ha detto quali, nè ha 
precisato se gli obiettivi 
degli Stati Uniti nell’Asia 
^fl sud est debbano essere 
rivisti alla luce del fallimen¬ 
to della strategia tradizio¬ 
nale. Il giudizio, dunque, è 
sospeso: si tratterà di vede¬ 
re come si muoveranno Ca- 
bot Lodge e i suoi alla Con¬ 
ferenza a quattro che ri¬ 
prende i suoi lavori doma¬ 
ni giovedì. II problema di 
fondo da risolvere non ha 
bisogno di illustrazioni ul¬ 
teriori: l’America deve ras¬ 
segnarsi a lasciare i vietna- ' 
miti liberi di decidere del 
proprio destino, diritto che ! 
essi si sono conquistati at- 
traverso una guerra non vo- * 
luta e non provocata. * 


miccia? Intendono significa¬ 
re a Israele, con la persua¬ 
sione di cui dispongono, che 
senza la soluzione della que¬ 
stione dei palestinesi non 
ve soluzione di sorta? Op¬ 
pure ritengono di poter as¬ 
sistere all'apparenza indif¬ 
ferenti ma in realtà inco¬ 
raggiando Israele in una 
! intransigenza tracotante che 
non è l'ultima delle cause 
che producono fatti gravi 
e sconcertanti in paesi co¬ 
me t'Irak? Non basta, eviden¬ 
temente, deplorare le forche 
di Bagdad c di Bassora se 
poi non si fa praticamente 
nulla per impedire allo Sta¬ 
to di Israele di continuare 
ad occupare territori che 
non sono suoi e nei quali 
si organizza, come è inevi¬ 
tabile e giusto, la resisten¬ 
za annata. 


QUL MEDIO Oriente il pre- 
k-» sidente repubblicano ha 
affermato che e urgente di- 
ainnescare una miccia che 
a furia di rimanere accesa 
potrebbe provocare un 
confronto diretto tra le 
due massime potenze nu¬ 
cleari ». Tutti sono d’ac¬ 
cordo, evidentemente, con 
una tale dichiarazione di 
intenzione ma essa è ben 
lontana dal poter essere 
considerata sufficiente. Cosa 
intendono fare gli stati 
U&iti per disinnescare la 


S ULLA CINTA infine Nixon 
ha usato accenti per 
lo meno contraddittori. E’ 
sembrato infatti che da una 
parte il nuovo presidente 
degli Stati Uniti si rendes¬ 
se conto della necessità di 
abbandonare l’atteggiamen¬ 
to stenle, e tutt’altro che 
redditizio, mantenuto fino 
ad ora mentre dall’altra si 
è rimesso a trinciare giudi¬ 
zi sulla « maturità » o meno 
di quel grande paese socia¬ 
lista a occupare il ruolo 
che gli spetta allo interno 
t delle Nazioni Unite. Anco¬ 
ra una volta, così, un pre¬ 
sidente degli stati Uniti si | 
arroga il diritto di giudica¬ 
re chi può e chi non può 
essere membro dell’ONU. Il 
che non rende certo servi¬ 
gio alle Nazioni Unite e in 
qualche modo legittima lo 
atteggiamento cinese di 
ostilità nei confronti di una 
organizzazione internaziona¬ 
le nella quale gli Stati Uni¬ 
ti ambiscono, anche se non 
sempre con successo, a fa¬ 
re il bello e 11 cattivo 
tempo. 


a ‘ ,, tato la questione del 
ie livello degli armamenti che 
2 - l’America deve raggiunge- 
n re. Ha adoperato un termi- 
>- ne ambiguo parlando di li- 
|- vello « sufficiente ». Suffì- 
ciente a che cosa? A far 
'* gìuocare agli Stati Uniti il 

s ruolo nefasto e fortemente 

c contrastato di gendarme del 

■ mondo? Se è così, è chiaro 

i che la nuova amministrazio- 

- ne repubblicana intende ri¬ 
calcare ^ la strada che ha 

- fatto di Johnson il prcsi- 
! dente più < contestato » del- 
' la stona degli stati Uniti, 

con le conseguenze che è 
facile immaginare. 

Al di là dei singoli prò- I 
blemi affrontati, comunque 
quel che emerge dallo as^ 
sieme della Conferenza 
stampa di Nixon è una esi¬ 
tazione profonda di fronte 
ai fatti nuovi che sconvol¬ 
gono il mondo attraverso 
il soffiare di un vento po¬ 
tente di rinnovamento. Non 
a caso il presidente degli 
Stati Lmti non ha nem¬ 
meno sfiorato questo pro¬ 
blema chiave dell'epoca in 
cui viviamo. Ciò è accaduto 
perchè l’America, nonostan- 
te la sua indiscussa poten¬ 
za, è in realtà disarmata di 
fronte ai sommovimenti 
nuovi che scuotono le co¬ 
siddette società del benes¬ 
sere. Ed è disarmata per¬ 
chè si tratta di fatti inter¬ 
ni a queste società, che pro¬ 
prio per questo mutano il 
quadro tradizionale dei 
rapporto di forza tra gran¬ 
di potenze e vanno al di là J 
delle sfere di influenza. E’ 
un mondo nuovo quel che 1 
sta di fronte al nuovo pre- 1 
sidente degli stati Uniti, c 
Ln mondo nuovo con prò- d 
olemi nuovi che non si pos- r 
sono risolvere nè branden- t 
do la potenza militare nè 
propagandando 11 mito or¬ 
mai tramontato del < benes- c 
sere » toccasana, *! 


I * baroni dello zucchero > 
hanno dovuto subire una pri¬ 
ma sconfìtta: l'Eridania si è 
impegnata ieri, nell’incontro 
triangolare govemo-industria- 
sindacati convocato al mini¬ 
stero del Bilancio, a ritirare i 
400 licenziamenti effettuati ne¬ 
gli zuccherifici di Montagnana 
FontaneUato, Parma. Casal 
Maggiore, Ferrara e altri; a 
ricostituire la posizione eco¬ 
nomica dei lavoratori per il 
periodo di ingiusta sospensio¬ 
ne dal lavoro (praticamente, i 
salari saranno versati tramite 
il ministero del Lavoro); a 
far rientrare i licenziati ai po¬ 
sti occupati in precedenza. 
L’accordo è accompagnato da 
un protocollo nel quale si sta¬ 
bilisce che le aziende saccari- 
fere consegneranno i loro pia¬ 
ni di ristrutturazione ai mini¬ 
stri dell'Industria e dell’Agri- 
I coltura che a loro volta ne in¬ 
formeranno i sindacati dei 
lavoratori, ai quali spetta di 
pronunciarsi specialmente in 
riferimento alla garanzia del 
mantenimento dei livelli di oc¬ 
cupazione: raccolte le valu- 
a Azioni sui piani il gover- 

dra no deriderà se assegnare 

ale o meno alle società il con- 
ere ingente di bietole da trasfor¬ 
re mare. Nel corso dei colloqui 
ra- ^ ministro del Bilancio si è 
10 anche impegnato a convocare 
la Conferenza nazionale di set¬ 
tore richiesta dai sindacati e 
dagli enti locali. 

I Tre mesi di aspra lotta è co¬ 
stata la conquista di questo 
risultato, ma esso contiene tut¬ 
ti gli elementi per attuare una 
svolta politica in un settore 
c .,f , ha risto il governo, fino 
all ultimo, succubo di uno dei 
piu arretrati e famelici grup¬ 
pi monopolistici italiani. La 
chiusura dei quattro zucche¬ 
rifici emiliani era infatti solo 
il primo * lotto » di un prò- f 
gramma che prevede Telimi 
nazione di 40 fabbriche su 76 
entro i prossimi cinque anni. I 
.f} 0i f mbre scorso, quando 
1 Lndania ha annunciato i li- I 
cenziamenti. j lavoratori col¬ 
piti hanno occupato gli zucche¬ 
raci convinti di aprire una 
battaglia che avrebbe trovato I I 
l’appoggio di tutti i lavoratori I 
italiani. 

La solidarietà e l’appoggio I 
xffitico non sono mancati a gli I 
>perai in lotta, n compagno I 
Aoro Franciseoni, vicesegreta- j 
io della CGIL che capeggiava I 
eri la delegazione confederale I 
nsieme al segretario della Fe- 
erazione alimentaristi Clau- I 
io Truffi, ha sottolineato in j 
na dichiarazione il ruoto de- 
isivo che ha avuto nella con- I 
uista di questo primo succes- I 
> l’unità stretta con CISL e j 
IL. l’unità con i candidati 
etico]tori, l’operante appog- 
o degli enti locali. A Ferra- 
i più volte il Consiglio comu- I 
ile della città si è riunito I 
‘Ha fabbrica occupata. E an- 
ra .ìcri il Comitato regionale 
nilja - Romagna por la prt>- 
ammazione — dove gli enti 
:ali hanno un ruolo di pri- 
>no piano — ha votato a mag- 
| gioranza la richiesta di espro¬ 
priare il monopolio saccari¬ 
fero che ormai non ha niente 
aitro da offrire che disoccu¬ 
pazione. 

H documento de’ CRPE emi¬ 
liano accoglie nella sostanza 
la critica politica, di fondo, 
che la lotta operaia fa al pa¬ 
dronato, la cui responsabilità 
principale è quella di essersi . 

accordato con i gruppi mono- j 

polistici francesi, belgi e tede¬ 
sco-occidentali per una spar- j 

tizi ore del mercato europeo a 1 
danno dell’Italia; in base ad 1 


a Napoli come In P altre fronte V de a |l° r, | e l mp ^ es ® de,,e *quadracce fasciste 

!»».. Occupazioni , «tepori"Ì..Vu„t.rÌ?à “SE"*”"? » >"'»"•»*. la 
Bà'opno, Palermo, Torino, Mite™. Com. . p„m"L, .tTceS?.' 0 ™ * 


Chiuse 
le pompe 
a tempo 

indeterminato 

teSysr'p', a iiativ, 

Indetermln*» * ,* ,a,<> d,chiara, 0 » tempo 

determinato. Improvvisamente a iarda 

nestori pr /m a i d o' a , Federazl ° n ‘ Italiana 
, , . m P ,an tl stradali distribuì tono 

lers&V B°’ anche dal Comitato £ 
. Kor9anlia “ ione che sfnora 
fionda ri p u eva ^lenlemenle condotto l'agita¬ 
zione della categoria per ottenere Italia 
compagnie petrolifere un aumento della 
percentuale (attualmente vengono lascia 
te al gestori soltanto <-S lire ogni litro) 

IdSul’Sii teffinl?. "* '• • •» 

maona m. ,e 5 " Totcana ' Emilia-Ro¬ 
magna, mentre — secondo il comunicato 

alarli '°nS!! a n G,SC 7 ,ni ‘ ie ' à 

«uè zi nelle altre regioni. Il Comiiatn 

mlto*ì ndaC i ale ' d !i' Can, ° iuo < ha P r <*!a. 
Ralla V C p„ P m° daMa me * zan °tte In tutta 

^.«nR°", a 5K u Ì r f S- 

automobll?. f ° rma “ «-• -« 

decRIon» Sr 0an,ZI f zIon ' «no giunte alla 

a timnr, inà ,a »ospenslone 

a tempo Indeterminato delle vendite do- 

^I«| h I e 1 t u. nde Pelrollfere avevano re- 
spinto le richieste dl concedere alle g» 

marnIn| U » a?"' CÌp °. * u,| ' ad eguamenlo de) 
a ! d pezmeUe re al gestori il paga . 
?“»• del carburanti non all'atto della 
consegna ma dopo la vendita. Nel trai 

nrTsso il aPP ,°V' a conlm I**lone nominala 
, m,nls,e /° dell'Industria e del 
Commercto avrebbe dovuto esaminare 

órma < i b a* m i PO *!' da,la vert en*a in atto 
ormai da alcuni mesi. 

n»» a r °f rl< J ,e i r| ? era ,a commissione era tor 
nata a riunirsi al ministero, sotto la pre¬ 
ma ""wf # dC sottosegretario Schletroma 
clftà d i ell’lnlranstgenza delle so-* 

m!n»„ h a f ? re '. . comitato di coordina- 

iT min. f dec '* a ? ,0,,a - ln P" Comunicato 
Il ministero dell'Industria rileva che eli 
ministro Tanassi si riserva di svolgere ogni 

ro P */“L?vo I,0ne ' d ' ,n,esa con II mlnlsV 
nuli h av °:°' pe T a **Icurare la più com¬ 
pleta attuazione delle norme che tutelai 
lavoratori dipendenti dal gestori deall 
Impianti di distribuzione ». 8 d B 


RESPINTE LE PROVOCAZIONI DELUntPP^jKnm 


GL! STUDENTI 


| Comunicato dell'Ufficio 

I l politico del PCI 

mufoitef P ° ,ltÌM d " PC ‘ ha tn, “ M iwi - 

. L'aggressione fascista all'università di Napoli, eh, 

I- tZiìZ"* * d * P,,0d, dI V '° ,enia * ««timonia 
, V0,0n,i dI «'■“PP 1 r **zlonarl dl avvelenare con II 

U°IÒ«e a*! ,epp, ‘ ncl ,a v,,a P°Htica del paese, 
tèndono *1^ f ,0men,ano * lm »l Inflative In- 

’? n * >n °; n qu * s, ° mpd ®» rispondere atta grande spinta 
rhinovatrice che Ispira I movimenti unitari degli operai 
* ,ud * n *l * di tutti I lavoratori italiani. ' 

daUa oc IT Ir T " PPare ,a p « lzion * «sunta 
I f ri °n . d ° n ’ Rumor che ' neI fenfaflvo dl met- i 
„ * * Ul, ° ’ ,e ”° P ,ano 1 moti di rinnovamento e la ! 
MzIaUv* squadrisliche, cerca dl trovare in una Inam 

va tri ce. * eqU,d,5 ’ anza , ' a,iW P" politica conser- 

I comunisti rilengono, che la risposta fondamentale 

nerra S ftorzam aZ ! 0n J F""” tÌCCrCa,a ^anzitutto 

I ^Lia l A*”, movimenti i„ a „ 0 , della loro aufo- 
! .... , ° r ° cara,,ere dt massa. Errato sarebbe f 

og a teggiamenfo che, non comprendendo questa esi- 1 

Tun a 'r P ! t a1 !* ‘ movfme " ,p democratico e studentesco 1 

:Zr r Z a F tn '° de,,e pr ° prie faajf di massa e alla I 
adozione di forma dl azione che oggettivamente Ira- fi 

SS Val,:. ^ Un ° lCOMr ° dÌ SrUPPI • | 

Spetta quindi oggi alla vigilanza attiva delle masse I 

IZFìTJT ePlMdl * SC0ra 99 ia " ppp vl tentativi I 
daoR o Ch * ven » an ° garantiti Innanzitutto I 

dag I organi del pubblico potere I diritti sanciti dalla I 
Ctosh uz,one repubblicana come condizione necessa la £ 
per I ulteriore sviluppo delta democrazia italiana , i 


INTENSIFICANO 

LA LORO LOTTA 




Forte ripresa del movimen¬ 
to studentesco nelle Univer¬ 
sità e nelle scuole dei mae- 
gioii centri del Paese: re¬ 
spinti, Isolati e scazzati via 
gli squallidi tentativi di pro- 
vocazione fascista, gli studen¬ 
te da Roma a Napoli, da Pa¬ 
lermo a Como, da Cagliari a 
rirenze, riprendono e organiz¬ 
zano la loro lotta, portando 
avanti la battaglia sui temi 
cne da tempo hanno carat- 
.enzzato la loro azione nelle 
scuole e nella società. 

H movimento 
s.udentesco è rientrato nel- 


1 Ateneo. Ieri mattina nel cor¬ 
tile interno della sede centra- 

Iu Q Sl „ e * sv P Ita l’assemblea 
a^ a quale hanno partecipato 
migliaia di studenti e docen¬ 
ti. C’erano anche i giovani 
delle scuole medie. Dietro le 
imprese teppistiche dei fasci- 
hanno sottolineato tutti 
*!* » n ‘ er ^nuti al dibattito — 
n» Wz.il ^rifusa preoccupazio¬ 
ne delle classi dirigenti per 
lo sviluppo politico e orra- 
nizzattvo del movimento. 

eli'studenti ^? ual,ide imprese 
en studenti devono risponde¬ 
re con un accrescimento del- 


N»^ej»ii sure repressive ol quarto giorno dello stato di emergenza 

Campi di concentramento in Spagna 

no le fotografie di avverimènK’iportM i ~ s^etlis^ma^ 113 e ” mina persU 

rttSfff-! P ’ MreHlS5,ma sorveglianza alle frontiere 




TL CORRIERE della Sera 

A /; n j, ri /-ev ^ j 


Nostro servizio 


Il i in uose aC 

Alberto Jacoviello J (Ségut y, uUima ptgina) 


ha un corrispondente 
da Madrid a cui non 
piacciono i pettegolezzi. 
Ln città gli appare cal¬ 
ma, serena, cordiale. 
« ...por le strade, che pre¬ 
sentano il loro aspetto 
usuale, non si notano se¬ 
gni di eccezionalità: ne 
dimostrazioni operaie e 
studentesche, nè schiera- 
menti precauzionali di po¬ 
lizia ». Ln a pace, irvsom- 
TT\(ì t un Qrcadia, un pre - 
sepe. . Eppure — nota 
con manifesto fastidio il 
giornalista del Corriere 
risulta che la polizia 
abbia operato con molta 
discrezione una serie di 
arresti negli ambienti del¬ 
l’opposizione ». 

Fate caso alla incom¬ 
parabile grazia di quella 
polizia che opera gli ar¬ 
resti < con molta discre¬ 
zione ». Si sente benissi¬ 


mo c'ne il suddito di Spa¬ 
dolini non è insensibile 
ai garbo e alla delicatez¬ 
za che contraddistinguo¬ 
no la polizia di Franco. A 
Madrid, a Bilbao, a Bar¬ 
cellona e altrove, cattoli¬ 
ci, socialisti e « sovversi- 
| t i » vengono arrestali a 
gruppi di dirci, quindici, 
venti alta volta, ma bi¬ 
sogna vedere con quanta 
urbanità la polizia li va 
a prelevare per portarli 
in galera. Solitamente i 
poliziotti arrivano di not¬ 
te. per non intralciare il 
traffico e, per modestia, 
vestono in borghese. C’è 
poi una preoccupazione, 
negli uomini dj Franco, 
che può dirsi tipica delle 
persone educate: quella 
di non fare chiasso e di 
evitare inutili fragori. Di¬ 
fatti gli arresti vengono 
operati in silenzio e dei 
prelevati, una volta por- 


gentilezza 


j Lati via, non sa p ,, t 

nulla, esempio di . discre¬ 
zione » da cut al Corriere 
sono letteralmente affa¬ 
scinati. 

Ma dorè la polizia di 
Franco, in fatto di civil¬ 
tà, ha superato se stessa 
e quando, l altro giorno, 
ha preso padre Cors, a 
Barcellona. . al posto di 
suo fratello che si era 
dato alla fuga ». A questa 
informazione il corrispon¬ 
dente del Corriere non fa 
seguire nè una parola, nè 
tre puntini, nè un punto 
esclamativo. Il fratello di 
padre Cors non c’era 
hanno preso padre Cors’. 
Che dovevano fare quei 
giovani poliziotti cortesi ’ 
fi direttore del Corriere è 
contento: sta allevando 
dei giornalisti che ap¬ 
prezzano soprattutto la 
gentilezza. 

Foriebrtcclo 


MADRTD. 28 

Quarto g:omo dall’entrata 
•n v :gore della legge di emer¬ 
genza. La polizia ha in mano 
tutto il paese, dalle frontiere 
dove e stato rafforzato il con- 
tro..o, al.e c.tta p:ii ìmponan- 
-i. La caccia a: giovani e agli 
oppositori continua ìmplacab'- 
11 nastro dell'interno, 
A.o.^o Vega, secondo notizie 
uff cose si appresterebbe a 

C ^ mpi . dl concentra- 
inen^o o ad aprire nuove car* 
ceri per rinchiudervi gli spa- 
pioli arrestati in questi quat¬ 
tro giorni. Il totale delle per- i 
sone arrestate non è noto: si 

500 ° 900 Persone, 
m gran parte giovani studen¬ 
ti e operai. 

A Madrid, a Barcellona, a Si¬ 
miglia, la polizia fermr. per la 
strada chiunque « desti sospet¬ 
to ». I bersagli pm facilmen- 
te scelti sono \ giovani che 
hanno la barba o che indos¬ 
sano abiti non convenzionali. 
Ln giornalista straniero per 
il so:o fatto di avere la bar¬ 
ba. è stato fermato più volte 
ieri sera, per le vie di Ma- 
ar:d. I giovani scanno facen¬ 
dosi tagliare i capelli e indos¬ 
sano ora abiti più formali, 

e. e 


1' a ,? oro opacità di direzione 

ea J?°u tica - che deve tendere a 

ito collegarsi organicamente con 

, n la classe operaia. Visto che 

ni t aggressione fascista aveva 

,e i! 1 movlmen to nat>oIe- 

:i- d ® ,la sede (l’istituto 

ti f 1 Stona Moderna, dato alle 

__ fiamme) gli studenti hanno 

dl occtipa r e l’Aula Ma¬ 
gna dell'Ateneo. 

Gli universitari parteciperan- 
no oggi in massa al grande 
corteo e al comizio indetto 
dalla Camera del Lavoro: al¬ 
la manifestazione hanno ade¬ 
rito anche le federazioni del 
PCI, del PSIUP e del PSI. 

Nella stessa mattinata di 
ien, nell’Ateneo di ROALA. un 
gruppo di nostalgici e stato 
respinto e isolato dall’assem- 
btea degli s ,udenu 
facolta di Lettere dove erano 
riuniti, si sono trasferiti^ 
massa ' bandiera rossa in te¬ 
sta, sulle scalinate del Retto¬ 
rato; qui i giovani hanno pre¬ 
so la parola per ribadire il 
loro « no » ai fascisti e il loro 
appoggio alla lotta dei lavo¬ 
ratori, degli studenti e d«»Ha 
masse operaia cecoslovacca, 
damfestaziom analoghe si so¬ 
lo svolte a Matera e a Cata¬ 
na: m quesfultuna città i fa- 
cisti, esasperati per aver vi- 
to respinto il loro tentativo 
li strumentalizzazione ant:co¬ 
mmista, nella tarda mattina- 
i hanno preso d'assalto ix 7 ni- 
ersita che era rimasta qua- 
i vuota: alcuni studenti di si- 
istra seno runasti feriti. Su- 
:to gli studenti si sono nu¬ 
di in assemblea nell’Ateneo 
1 ranno deciso l'astensione 
i-e leziom per sette gior- 
. Lna denuncia verrà nre- 
ntata al rettore per ottene- 
1 espulsione di alcuni squa- 
chs stori indivi- 

Jn numerose città la ripre¬ 
sa aei movimento studente¬ 
sco centra direttamente la sua 
azione sui temi di lotto nella 
scuola contro Tautontonsmo 
e il riformismo delia linea di 
centro-sinistra: nuove occupa¬ 
zioni dt facoltà e di scuole 
sono state effettuate anche ieri 
a Firenze, a Milano, a Bolo¬ 
gna, a Palermo, mentre impo¬ 
nente scioperi contro il « pia- 
no bullo » sono m corso e 
interessano tutti gh studenti 
medi di Como. Sgomberato 
msomma il campo dai rigur¬ 
giti fascisti, che vorrebbero 
giocare le loro carte sulla di¬ 
visione delle forze giovanili 
il fronte studentesco riprende 


, . - —w*j»cnat 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dopo l'attacco del vicesegretario 


socialdemocratico ai sindacati 


Una lotta che interessa tutte le famiglie e tutti i lavoratori 


Polemiche {Sciopero nelle scuole medie 


nel PSI 
sul «caso 

Cariglia» 

Una replica di Ferri che ribadisce la linea 
nenniana — La riunione della direzione de 


E / promosso dai sindacati scuola delia CGIL e della CISL - Non partecipano gli « autonomi » 
Una dichiarazione del segretario della CGIL Lama - Alla Camera il governo non risponde 


Presentata al Senato 


Il discorso che il vicese¬ 
gretario del PSI Cariglia ha 
pronunciato domenica scor¬ 
sa contro le trattative tra 
il governo e i sindacati ha 
fatto nascere un « caso ». A 
parte la ferma risposta dei 
dirigenti della CGIL, della 
CISL e della UIL la pole¬ 
mica che si è riaccesa ha 
nuovamente investito il pro¬ 
blema dei rapporti tra la 
maggioranza del 52 per cen¬ 
to e la minoranza nel partito 
Booialista. La sortita del so¬ 
cialdemocratico Cariglia è 
stata Interpretata anche co¬ 
me un tentativo di impedire 
un eventuale accordo tra 
Mancini c De Martino con 
esclusione dei tanasslanl. 

Ma il tentativo è stato così 
rozzo c provocatorio da co¬ 
stringere la stessa destra a 
prendere le distanze. Cosi 
in una nota di agenzia I nen- 
nianl hanno rimproverato a 
Cariglia di « intralciare il 
processo di allargamento 
della maggioranza del par¬ 
tito e di mettere in diffi¬ 
coltà la stessa maggioranza». 
Anche il segretario del par¬ 
tito è intervenuto nella po¬ 
lemica per dire che le di¬ 
chiarazioni del suo « vice » 
erano « male formulate o 
male comprese ». Nella so¬ 
stanza, però, Ferri ha con¬ 
fermato la sua posizione che 
tende a presentare il grup¬ 
po il potere nennìano-soeial- 
democratico come l’unica 
maggioranza valida che det¬ 
ta la linea del partito e che 
è disposta ad « allargarsi » 
ai dcmartiniani e a Giolifti 
solo a patto che essi ne con¬ 
dividano tre presupposti: il 
« rifiuto della prospettiva 
della nuova sinistra », cioè 
dell’azione unitaria coi co¬ 
munisti: il « consolidamento 
dell’unificazione » socialde¬ 
mocratica con la « rinuncia 
ai tentativi di emarginare 
nucsta o duella corrente » 
della maggioranza: l'appog¬ 
gio « senza riserve » al cen¬ 
tro-sinistra. 

F.* da segnalare un corsivo 
deH’At'anli/. a firma del di¬ 
rettore. sui fatti dclVateneo 
napoletano. Arfè prende di 
mira quei giornali che han¬ 
no parlato di « scontri tra 
oonoste fazioni estremisti¬ 
che ». Questa è stata la ver¬ 
sione ripresa anche da Ru¬ 
mor nel suo discorso di Na¬ 
poli. E ad esso sembra allu¬ 
dere polemicamente Arfè 
quando scrive che nell'epi¬ 
sodio c’è « inconfondibile la 
impronta fascista » e che 
« non giovano certi compor¬ 
tamenti degli organi di po¬ 
lizia ». 

DC Nel corso della annun¬ 
ciata riunione la direzione 
de ha ascoltato una rela¬ 
zione dì Sullo sui problemi 
della scuola media superiore 
e ha deciso di proseguirne 
l’esame martedì. Nel comu¬ 
nicato finale c'è un riferi¬ 
mento alla situazione ceco- 
slovacca e una presa di po¬ 
sizione contro gli arresti ef¬ 
fettuati in Spagna e le altre 
forme di intimidazione ver¬ 
so esponenti della politica, 
della cultura e dei sindacati. 
Quanto alla crisi siciliana la 
direzione si e espressa per 
la « ricostituzione di un go¬ 
verno organico di centro- 
sinistra ». I basisti hanno 
detto che bisogna prima di 
tutto risolvere il problema 
istituzionale del funziona 
mento dell’assemblea regio¬ 
nale. Altri esponenti delle 
minoranze hanno fatto rile¬ 
vare che l’occupazione della 
Sala d'Èrcole da parte dei 
rappresentanti del PCI e 
del PSIUP e il riflesso di 
una situazione insostenibile. 

Si registra inoltre una no¬ 
ta di « Europa 70 », agenzia 
di un gruppo democristiano 
di destra che dichiara di vo¬ 
lersi battere contro la ratifi¬ 
ca parlamentare della ade¬ 
sione italiana al trattato di 
non proliferazione nucleare 
In una lettera inviata a Nen- 
ni il de Zamberietti definisce 
la firma dell accordo « an 
ti H . un atto « che danneg¬ 
gia gravemente le nostre 
prospettive di espansione 
economica e tecnologica e 
che riduce ì paesi come il 


Tutti I compagni senatori, 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA, sono Impegnati ad as- 
aarc presenti alla seduta po¬ 
meridiana di oggi. 


nostro ad un rango colonia¬ 
le». Date le loro posizioni i 
membri di questo gruppo 
si sono guadagnati il titolo 
di < falchi ». E tra i « falchi • 
si distingue l’on. Bartolo Clc- 
cardlni, condirettore della 
Discussione, il settimanale 
ufficiale della DC che è diret¬ 
to dallo stesso segretario 
del partito. Piccoli. 

Ieri sera c'è stato un in¬ 
contro tra i caplgruppo del 
centrosinistra alla Camera. 
Andreotti, Orlandi e La Mal¬ 
fa hanno deciso tra l’altro 
di « resfare fedeli al testo 
originario » della proposia 
di legge della maggioranza 
per una inchiesta addomesti¬ 
cata sul Sifar. SI ricorderà 
che molte norme di tale pro¬ 
posta sono già state boccia¬ 
te In commissione come in¬ 
costituzionali. 

ro. r. 


Mozione del PCI per 
il disarmo della polizia 


Una mozione per II disarmo della 
polizia nelle manifestazioni politiche, 
sindacali e studentesche, è stata pre¬ 
sentata dal senatori comunisti. Primo 
firmatario è II compagno senatore Glo- 
batta Glanqulnto. Ecco II testo della 
mozione: 

« Il Senato, constatato II ripetersi di 
uccisioni e ferimenti di lavoratori e 
studenti provocati dall’Intervento ar¬ 
mato della polizia In manifestazioni 
sindacali, politiche c studentesche; 
considerato U gravissimo allarme sorto 
nel paese per l’Intollerabile situazione 
creala dalla tradizionale politica go¬ 
vernativa di reclutamento, organizza¬ 
zione e addestramento delle forze di 
polizia come destinate a combattere 
contro un nemico Interno; considerato 
che nell'epoca delle grandi organizza¬ 
zioni politiche, sindacali, culturali di 
massa protagonista dello sviluppo del¬ 
la vita democratica e dell’Indirizzo po¬ 


litico del paese, le pubbliche riunioni e 
manifestazioni corrispondono all'eser¬ 
cizio di diritti costituzionali, non de¬ 
vono come tali essere considerale fati) 
pericolosi o turbativi dell'ordine pub¬ 
blico, onde non legittimano la presenza 
d) forze di polizia dotate di armi; con 
siderato ancora che giustificare tale 
presenza con la previsione di possibili 
Incidenti vuol dire ammettere che essi 
possono essere sedati con l'uso delle 
armi, sparando sul manifestanti, il che 
comporta l'attribuzione di un potere di¬ 
scriminato di morte; interprete anche 
di voti espressi dalle maggiori orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali, da par¬ 
lili politici, da gruppi parlamentari, da 
consigli regionali, provinciali e comu¬ 
nali; Impegna II governo a disporre 
che le forze di polizia In servizio di 
ordine pubblico in manifestazioni sin¬ 
dacali, politiche, studentesche, non sia¬ 
no dotate di armi ». 


Vasta solidarietà per l'occupazione dell'Assemblea siciliana 

CONTADINI, STUDENTI E OPERAI 
AFFLUISCONO A SALA D'ERCOLE 

Ferma denuncia delle gravissime responsabilità della Democra¬ 
zia cristiana e del centro-sinistra — Si intensificano gli incontri 


Dalla neutra redazione dc sll cs P«fienN e delle beghe 

uaiia nostra redazione pcr „ poterc mo<;trandos , ln 

PALERMO, 28. capaci di dare una successio- 

Una consultazione popolare ne al governo battuto e dnnis 

eccezionale, senza precedenti sionario e impedendo, cosi, al 


nella storia di un parlamento, 
è in corso ormai da 100 ore 
all'assemblea regionale siri 
Lana. ' 

Da quattro giorni, e altret¬ 
tante notti, centinaia di con 
tadini e di studenti, di operai 
e di amministratori, di donne 
e di semplici cittadini, affluì 
scono infatti quasi senza solu 


parlamento di affrontare i gra 
vissimi problemi che travaglia 
no la Sicilia e di cui sono te¬ 
stimonianza i grandiosi movi¬ 
menti di lotta che la scuotono. 

in questi contatti — il « no 
tes » del cronista è gremito di 
nomi, di paesi, di problemi — 
si esprimono le attese reali, da 
gli incontri st deiinea un vero 


none di continuità a Palazzo i e proprio programma Ecco co 


dei Normanni da tutta l'isola, 
per incontrarsi con I deputati 
del PCI e del PSIUP. i quali, 
da sabato, occupano Sala d Er¬ 
cole per denunciare l'irrespon 
sabiie atteggiamento della DC 
e del suoi alleali socialisti e 
repubblicani, che da 43 giorni 
trascinano la crisi nel pantano 


si la Sicilia reale a confronto 
con la sua « regione ». i coni 
pagm on Romano e Attardi 
sono a colloquio prima con una 
delegazione di medici e poi con 
una di ospedalieri: Messina c 
Cagnes discutono con gli impie¬ 
gati della Regione le linee di 
una riforma burocratica. Ma. 


rilll è impegnato con I brac¬ 
cianti delle borgate di Palermo: 
Bosco (PSIUP). Pantaleoue 
(MS.\) e La Torre con gli ope¬ 
rai del cantieri navali palcrmi 
tani; Corallo (PSIUP) e Rin- 
done con i ferrotranvieri di Cai* 
tanissetta in lotta per la munì 
cipali 2 zazione: De Pasquale con 
una delegazione di amministra¬ 
tori di Mazara del Vallo; an¬ 
cora De Pasquale. Corallo. Rin 
done e La Torre con una rap¬ 
presentanza del gruppo ta via neo 
di Sicilio domani guidata dal 
dottor Pumilia; Pompei Co- 
(.ijaniu con gli studenti per->e 
guitati dalla polizia: La Duca 
s incontra con un gruppo tea 
trale d avanguardia. Domani 
toccherà ai pastori, ad altre de¬ 
legazioni di sinistrati del terre¬ 
moto. agli operai di altri stabi¬ 
limenti. a tanti altri. 

Sfruttando i turni delfoccupa- 


Camera: votati i bilanci dello Stato 


Colombo polemizza 
con Moro e il PSI 

Nuovi margini all’espansione dell’industria privata 
nel discorso del ministro del Tesoro 


Con U polemico discorso del 
mmstro del Te>oro COLOMBO 
— che ha difeso alcune s le soci 
te di poht-ca ecinomica e ha po¬ 
lemizzato con alcuni ministri so- 
calisti e con lo stesso Moro — 
e con 1 illustrazione e citazione 
di <*-d m del g omo M «non m 
nienti e co.) le sotaiom houli 
s; e co r t~'"t>o ieri alla C.mra 
ùtmii to su h 'jnr: cm 
.sj-iL'-o e preventivo 

I! di^co^vo dei mniero del To 
«o*o si è anice!sto ai alc ali pai 
»i: 1) egh ha respnto ogni « fal¬ 
sa el erronei » affe-ma/’one se¬ 
condo cji :I governo si sarebbe 
ma»so m qjesti ami pù per di- 
fende'c la moneti che per p*o- 
-nnvere lo sv.ljppo. 2) Co.o-nbo 
ha qjndi riP’e-o ì! tema cne egli 
da qualche tempo propone: quel¬ 
lo della neri rispondenza tra de- 
eis.oni di spesa e la lo-o con 
creta realizzazione - il probVma 
sarebbe v'osi comp'es«o — ha so¬ 
stenuto Colombo attaccando po«i- 
z.mi che furono espresse da m - 
n.stri socialisti — che ncn può 
e.ssre accoda li po’enuca « tal- 
vo'ta p-etestuosa ta)'altra di- 
«anci'iti di.i realtà». » ì le 
dec.s.on. adot'.i’e c ivn a fotti 
te nol.i sco"va legisJat i-a - l'e¬ 
same di q je«to p-ob’ema « n<n 
può ron vnneV.ire ad a'cuoo 
che vocila e>*o'e se-coo nci'e 
si? v rj'ai mi di afferma-e 
eoo se ta'.iu ohettivi sona 
manca’i co è dipeso di Imita 
zmu '■«le dee « cali finanzia-e 
perche ti ’il ca-o — e q u egli 
hi chinino ti cium Mo-o — 
dovremno chie iere e eh eterei 


più amb.ziose »: 3) D governo 
ha posto le p.n?mc=sc pcr un 
rilanci » dell'economia italiana 
attraverso una ripresa degli in¬ 
vestimene e dei consumi. Per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti. Colombo ha fatto un 
apjiePo all mdu-tna privata: so¬ 
no stati rimossi molti ostacoli 
a’Ia sua possibilità di espans o- 
ae e il cove-no n*en1e r.niiKiver¬ 
oe al.ri. 4) Por qjao’.o r.c iarda 
. cimami « slancio » dovrebbe 
Os-e-e dato dail'aumento de e 
pulsami !nps Colombo hi dife¬ 
so il prone i.minto p-e e.e io-a 
le del governo e ha rispo-to a 
chi gli ha r.mproverato di dare 
ora i soldi che al'ora non avreb 
boro dovuto esserci, afferman¬ 
do che n questi mesi il reddito 
è aumentato di almeno 2 200 mi- 
lia-di di lire 

L'mterrmto di Co'ombo è sta¬ 
to ingomma tutto teso a re'pn- 
gere critiche che gli erano «tate 
ruote dai suoi codeghi e alleati 
di governo e. allo stesso tempo, 
a comvo’gere nella responsabi¬ 
lità di errori commessi, lutto il 
governo e :n parti co. a re I on 
Mo-o. q ies‘o intervento ha da 
:o pc-o rag ore alle posiz mi e 
al'e cricche che i com misti 
a-p-imoio da anni e ha dimo¬ 
strato la fonda ezza degli ob et 
tm di granii lotte opera e. co 
me quella su.lc pssis uni. soo 
m Titmto po.em co potev i m 
d i—e Co'ombo a difendere una 
,ionica monetaria siila qua e 
non solo egli s’esso aveva fatto 
1 a itocr.tica. ma anche il gote* 


-v-chò ncn si .sono fatte le mo te n.a ore Carli: allo stesso modo so- 

• Il I J J_ J. I _ J_ 


rfo-rre vma spesa che pire so¬ 
no s'atc a tip amcn'e d.sc is‘e » 

L nimut-o del Teso-o hi con 
c, ivo qie'ta parte del s io di¬ 
scorso, affe-mando che seni al* 
t-o tra il 65 c il '63 « si sa-rh 
bero potute ragg.ungere nule 


lo il desiderio di liberarsi di re¬ 
sponsabilità che gli vetigimo im¬ 
pilate personalmen'c poteva far 
dire al mmstro del Tesoro che 
,n pochi mesi, per quanto n- 
g i.a-da le pens.oni. la situazione 
eecmom.ca è tanto camb.ata che 


sono stati improvvisamen'e re¬ 
periti cent moia di mibardi. 

Tutti gli emer»Lamenti delle 
sinistre sono stati resp-nti: i 
bilanci che hanno avuto il vo 
to contrario del PCI e del 
PSIUP. e*no s'ati app-o. ut. 

Al tonnine del dibattito so 
no stati pisti m votazione nu 
morosi ordini del domo pre 
sentati dai comunali• molti so 
no stati ri spinti dillo -chitra 
mento centro sinistra destra a’ 
tri sona stati ritirati o pere re 
accolti come raccomandazione 
rial governo o perche il gover¬ 
no ha assunto degli impegni 
o perchè si è voluto ev.tarc un 
pronunciami nto contrano della 
Camera 

In particolare è stato respm 
to un ordine del giorno del com 
pagno BARCA che impegnava 
il governo ad operare per il 
superamento delle scandalose 
sperequazioni esistenti in cam¬ 
po retributivo e pensionistico, 
il compagno PIRASTU. per evi¬ 
tare un voto contrario che im 
pedisse il definitivo arcrrtamen 
to della verità, ha ritirato un 
ord ne del giorno col qua'e si 
impegnava il governo ad in 
tervemre t*r fare individuare ì 
responsabili di cinque om.cidi 
commessi da caribinien o po 
liziotti negli ultimi rr^si in Sir 
degna Pir.astu ha reagito con 
un appas-ion.ato intervento in 
mi ha dimostrato I innocenza 
dei cinque giovani ad a'cune 
vergognose espressioni del sot 
tosegretario Gaspari che come 
al solito .aveva giustificato l’o 
pcrnto della polizia e aveva 
spudoratamente mentito facon, 
do apparire i etnque assassina¬ 
ti come dei delinquenti comuni. 

f. d'a. 


zi r W, alcuni deputati partecipa 
no a incontri anche fuori deil'As- 
scuiblea: Scaturro va ad Agri- 
gento per lo sciopero generale e 
per lo stesso motivo Michele 
Russo (PSIUP) è partito per 
Erma, come ieri La Porta. Gia- 
calone e Giubilato erano corsi 
a Trapani per il raduno dei co 
Ioni Anche cosi si saldano mo¬ 
vimenti delle masse e iniziati 
va politica. 

Agli operai di Palermo, co¬ 
me ai braccianti di Enna. tra 
costoro come nelle sale del par¬ 
lamento occupato, i deputati 
dell'opjxisizione di sinistra fan 
no infitti un discorso tanto 
semplice e chiaro, quanto con 
vincente: non è vero che la Re¬ 
gione non serve a dare sboc¬ 
chi positivi alle vostre lotte. 
La Regione è stata svuotata, 
logorata, screditata, distorta 
per un ventennio dagli < a se a 
ri » de. perchè trasformata in 
docile strumento della politi¬ 
ca antimendionaltsta e anti¬ 
popolare dei governi nazionali, 
in centro di smistamento di un 
si-tema corrotto e di ristrette 
clientele al servizio della gran¬ 
de borghesia monopolistica e 
agraria 

E' questo il « segreto » del 
successo dell'azione che i de¬ 
putati del PCI e del PSIUP por¬ 
tano avanti: ma questo è an¬ 
che ciò che spiega il maturare 
nelle file cattoliche di signifi¬ 
cativi riconoscimenti, quando 
non addirittura espliciti consen¬ 
si. all'iniziativa dell'opposizione 
di sinistra e ai suoi motivi ispi¬ 
ratori Ma il fatto che stamane 
sia stato proprio il « Popolo » 
a rensurire. e ad ignorare del 
tutto. le impegnate, problema¬ 
tiche dichiarazioni rese dai de¬ 
putali de Mannmo e Nicolettì. 
lascia ritenere fondato il ti¬ 
more che. in direzione de (chia¬ 
mata appunto a sciogliere !‘m 
tncaii miti «sa siciliana in va¬ 
sta della nuova seduta dell’ARS 
fissità per venerdì), e di fron 
te al di'emma se affrontare cn 
ticarrcntc al’c radici la crisi 
«l'iliam o so tentale d» r =o’ve-e 
tutto con un nuovo pitencch o 
di potere — questo dilemma è 
stvo posto con crudo rcal.smo 
di’ cip gruppo del PCI e del 
PMUP m tna lunga lettera 
■'he p ihV ch’imo m a'tri pir 
V ri-I g in i’o —. Voi Pv.-.i’i 
scelgi li sc'ondi strada, ma 
giri avii’irrin nuove ipotesi di 
rinvio por 1 c’ei’one del go- 
v orno 

Giorgio Frasca Polara 


Telegramma 
di solidarietà 
dai comunisti 
di Torino 

TORINO. 2.1 

Il compagna \1 liberto M.nuc 
ci. «cg'ttario p-ovmca!e de! 
PCI a Tomno ha inviato un 
te’cg-amma di -o’idarietà ai vie 
p.titi wviiuni-t e socialisti uni 
tari di II Av>e.mb!ea regionale si 
cil.ana Ecco il testo. « A no¬ 
me commuti et lavoratori tori¬ 
nesi tanti dei qjah emigrati Si- 
ci 1 a inviamo espressioni nostra 
fraterna solidarietà vostra g.u 
sta lotta che interp-eta vo'ontà 
et e.'igcnze rinnovatrici grandio¬ 
se lotte lavo'atori siciliani ». 


I due sindacati scuola del¬ 
la CGIL e della CISL, la Li¬ 
bera associazione nazionale 
insegnanti scuola media 
(LANISM), il Sindacato na¬ 
zionale fuori ruolo Insegnan¬ 
ti (SNAFRI) confermano lo 
sciopero di 72 ore in tutte le 
scuole — compreso 11 perso- i 
naie non insegnante — a par- | 
tire da oggi. Tre giornate di ! 
lotta quindi — il 29. Il 30 e | 
il 31 — cui ha aderito ieri ( 
ancho l'ANIAT (Associazione | 
nazionale insegnanti applica¬ 
zioni tecniche) per portare 
avanti le vecchie e ma) rtsol 
te rivendicazioni del protesso 
ri contro l’inerzia e 1 rinvìi 
del governo 

Allo sciopero non hanno vo 
luto aderire per ora le cen J 
tralì del Sindacato nazionale | 
Ingegneri docenti e dei sin , 
dacatl autonomi della scuola 

Per quanto riguarda questo 
grande sciopero che sottoli¬ 
nea ancora una volta le gra¬ 
vi difficoltà nelle quali si di¬ 
batte la scuola italiana. Lu¬ 
ciano Lama, Segretario della 
CGIL ha rilasciato ieri que¬ 
sta dichiarazione: 

« Lo sciopero di tutto il per¬ 
sonale della scuola secondarla 
— indetto per 1 giorni 29. 30 
e 31 gennaio — à una lotta 
che Investe alcuni problemi 
di fondo della scuola italiana 
e interessa pertanto, ti per 
sonale di ruolo e non di ruolo 
insegnante e non insegnante, 
e anche tutta le famìglie e 
tutti 1 lavoratori. 

« E* evidente che il lenome- 
no del non di ruolo deve es 
sere risolto tl piu raptdamen 
te possibile, per dare dignità 
umana a questi lavoratori, 
per assicurare un più unitario 
potere contrattuale a tutto il 
personale, per eliminare le 
gravi carenze e disfunzioni 
die alla scuola derivano dalla 
esistenza di questa situazione, 
per abbattere uno del fonda- 
mentali meccanismi dell’auto¬ 
ritarismo che opera nella 
scuola. 

« E’ importante sottolineare 
infine, come la chiarezza del¬ 
la impostazione del problemi 
si sta ancora una volta ricon¬ 
fermata. Il processo unitario 
tra i sindacati aderenti alle 
grandi Confederazioni è risul 
tato ed espressione insieme, 
di una reale spinta unitaria 
che si manifesta alla base, 
nelle scuole e ln tutti i luo¬ 
ghi di lavoro». 

Per quanto riguarda l'ade¬ 
sione dell'ANIAT di cui si è 
avuta notizia ieri, si apprende 
che essa è giustificata dalla 
ricniesra di obbligatorietà del 
le applicazioni tecniche nelle 
tre classi della scuola media, 
di sospensione degli esami di 
abilitazione della sessione ri¬ 
servata, di istituzione di corsi 
abilitanti a livello università 
rio. di discussione delle leggi 
già pronte sult'tmmlsstone ln 
ruolo degli insegnanti fuori 
ruolo. 

Ieri a Montecitorio, alla 
Commissione Pubblica Istru 
zione. i compagni Tedeschi e 
Raìoioh hanno rinnovato la 
richiesta ai rappresentante dei 
governo e al presidente della 
Commissione di iscrivere fi¬ 
nalmente all'ordine del giorno 
e di discutere le proposte di 
legge Bronzuto (PCI) e Fo¬ 
dererò (DC). Le due leggi ri¬ 
guardano la sistemazione dei 
professori non di ruolo: il te¬ 
ma fondamentale dell'agitazio¬ 
ne dei professori che comincia 
oggi. Agli insegnanti in lotta 
ti ministro Sullo aveva rivolto 
un accorato appello; Ieri però 
il rappresentante del governo 
in commissione non ha nem¬ 
meno risposto alle richiesta 
dei due deputati comunisti II 
presidente della Commissione 
ha solo assicurato che oggi si 
riparlerà del problema. 


Richieste CGIL 
al governo 
per gli emigrati 

I a c r.II ha Itivlatii al mi¬ 
nistri Impressati II seguente 
leleerammi sili problemi 
dell ctnigra/lone 

• In legnilo a pressanti ri¬ 
chieste di eruppi ed or*a- 
nlz/azlonl emigrali espres¬ 
se In assemblee all estero 
negli ulllml mesi ed In im¬ 
ita durante le rereuil feste 
di (ine anno la ('(ili. rinno¬ 
va al Parlamento, al gover¬ 
no e al ministeri competen¬ 
ti la proposta sostenuta sii 
che da CtHI. e tilt, per ta 
eonsit li.telone permanente 
del slnd.ii.il! sitili prepa¬ 
razione e definizione degli 
accordi e di tulle le condi¬ 
zioni dell emigrazione Te¬ 
nuto conio dell unanime ri¬ 
chiesta del lavoratori Inte¬ 
ressati. nonché della situa¬ 
zione e della estensione del¬ 
la prassi di consultazione al 
sindacali di numerosi paesi 
europei, la CGIL Insiste af¬ 
flitene tale prassi e le In¬ 
dicazioni emanate In propo¬ 
sito dairOrganizzazInne In¬ 
ternazionale del lavoro ven¬ 
tano finalmente attuate an¬ 
che In Itnlln. dove II feno¬ 
meno Migratorio e uno del 
piti estesi e preoccupanti 
f.a ("GII. rinnova pertanto 
il nuovo governo cri al mi¬ 
nisteri competenti sua pro¬ 
posta di una sollecita con¬ 
vocazione del rappresentanti 
sindacali per documentare 
questa richiesta, concorda¬ 
re modalità rii consultazione, 
esiminare più urgenti pro¬ 
blemi emigrati In questo 
momento e relative propo¬ 
ste ». 

L’Alleanza 
per la crisi 
degli agrumi 

1 produttori agrumari to¬ 
no In una grave crisi Aran¬ 
ce e mandarlo! vengono pa¬ 
gati a prezzi avvilenti, mi¬ 
gliala di quintali di pro¬ 
dotto rischiano di venire di¬ 
strutti mentre I consumato¬ 
ri Il pagano a prezzi trop¬ 
po alti. (.‘Alleanza del con¬ 
tadini chiede che venga at¬ 
tuata la revisione della poli¬ 
tica della regolamentazio¬ 
ne comunitaria e nazionale 
attraverso la fls«az‘nne di 
prezzi Indicativi alla produ¬ 
zione che garantiscano la re¬ 
munerazione del lavoro agri¬ 
colo. la garanzia della pre¬ 
ferenza comunitaria attra¬ 
verso un sistema automatico 
e obbligatorio di prellrvl e 
di restituzioni come avvie¬ 
ne per altri settori, la ado¬ 
zione di misure efficaci per 
facilitare le nostre esporta¬ 
zioni agrumarie verso le 
aree tradizionalmente Im¬ 
portatrici. 

L'Alleanza nazionale del 
contadini per quanto riguar¬ 
da tl sistema di Intervento 
sul mercato Interno preci¬ 
sa che occorre urgentemen¬ 
te attuare: l ) la revisione 
del dpi di varietà ammessi 
all'Intervento e dell elenco 
dei mercati rappresentativi 
alla produzione al fine di 
comprendervi tutte te zone 
Interessate. 2) la partecipa 
zlone delle associazioni del 
produttori e delle organizza¬ 
zioni di categoria al rilievi 
di mercato In modo che es¬ 
si stano realmente corrispon¬ 
denti al prezzi realizzati dal 
produttori; 3> la norma che 
I beneficiari dell Intervento 
debbino essere soltanto 1 
produttori agricoli; 4) I In¬ 
tervento detl'AlMA median¬ 
te le associazioni del pro¬ 
duttori e. In mancanza di 
esse solo tramite gli Enti 
di sviluppo con la collabo¬ 
razione delle organlzzaz'nnl 
professionali; S) Il principio 
che I prodotti ritirati dal 
mercato trovino la loro prin¬ 
cipale destinazione nelle In¬ 
dustrie del succhi di fruita 
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Verso il XII Congresso del-BCL 


Napoli: il rapporto 
tra partito e masse 

Tre giornate di intenso dibattito - La rilevanza del¬ 
la presenza giovanile - L’intervento di Cossutta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28 

Napoli è l’unica grande cit¬ 
tà dove, nelle ultime eiezio¬ 
ni politiche, a una forte avun- 
rata del partito comunista (la 
più rilevante in percentuale: 
dal 24 al 28,8%) abbia corri 
sposto, contemporaneamente. 

I arretramento della DC, odre 
che dei socialisti e quindi di 
tutto il centro sinistra Per 
appena settemila voti il PCI 
non è diventato il primo par¬ 
tito della citta. In tutta la 
provincia 374 000 elettori han 
no votato comunista 

Con questi dati alla mano i 
comunisti napoletani avreboe 
ro potuto andare al ciihatri¬ 
to congressuale con un tono 
trionfalistico, e rischiare d* 
adagiarsi sull'onda del succes¬ 
so e porsi unicamente pro¬ 
blemi di una attenta ge^no 
ne della fiducia popolare con 

II solo obiettivo di guadagnar¬ 
ne ulteriormente II consenso 
E* stato esattamente il con¬ 
trario E bisogna darne In¬ 
nanzitutto merito alla relaz.io- 
ne svolta dal segretario della 
Federazione, Antonio Mola, li 
quale ha subito sottolineato 
che l'accresciuta influenza e 
letterale del partito impone 
invece responsabilità name 
con un approfondimento del 
problemi posti dal movimento 
in corso degli operai, degli 
studenti, delle masse pupo.a 
n, per fornire risposte poli 
tiche adeguate all’ampiezza 
dell’attesa e alla complesa.’à 
della situazione, con un oar- 
tito, quindi, profondamente 
rinnovato 

t,a relazione è stata eeivra 
ta su un’analisi (giudicata non 
sufficientemente critica e ap 
profondità da diversi lnter 
ventri della situazione sociale 
e politica di Napoli da cui 
scaturisse l’indicazione d°!)a 
validità della strategia delle 
riforme anche per affrontare 
la questione meridionale in 
quanto ■ nodo storico, non so¬ 
lo dello " sviluppo economico, 
sociale e civile del paese ", co¬ 
me alfermano le Tesi, ma an¬ 
che della trasformazione so¬ 
cialista della nostra società, 
della rivoluzione ttaliana » 
Quindi essa ha voluto piuuo- 
sto Indicare immediatamente 
alla discussione le proposte 
di linea politica generale e 
su di esse stimolare 11 dioat- 
tlto. per una esigenza di chia¬ 
rificazione che si era g à pa¬ 
lesata necessaria e urgente 
durante lo svolgimento del 
134 congressi sezionali <> eli 
azienda. Cosi le tre giornate 
di dibattito (68 dei 395 dele¬ 
gati hanno preso la parola 
nell’assemblea plenaria e ol 
tre il doppio hanno avuto (a 
possibilità di parlare nelle 
commissioni) sono state carat¬ 
terizzate dal susseguirsi di 
confronti di posizioni, spesso 
« scontri » di posizioni — eoe 
hanno sorpreso la stampa av 
versarla, intervenuta alla Mo¬ 
stra d’oltremare con già pron¬ 
to 11 « clichè » del partito ('mo¬ 
nolitico» — essenzialmente su 
tre questioni di fondo: sfra 
tegia Intemazionale, forme di 
lotta per l’accesso al stcìail- 
smo in Italia, rinnovamento 
del partito e suo adeguamin- 
to alla realtà nuova del pae^ 
se. Tre questioni sulle quali 
si sono manifestate opinioni 
(a nostro avviso non suifra 
gate sempre da un sufficien¬ 
te riferimento analitico alle 
condizioni ln cui opera 11 par¬ 
tito a Napoli e agli sviluppi 
delle recenti lotte — ad esein- 
' pio per la casa — e della 
crisi politica del centro smi- 
I stra negli Enti locali) di con- 
; senso con la linea di fondo 
i delle Tesi, o di ulteriori pre¬ 
cisazioni e correzioni, o addi¬ 
rittura di dissenso: un dis¬ 
senso giunto fino alla formu¬ 
lazione. In alcuni Interventi, 
di linee alternative a quella 
1 del partito, respinte Infine dal 


Il centro sinistra arroccato sui vecchi indirizzi 

Nessun impegno serio 
a favore della montagna 

DC e PSI al Senato si limitano a chiedere la proroga della 
vecchia legge-ponte — Gli interventi di Poerio e Compagnoni 


I,a po'..t:c3 eh? ha portato 
ad una progredì i degrada¬ 
rono delle regioni di montagna 
turca il 70 per tento del ter¬ 
ritorio nazionale) non subirà 
correz.oni Dopo te grida d al¬ 
larme ripetute durante il di¬ 
battito. la maggioranza di cerv 
trosin.stra ha vola'.o ieri al Se¬ 
nato un ordine del g orno che 
codifica I immob ! smo attua'e. 

L’ordine del giorno — eppog* 
piato anche da liberali e mis¬ 
sini — auspica che « sia solle¬ 
citamente e meditatamente pre¬ 
disposta una nuova legge che 
affronti in modo organico » i 
prob'emi delia montagna e « in 
vita ne! frattempo » il gover 
no a proporre la proroga dell3 
legge ponte del 1952 già pro¬ 
rogata al! rniz'o del 1963 e sca 
duta di nuovo nel dicembre 
scorso; la legge cioè di cui un 
po tutti hanno constatato il 
falhmento Qualunque imnegno 
precido è stito r:f ut.ito, com 
presa la coit>ocazione di una 
conferenza nazionale per la di¬ 
fesa del suolo che il parla 
m.-nto doci>e dopo I alimene 
del 1966 11 centrosinistra in so¬ 
stanza non intende mutare gli 


conclusone deH'en.nesimo dbit- 
t.to parlamentare sull argomen¬ 
to. de e sociali-.li non hanno 
potuto neppure salvare la 
taicia 

11 socialista ROSSI DORI A. 
dopo la circostanziata denuncia 
della politica dei passati gover¬ 
ni pronunciata lunedi, ieri ha 
apertamente dichiarato di vo¬ 
tare contro la mozione comu¬ 
nista perché — pur condividen¬ 
done gli obiettivi — « una leg¬ 
ge organica per la montagna 
non può essere approvata sol¬ 
lecitamente ». Cosi Rossi Dona 
ha motivato e''o stesso tempo 
il voto a favore dell ordine del 
giorno da lui sottoscritto che 
— come ebtvamo detto — au¬ 
spica che sia « sol'ecitamente » 
varata proprio la fumosa leg 
ge organica' Dunque, lordine 
del g'orno non è altro che un 
volgare imbroglio 

D alira parte vi è da regi 
strare il fat'o che il nun.stro 


patrocinino un immob Iismo 
completo 

Nel dibattito ieri è interve¬ 
nuto il compagno FOERIO che 
ha fatto una cronistoria accu¬ 
rata dei provvedimenti legisla¬ 
tivi varati dalle maggioranze 
governative negli ultimi decen¬ 
ni per le zone di montagna. 
Poerio ha ri e.at 1 come di¬ 
mostrano l'esodo delle popola- 
Z’om e le ricorrerti alluvioni, 
che quei provi cdimenti legisla¬ 
tivi hanno fatto p eno fallimento 
Ciò nonostante la Democrazia 
cristiani ha già presentato un 
disegno di legge che ribatte la 
vexh a «t'ala l'no diali asaet 
ti cr.liciti da Poerio è quel 
lo del disordine e della confu¬ 
sane di competenze tra vari 
erti che hanno compiuto desi; 
sperperi oppure non hanno spe 
so i so’di stanziati dallo Stato 

Il compagno Compagnoni ha 
ribadito la necessita di una 


'unii i a r w (.ma *« u | , _ » » j « 

dell agricoltura ha affermato I rad.cale di indirizzi 

... .1 rw> f affr.inlaro » nmsnlomi ri a I 


ieri mattina che la legge ponte 
non doveva essere prorogala 
per «evitare dispersione di 
mezzi ». Nel pomeriggio, de e 
socialisti hanno approvato l’or¬ 


lndinzzi economici generali che dine del c.orno che chiede ap- 


hanno come risultato l'abban¬ 
dono delle zone di montagna e 
l’assenza di una d.fesa del sjo- 
lo (e quindi le alluvioni). A 


punto una nuova proroga della 
legge-ponte in sostanza il PSI 
si è accodato anche in questo 
a quei gruppi della DC che 


per affrontare i problemi del 
la montagna e della ditesa del 
«nolo respingendo come un pre¬ 
testo le affermazioni del gover¬ 
no. secondo il quale per varare 
una nuova politica organica sa¬ 
rebbe necessario attendere le 
conclusioni gì « ulteriori studi ». 


f. i. 


congresso a grande maggio 
ranza 

Queste ultime erano state 
sintetizzate In un documento 
(passato di stretta misura in 
commissione politica), con il 
quale sostanzialmente si ;->n- 
testavano il contenuto r:vo 
luzionario della linea di eoa 
sistenza pacifica e la sua ca¬ 
pacità di rottura della og.L-a 
di divisione del mondo in 
blocchi contrapposti, e M ne¬ 
gava alla strategia delle ri¬ 
forme di struttura — nell'at¬ 
tuale fase dello sviluppo ca¬ 
pitalistico — validità p n t la 
avanzata verso la trasf luna¬ 
zione della società Italiana in 
una società socialista II do¬ 
cumento ha ottenuto 114 vo¬ 
ti favorevoli e 198 contrari 
(8 gli astenuti); è stato in 
vece approvato a larghissima 
maggioranza un ordine del 
giorno di adesione alle linee 
generali delle tesi e di impe¬ 
gno a continuare 11 dibattito 
e la ricerca sulle questioni 
che esigono un approfondi¬ 
mento. rafforzando l’unità nel 
la chiarezza 

E’ stato dunque un con¬ 
gresso « difficile • quello di 
Napoli? Se con questo termi¬ 
ne si Intende dire che è sta¬ 
to vivace, ricco anche di con¬ 
trapposizioni talvolta aspre, di 
critiche, di tensione, un con¬ 
gresso dove ad un certo pun¬ 
to è apparso arduo giungere 
a 'ina sintesi politica soddi¬ 
sfacente per tutte le sue com¬ 
ponenti. si può affermare sen¬ 
z'altro di sì. Dovremmo ne¬ 
garlo. invece, se st Intendes¬ 
se sostenere (come alcuni gior¬ 
nali hanno voluto adombra¬ 
re) che esso abbia creato tm 
barazzo. reazioni, e. per conse¬ 
guenza. limitazioni alla libera 
espressione di pensiero che 
il dibattito congressuale di un 
grande partito esige ed im¬ 
pone ai tempo stesso 

E’ stato comunque un con¬ 
gresso nettamente diverso dai 
precedenti: la rilevanza del.a 
presenza giovanile si è fvta 
sentire ln maniera marcata, 
significativa, o ne è venuto 
un apporto — oltre cne di 
vivacità e persino di asorez- 
ze — anche di esigenze nuo¬ 
ve. di modi nuovi di affmn 
tare la battaglia delle idee 

Non potevano non derivar¬ 
ne interpretazioni e indicazio¬ 
ni diverse sul ruolo spettan 
te al partito ln fabbrica e 
sul rapporto partito-sindacato: 
sul modi, quindi, di costruire 
l'alternativa unitaria alla cri 
si che travaglia l'Italia e m 
particolare il Mezzogiorno: sui 
contenuti politici e di potere 
da dare aB'assemblea nei luo¬ 
ghi di lavoro come nella scuo 
la e nell'università; sul ruo¬ 
lo del partiti e dei loro schie¬ 
ramenti. per la trasformazione 
della società; sulla definizio¬ 
ne delle riforme di struttura 
come obiettivi « transitori » o 
« intermedi »; sulla organizza 
zione stessa del partito, nei 
suoi rapporti con le nunve 
articolazioni del movtmento 
autonomo delle masse, cne si 
sviluppa in senso anticapita 
llstico 

Diversità, dunque, non n 
conducigli a differenze una 
grafiche e a salti di ««nera 
zioni, ma alla formazi me di 
esperienze diverse II o .pipa 
gno Cossutta (intervenuto m 
rappresentanza della Direzio¬ 
ne del partito) Io ha sotto¬ 
lineato precisando il contribu¬ 
to che da ciascuna compo¬ 
nente del partito deve veni¬ 
re alla elaborazione e alla rea¬ 
lizzazione della sua linea po¬ 
litica. Il suo invito è stato 
rivolto soprattutto ad essere 
rigorosi nel momento dalla 
analisi della realtà m cui s! 
opera; una realtà che non è 
soltanto quella dei grandi mo¬ 
vimenti di massa, ma è an¬ 
che quella delle difficoltà, oel 
ritardi, della passività di lar¬ 
ghi strati sociali. Solo cosi si 
potrà evitare di alimentare il¬ 
lusioni a tutto il partito e si 
lavorerà invece a costituire 
una alternativa che avanzi col 
movimento reale delle masse 
lavoratrici verso la trasforma¬ 
zione socialista, una alternati¬ 
va basata su una scelta uni- 
tana che non scinda il rife¬ 
rimento di classe da quello 
politico: l'appartenenza, cioè, 
dei lavoratori col quali voglia¬ 
mo stabilire le alleanze, a un 
partito, a uno schieramento 
politico e Ideale, oltre che a 
una classe sociale. 

D'altra parte — ha sottoli¬ 
neato Cossutta — nello svi¬ 
luppo del movimento di oggi 
non c'è « spontaneismo » ma 
il frutto di una politica fon¬ 
damentalmente giusta dei no¬ 
stro partito. Per dare sboc¬ 
chi politici più avanzati a que¬ 
sto movimento occorre un 
partito rinnovato, tn v/e:to 
rapporto con le masse: lo 
hanno detto praticamente rut¬ 
ti gli Intervenuti nei dibatti¬ 
to. denunciando spreglud'.ca'a- 
mente i difetti della organis¬ 
zazione dei comunisti n«pv>!e- 
tani, cosi come lo aveva 
to — con forti accenti au¬ 
tocritici — Il compagno Mo¬ 
ia nel SuO rapporto, amican¬ 
do, tra l’altro, nel calo degli 
iscritti un indice « dell’insuf¬ 
ficiente carattere di massa • 
di lotta del nostro partito a 
Napoli ». 

Potrà servire — come pn 
mo passo — a vivificare la 
iniziativa del partito a im 
missione di quadri g.o.'Uii, 
ir» mo !.. niicaior quantità c'e 
nel passato, ai posti di 4 re- 
zione a tutti ì lue.u. • ~en 
za sottoporli pr.ma — come 
aflerma la relaz-one — a .un 
ghi periodi di apprendutito 
politico »? Unan.mentente il 
congresso ha r.sposto affer¬ 
mativamente E ne e p-eva 
la composizione imitar.a de. 
nuovi organismi dingen’i un 
terzo del Comitato federale è 
formato da compagni m eia 
inferiore ai 30 anni, e di essi 
numerosi, iscrittisi da pochi 
anni alla Federazione giovani¬ 
le, solo da un anno nel par¬ 
tito, 

Ennio Simeone 
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Problemi del 
Movimento studentesco 


Cosa frena 
lo sviluppo? 


MEDIO ORIENTE: settimane decisive per il suo avvenire 

DOPO LE BOMBE DI DAYAN 

il Libano ha cambiato volto 


Il movimento studentesco 
attraversa oggi un periodo di 
relativa stasi. La ragione, è, 
crediamo, di ordine politico. 
Il movimento infatti si tro¬ 
va oggi di fronte ad un 
grosso nodo teorico, quello 
del rapporto fra lotta nel¬ 
l’università e lotta nella so¬ 
cietà (fra lotta per la rifor¬ 
ma, dunque, e lotta rivolu¬ 
zionaria), che ancora stenta 
a sciogliere e che, comun¬ 
que, da solo non è in grado 
di sciogliere. Da qui, da que¬ 
sto fatto, ha origine la cri¬ 
si che oggi frena il suo svi¬ 
luppo e che pare destinata a 
dividerlo in chi vuole rin¬ 
chiudere la lotta all’interno 
dell’università (e sarebbero 
i riformisti), e in chi invece 
vorrebbe portarla all’ester¬ 
no, nella società (e sarebbe¬ 
ro i rivoluzionari). 

Come uscire da questa fal¬ 
sa contrapposizione che og¬ 
gi rischia di paralizzarlo? 
Innanzitutto è necessario 
rendersi conto del fatto che 
le difficoltà che il movimen¬ 
to incontra nello sciogliere 
questo nodo sono solo in 
parte di ordine teorico: che 
cioè esse hanno anche una 
loro precisa motivazione 
pratica e cfye dunque il loro 
superamento non può avve¬ 
nire soltanto attraverso la 
messa a punto di una linea 
strategica che saldi in astrat¬ 
to i due momenti della lot¬ 
ta, ma che deve avvenire an¬ 
che e soprattutto attraverso 
lo sviluppo di una iniziativa 
pratica capace di superare 
in concreto questa dicotomia. 
Sì rifletta, infatti, su questo 
fatto: il movimento nel cor¬ 
so delle lotte dello scorso 
anno pareva essere riuscito a 
realizzare una saldatura or¬ 
ganica fra questi due mo¬ 
menti della sua lotta. 

Questo perchè aveva fatto 
camminare le idee del rin¬ 
novamento sulle gambe de¬ 
gli studenti e perchè aveva 
costruito tutta una serie di 
strumenti (assemblee, comi¬ 
tati di base, leghe operai, 
studenti, ecc.) che gli ave¬ 
vano consentito di collegarsi 
positivamente alla lotta del¬ 
le altre forze sociali, rivo¬ 
luzionarie. 

Saldatura 

sostanziale 

Tale saldatura era però, in 
realtà, destinata ad essere 
di breve periodo: era cioè 
più di carattere formale che 
sostanziale. Quando infatti 
la lotta perse l’asprezza ini¬ 
ziale la dicotomia che in un 
primo tempo pareva supera¬ 
ta, riemerse di nuovo. Per¬ 
chè? La ragione di questo 
sta nel fatto che tale salda¬ 
tura non poteva e non può 
essere realizzata solo dagli 
studenti ma, per divenire 
realmente operante, necessi¬ 
tava e necessita dell’inter- 
vento e del contributo atti¬ 
vo delle altre forze sociali 
interessate al rinnovamento 
della scuola. Questo inter¬ 
vento e questo contributo o 
non ci sono stati oppure so¬ 
no stati del tutto insufficien¬ 
ti. E’ questo intervento che 
oggi è necessario realizza¬ 
re se si vuole aiutare il mo¬ 
vimento a superare questa 
falsa alternativa. Questo si¬ 
gnifica che per rispondere 
alle domande che si pongono 
gli studenti non è piu suffi¬ 
ciente la riaffermazione, pu¬ 
re doverosa, del fatto che 
l’università è sede di profon¬ 
de contraddizioni di classe e 
che quindi, in quanto tale, 
essa costituisce un terreno 
*u cui deve e può svilupparsi 
la lotta rivoluzionaria, ma è 
Invece necessario mettere 
concretamente in movimen¬ 
to tutte le forze sociali in¬ 
teressate alla lotta contro la 
scuola di classe (movimento 
studentesco, docenti demo¬ 
cratici, classe operaia, ecc.) 
fornendo loro strumenti per 
sviluppare queste lotte. 

La saldatura fra lotta nel¬ 
la scuola e lotta nella so¬ 
cietà la si realizza cioè sol¬ 
tanto se si riesce davvero a 
fare della scuola un terre¬ 
no su cui si sviluppa vigoro¬ 
samente l'azione e la lotta 
non solo degli studenti ma 
anche delle altre forze mo¬ 
trici della rivoluzione e se, a 
questo fine, si avvia un pro¬ 
cesso di aggregazione socia¬ 
le attorno agli istituti nuovi, 
(assemblea, comitati di ba¬ 
se, ecc.) conquistati e co¬ 
struiti dagli studenti nel 
corso della loro lotta, che ne 
faccia dei centri di collega¬ 
mento, di organizzazione e 
di espansione di tutto il fron¬ 
te rivoluzionario. 

In definitiva la lotta sul 
terreno universitario deve 
mse re concepita come una 
lotta volta innanzitutto a 
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Le biciclette di Hanoi 



Questa è una fabbrica di biciclette ad Hanoi. I vari momenti della lavorazione sono stati localizzati in vasti padiglioni, ad una 
certa distanza l'uno dall'altro, per evitare che i bombardamenti americani potessero rendere inutilizzabile l'intera fabbrica. E' 
proprio con queste biciclette, robustissime, in grado di trasportare pesanti carichi, che 1 vietnamiti hanno potuto far fronte alle 
distruzioni provocate dall'aggressione statunitense: quando le strade, i ponti, i viadotti erano impercorribili dagli automezzi, solo 
le biciclette passavano. E il flusso dei rifornimenti non si Interrompeva 


Dal nostro inviato 

BEYRUT, 28 

Le tracce più vistose del¬ 
l’attacco Israeliano sono scom¬ 
parse. Nessuno direbbe atter¬ 
rando all’aeroporto che vi sia 
stato un ruid violento come 
quello del dicembre scorso. Il 
trafllco è Intenso e regolare, 
con i suoi carichi di turisti e 
di uomini di affari, di pelle¬ 
grini, di esperti militari e di 
spie che affollano sempre 11 
più importante crocevia del 
Medio Oriente. La presenza 
di alcuni soldati è solo un 
dettaglio, come lo sono le ra¬ 
de pattuglie in città e qualche 
Patton — vecchio, rumoroso e 
inutile — all’angolo della stra¬ 
da. Ma i segni più profondi 
sono rimasti anzi si fanno 
giorno per giorno più vistosi. 
Qualunque cosa ora accada. Il 
Libano non sarà più una sor¬ 
ta di Svizzera orientale, non 
piu l’oasi folkloristica — nel 
« tumulto » e nel « sottosvilup¬ 
po » del mondo arabo — del¬ 
le sfilate di moda, dei tornei 
di bridge e delle gare di sci 
acquatico. Per due o tre gior¬ 
ni, la gente è rimasta come 
attonita, stordita non tanto 
dell’audacia israeliana, quan¬ 
to dell'impotenza libanese. Poi 
la crisi è scoppiata. 

Equilibri 

fittizi 

L’attacco israeliano ha come 
lacerato un velo che ricopri¬ 
va equilibri fittizi, nasconde¬ 
va illusioni riposanti e ingan¬ 
nevoli, mascherava sostanziali 
equivoci. Ai libanesi era sta¬ 
to ripetuto aU’infinito che la 
loro pace riposava all’ombra 
della protezione occidentale, 
era garantita dall’afflusso dei 
congrui capitali francesi, ame¬ 
ricani, inglesi o dei grandi 
emiri petrolieri della peniso¬ 
la arabica. D’improvviso, que¬ 
sta pace è stata scossa. E si è 
sentito lo scricchiolio di un re¬ 
gime. di un sistema, di un 
establishment che sinora era 
riuscito ad eludere le leggi na¬ 
turali della lotta politica e so¬ 
ciale. 

li Libano citato nella reto¬ 
rica europea e locale, come 
a magnifico esempio di equili¬ 
brio e di concordia » tra di¬ 
verse comunità confessionali, 
come saggio « modello di pro¬ 
sperità e stabilità nella de¬ 
mocrazia n ha in realtà mo¬ 
strato la fragilità e l’artifi¬ 
cialità della sua costruzione 
politica e sociale, lasciandosi 
alle spalle un ordine superfi¬ 
ciale e aprendosi ad un pe¬ 
riodo tormentato e difficile, 
di cui non è facile per ora 
prevedere lo sbocco. II raid 
israeliano è stato, in questo 
senso, solo il catalizzatore, un 
catalizzatore violento di una 
crisi che già serpeggiava. Ma 
il fatto nuovo è che t pro¬ 
cessi aperti non seguono il 
corso previsto dall’atto di for¬ 
za israeliano. Essi semmai 
hanno preso, per ora, una di¬ 
rezione diversa, inaspettata 


per chi, come il gruppo diri¬ 
gente di Tel Aviv, ad tuia pre¬ 
cisa conoscenza del meccani¬ 
smi politici che regolano il 
vertice della vita politica ara¬ 
ba unisce il disprezzo, tipi¬ 
camente coloniale, per i sen¬ 
timenti e le passioni delle 
masse arabe. 

Che cosa volevano ottenere 
gli israeliani? La risposta, 
qui, è concorde: essi punta¬ 
vano a far saltare uno degli 
anelli più deboli del mondo 
arabo, modificando profonda¬ 
mente nel senso a loro favo¬ 
revole la situazione politica 
libanese. Per capire occorre 
fare un breve passo indietro. 
Il Libano è stato sempre una 
realtà particolarissima nel 
contesto medio-orientale. Il 
suo distratto disimpegno e la 
sua estraneità alle tensioni di 
fondo della regione, e quindi 
il suo sostanziale neuiiailsmo 
ne hanno fatto una specie di 
Isola, che ha usufruito di pri¬ 
vilegi e di vantaggi eccezio¬ 
nali, dal punto di vista eco¬ 
nomico e finanziario. Il Liba¬ 
no, è noto, non ha alcuna del¬ 
le caratteristiche dì un paese 
sottosviluppato. E' stato la 
porta dell’occidente, del suoi 
capitali, spesso dei suoi in¬ 
trighi. E tuttavia è un paese 
arabo, legato al mondo ara¬ 
bo da una istintiva e natura¬ 
le solidarietà. 

Nel conflitto del giugno 1967 
non fu tirato un colpo di 
fucile alla frontiera con Israe¬ 
le. L’esercito è di 15 mila 
uomini, volontari in massima 
parte provenienti dalle comu¬ 
nità cristiane. Ma la folla at¬ 
taccò l’ambasciata americana, 
e devastò I locali di alcune 
società americane. La polizia 
sparò, vi furono morti. Lo 
establishment continuava a 
sostenere che il conflitto 
arabo-israeliano sfiorava appe¬ 
na il Libano, e che in ogni 
caso vi era la protezione del¬ 
l’occidente. Dopo anni di eclis¬ 
se riprendeva a brillare la 
stella di Camllle Chamoun, 
l’uomo della dottrina Eìsen- 
hower che aveva chiamato nel 
1958 i marines della VI flotta 
USA, per evitare al paese 11 
« contagio progressista ». La 
sconfitta dei paesi arabi die¬ 
de vigore alle tesi di Chao- 
mun. Vedete? diceva: il pro¬ 
gressismo arabo è impotente 
e incapace. Perchè noi dob¬ 
biamo stare con loro? Noi sia¬ 
mo un’altra cosa, appartenia¬ 
mo aU’occidente, ed è li che 
dobbiamo cercare la nostra di¬ 
fesa: affidiamoci ad una ga¬ 
ranzia intemazionale e alla 
protezione delle grandi poten¬ 
ze euro-americane. Sfruttando 
fino In fondo le divisioni con¬ 
fessionali — cristiani maroniti 
e greco-ortodossi da una par¬ 
te e musulmani, sciti e sun¬ 
niti dall’altra — si riaccese un 
vecchio clima, e fu con es¬ 
so che si andò alle elezioni 
dell’aprile scorso. Una mano 
la diede anche Israele denun¬ 
ciando raccordo armistiziale 
e tirando qualche colpo di 
cannone sui villaggi di fron¬ 
tiera. Bisognava spaventare i 
libanesi, per far trionfare la 
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Questa è la Sicilia, on. Piccoli 

I perchè della crisi - Al bracciante Salvatore Agostino, ferito ad Avola, i ministri strinsero la mano: siccome non è 
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conquistare a tutto il movi¬ 
mento riformatore posizioni 
reali di potere, a smantella¬ 
re progressivamente e dal 
basso tutta l’impalcatura 
classista dell’università e a 
trasferire il controllo e l’uti¬ 
lizzazione di questi spazi di 
potere conquistati alle forze 
sociali interessate. 

Da questo punto di vista 
non esiste una frattura fra 
lotta all’interno e lotta al- 
l’eslerno, fra lotta per la ri¬ 
forma e lotta rivoluzionaria 
perchè si tratta di momenti, 
sia pure diversi, di un unico 
processo rivoluzionario. 

Gestione 

sociale 

Nel corso di questo pro¬ 
cesso il movimento studen¬ 
tesco deve proporsi di esse¬ 
re il reparto che sfonda le 
posizioni del l’avversa rio di 
classe su questo terreno e 
che, una volta liberate al¬ 
cune postazioni (le fortezze 
e le casematte di cui parlava 
Gramsci), le occupa per far¬ 
ne. con l’aiuto delle altre 
forze sociali alleate, dei cen¬ 
tri di elaborazione e costru¬ 
zione di una nuova e alter¬ 
nativa organizzazione e uti¬ 
lizzazione degli studi e della 
ricerca. 

In concreto questo signifi¬ 
ca che alla prospettiva ca¬ 
strante e riformistica della 
co-gestione offerta agli stu¬ 
denti da Sullo e alla utopica 
ipotesi della autogestione (in 
una società divisa in clas¬ 
si?), si deve contrapporre 
quella della « gestione so¬ 
ciale » della scuola: gestione 
che appunto non può essere 
che il risultato della lotta 
e dell’impegno comune di 
tutte le forze che oggi si 
battono per cambiare la no¬ 
stra società. 

Per realizzare questa « ge¬ 
stione sociale » bisogna che 
gli studenti escano dalTuni- 
versità e si colleghino in 
modo stretto e organico alla 
classe operaia e alle altre 
forze sociali interessate. E, 
viceversa, è necessario che 
la classe operaia e le altre 
forze sociali partecipino alla 
lotta nell’Università. Realiz¬ 
zare questa saldatura signi¬ 
fica legare in modo indisso¬ 
lubile la lotta per la riforma 
al più generale processo di 
rinnovamento di tutta la so¬ 
cietà. 

Per questo oggi è necessa¬ 
rio che siano le organizza¬ 
zioni dei lavoratori (sinda¬ 
cati, partiti, assemblee ope¬ 
raie) a ricercare un contat¬ 
to con gli studenti e che, a 
loro volta, gli studenti apra¬ 
no le loro assemblee e i loro 
comitati di base ai lavorato¬ 
ri; perchè solo così, solo ce¬ 
mentando anche sui terreno 
universitario e della scuola, 
un nuovo blocco storico è 
possibile realizzare la salda¬ 
tura fra lotta per la riforma 
e lotta rivoluzionaria, salda¬ 
tura che da soli gli studenti 
non possono più realizzare 
e senza la quale non può es¬ 
servi sviluppo ulteriore del¬ 
la loro lotta. 

Le iniziative da prendere 
a questo fine possono essere 
le più varie: dalla comune 
utilizzazione degli istituti di 
medicina del lavoro per de¬ 
nunciare gli attentati alla 
salute dei lavoratori, al si¬ 
stematico rovesciamento nel¬ 
la pratica sociale dei ruoli 
subalterni a cui l’università 
prepara (il tecnico, il socio¬ 
logo, il medico ecc. che pon¬ 
gono le loro conoscenze al 
servizio della lotta antica¬ 
pitalista dei lavoratori ne¬ 
gando così nei fatti la pre¬ 
sunta neutralità della scien¬ 
za) ecc., ecc. 

Non si tratta, a questo 
proposito di inventare nien¬ 
te di nuovo ma di affermare 
nei fatti che un profondo 
rinnovamento dell’universi¬ 
tà e della cultura è possibile 
soltanto se si stabilisce un 
rapporto nuovo fra l’univer¬ 
sità stessa e le forze sociali 
che in quanto portatrici di 
una nuova concezione dei 
rapporti sociali, sono porta¬ 
trici anche di una nuova con¬ 
cezione della cultura, della 
scienza e della tecnica. 

Tale rapporto, che è con¬ 
dizione indispensabile per¬ 
chè possa sorgere e svilup¬ 
parsi una nuova cultura al 
servizio della lotta emanci¬ 
patrice della classe operaia, 
può essere costruito soltanto 
dall’azione consapevole e or¬ 
ganizzata del movimento 
operaio il quale oggi deve 
quindi proporsi, aiutato in 
questo dal movimento stu¬ 
dentesco, di entrare nell’uni¬ 
versità e nelle scuole: di 
aprirle ad un fecondo rap¬ 
porto con i lavoratori e di 
fare di questo rapporto la 
matrice di un profondo rin¬ 
novamento culturale. 

Gian Franco Borghini 


1 compagni Pancrazio De 
Pasquale e Salvatore Co¬ 
rallo. presidenti dei gruppi 
parlamentari del PCI e del 
PSIL'P. che occupano da sa¬ 
bato scorso l’assemblea sici¬ 
liana. hanno fatto pervenire 
ieri al segretario nazionale 
delia DC. on. Flaminio Pic¬ 
coli. la seguente lettera 
aperta. 

Egreno onorevole 

abbiamo not:zva che la dire¬ 
zione della DC si appresta a di¬ 
scutere della crisi che. aper¬ 
tasi il 17 dicembre, travaglia 
ancora oggi la Reg.one s.ciliana. 

Che 1 problemi che angustiano 
ia nostra 1 -o.a si vadano ogni 
g.omo aggrav andò poiché ai veo» 
chi. tuttora irr.soi:,. se r«e sono 
aggiunti di nuovi, e un fatto ta.- 
mente noto che non è improba¬ 
bile che ne sia e.unta leco per- 
s.no a lei. E se la riunione che 
lei si appresta a presiedere sarà 
dedicata all'esame di questa -, 
trazione e delle responsab.hta 
che ricadono sul suo partito e 
sul centro-sinistra, noi non po¬ 
tremo che apprezzare positiva¬ 
mente un tale, pure così tardivo, 
sforzo 

Ed è ir. questa ipotesi che 

nCì C! pvTmCttì4ui 

il vostro compito segnalando 
con questa no-tra lettera le que¬ 
stioni che riteniamo debbano 
maggiormente attirare la vostra 
attenzione. 

Vi è innanzitutto il problema 
del bracciantato siciliano, per¬ 
ché in Sicilia sono molti coloro 
che vivono lavorando sui campi 
degli altri per un salario che 
mal li ripaga della immane fa¬ 
tica. Molti di essi sono costretti 
a emigrare. 

Vanno a fare I manovali, per¬ 
ché nessuno ha insegnato loro 
un mestiere e vivono nule anche 


aii'estero, dove si è imparato 
rapidamente a sfruttare la loro 
miseria, il loro disperato biso¬ 
gno di lavoro. Quelli che sono 
r, masti qui hanno finito per con¬ 
vincersi (l’azione dei sovversivi 
è contm'ia e instancabile) di 
essere cittadini italiani e di ave¬ 
re di conseguenza una serie di 
diritti. Tra questi, quello di es¬ 
sere collocati in modii civile, 
senza doversi mettere .n mo=tra 
(verni rrL3ttiTÌ2 ndlCl P'.uZm eie! 

paese ad aspettare il caporale 
diposto ad irraggiarli E poi 
chiedono che gl; agrar. paghino 
i contributi pre. .denziali perché 
vosi.ano il diritto alla pensione, 
agli assegni familiari. all'inJen- 
n.tà di disoccupazione, alla cassa 
malattia. 

Fu cosi che avvenne Avola: 
un fattaccio brutto, onorevole 
Piccoli, che mise in difficoltà 
persmo la Televisione perché 
gli italiani s: commossero butti 
e si indignarono Di fronte ai 
due morti innocenti il governo 
f i costretto a promuovere una 
inchiesta, a punire il questore 
ed a prendere impegni per la 
soluzione dei problemi che erano 
stati all'origine della lotta brac 
danti!? Seno passati due mesi 
da al’ora una spessa coltre di 
-delizio s'è stesa sulle rerponsa- 
b-'.ità della polizia, giacché i 
risultati deH'inchiesta ammini¬ 
strativa sono tuttora segreti, 
mentre gli agrari siciliani si sen¬ 
tono autorizzati a passare alla 
controffensiva. Ed i braccanti 
non cao.scono bene cosa stia suc¬ 
cedendo l'no di lom. Salvatore 
Agostino, il 2 dicembre Tu pas¬ 
sato da parte a parte da una 
pallottola della polizia. I medici 
lo diedero per morto, ma l'ope¬ 
rarono k> stesso pe.r non arren¬ 
dersi e scoprirono che la pallot¬ 
tola era riuscita a sf.orare il 
fegato senza spappolarlo. E cosi 


Salvatore Agostino è ancora 
vivo e passeggia per la piazza 
di Avola con Giorgio Garofalo 
( 1-1 perforazioni dell'intestino) m 
attesa che le forze ritornino per 
poter andare di nuovo a lavo¬ 
rare. Ma Salvatore Agostino è 
preoccupalo fi sente stupido, 
non r.e=ce a capire. Perché al¬ 
l'ospedale fu visitato da mini¬ 
stri. sottosegretari, assessori re¬ 
gionali e tutù gii strinsero la 
mano c r.. ct.wcro « coraggio » 
e g.i promisero che cose del 
genere non sarebbero più suc¬ 
cesse E tomaio a casa si senti 
onorato di ricevere il ministro 
Brodo! m; che volle andare pro¬ 
prio a ca=3 « ia per dirgli che il 
governo era con lui e che la «to- 
r.a del rr.iTC.vo di piazza doveva 
finire subto e che i carabinieri, 
anziché sparare ai braccianti, da 
ora in poi avrebbero messo in 
galera i « caporali ». Ma ora 
ha saputo che e ^tato denunciato 
all'A rtor.tà giudiziaria e che Io 
vogliono mandare in galera e si 
dà pugni in testa e se la prende 
con madre natura che non gli 
ha dato intelligenza suff.ciente 
per cap re come puh accadere 
che mentre i ministri gli strin¬ 
gono la mano, i carabinieri, che 
d.pendono dallo «tesso governo, 
dicono che siccome non è morto, 
deve andare in gale.a. 

E poi. on. Piccoli, ci sono i co¬ 
loni che a Trapani scioperano 
da giorni perché gli agrari si 
sono dimessi dalle cariche che 
ricoprivano nella loro associa- 
z.one per avere la scusa di non 
trattare e anzi questo i coloni 
non lo capiscono perché dicono 
che non si sono dimessi da pro¬ 
prietari e che la scasa non conta 

I terremotati per conto loro 
non si arrendono e continuano 
a protestare e dicono che vo¬ 
gliono ricostni.ti i paesi e, pensi 
un po', vogliono anche il lavoro 


| e lo sviluppo economico delle 
i loro zone e in ogni caso ducono 
! che loro nelle baracche non ci 
I v-'ghono morire. 

Gli operai deil'El.Si. di Pa¬ 
lermo ormai si son fatti l'ab¬ 
bonamento alle ferrovie per an- 
I dare e tornare da Roma, decisi 
I come sono a non far chiudere 
definii va mente la loro fabbrica. 

For-e un g.omo o l'altro ver¬ 
ranno a trm. are anche le-, ma¬ 
gari per dirle tutto quello che 
d.s=e loro l'on Moro durante 
la campagna e’cttorale e ma 
gar; non cap ranno che a lei 
.'e citazioni de!fon Moro danno 
un certo fa=::d.o per ragioni in¬ 
di p-ndt-nt. dada industria elet- 
fon.ca 

Ma non voci.amo anno.aria. 
egreg.o onorev o’e. perché se do- 
vessimo raccontarle tutti ì guai 
ceda nostra S.cilia lei finirebbe 
per fiancarsi e non ascoltarci. 

E veniamo quindi a! sodo: la 
.Sciìia e senza governo da 4.) 
g.orm. L'Assemblea regionale 
non può legiferare: il bilancio 
per :1 1969 è ancora da discu¬ 
tere e da approvare. E i sici- 
l.am posano che. invece, a 
sarebbe tanto da fare, e non 
riescono ad appassionarsi alle 
vicende interne dei partiti di 
governo che sono ali'ong.ne di 
questa paralisi dell istituto auto¬ 
nomistico. 

Perché, m fondo, i s.cileni 
sono fatti cosi: magari sono ca 
paci di venire a migliaia a Pa¬ 
lermo a rivendicare una legge 
per ì terremotati e farsi pren¬ 
dere a legnate dalla polizia; 
ma se l'on. Gioia (il suo vice, 
on. Piccoli!) divorzia dopo anni 
di felice convivenza dall'ooore- 
vole Salvo Lima e di conse¬ 
guenza pretende la riconferma 
di Carello a presidente, l'in¬ 


gresso in Giunta di Fas.no e di 
Muratore e rescissione di D Ac¬ 
quisto. loro — i siciliani — spu¬ 
tano per terra e d.oono che non 
gliene importa niente. 

Eppure :1 giornale dei suo par¬ 
ilo. Il Popolo, ha detto ch-.a- 
ramer/e cne ci sona difficoltà 
grosse e bisogna saper aspet¬ 
tare: c'è Gullotti. ma c'è an¬ 
che Drago: c'è Gioia ma c'è 
anche Lima: e l'on Matta-ei», 
sia pure in ribasso, qua.che di¬ 
ritto I ha pir sempre, e Re¬ 
sterò. graz.e a! cielo, è m.m- 
«fro. e l'on. Seeloa. almeno a 
sentire La Sicilia di Catania, 
conta ancora qualcosa. E pv 
c'è Sca’ua con quei «_*»-. t>- ; d.- 
scorsi fortemente cr.t ci erre la¬ 
sciano prevedere Do «a che 
cosa, per cui tutti 51 oh.vòo-o 
< Cosa vorrà Sea ia’ > e per.. 
invece, si scopre che vuo'o =o'o 
un assessorato * buono » per 
l'on. Avola. 

Ma che vuol fare: 1 s.ci!iar.i 
q leste cose non !e capiscono e 
s. o-tmano a sognare una Re- 
g.one a.versa. che si orcum dei 
braccianti, dei co' ori. deg.i ope 
rai e delie industrie che chiu¬ 
dono. degli studenti «eriza «duo¬ 
le degli a gru-reco iteri col pro¬ 
dotto intendilo «ugu alberi, 
delle comun.tà prive dei p.ù 
elementari servizi sociali. 

Vorrebbero — i siciliani — 
che si ripulissero gli enti re- 
g.onali che sperperano miliardi 
.~enza concludere mente, che si 
inducesse il senatore Verzotto 
a mollare l'Ente minerario e 
a smettere di offrire stipendi 
da mezzo milione al mese ai 
suoi grandi elettori: che si di¬ 
cesse all'on. G un nei] a che lui 
alla « Socchi misi » non ci deve 
più restare e all'mg Di Cri¬ 
stina di non considerarsi il p». 


rirone bensì l'a mulr. L-t ratore 
dell'ESPI. 

Certo, lo coti or end. amo bene 
che il lavoro da fare e d.fifi- 
c:!e: nella Re mone «i sono an- 
ndati parassiti robusti. res.- 
stonti ad orni insetticida. Per 
fortuna nostra, i <~o. La un cella 
è ministro delia ricerca scienti¬ 
fica e forse la medicina buona 
finirà por =c<x>nrla. 

Va r wtc'A che f .; 

occuperà !a D.recone della DC. 
da '.e: p'Oi.e-xita? Perché il no¬ 
stro ‘..more e cne. invece de..a 
S ciba, nei sjo. problemi, ce, 
suo: druTrr.,. ia Direz.or.e della 
DC vogea occuparsi deile be¬ 
rne interne, dei d.ffìc.1; cqu l.- 
orr d. G oa e c; Lira appunto, 
o coi repubolicam che voci .ero 
.1 assessorato < elettorale ». o 
cei socialisti che d.eooo à. vo¬ 
ler «esplorare» ma ere. n 
realtà, hanno guai da raceor.- 
ta-e a] med. 00 . 

Se è di questo che volete con- 
t..mare ad occupar. 1 , 1 .lustre 
onorevole. tl vostro perno t_tto 
intero prima o dopo, «ara se¬ 
veramente condannato da tutti 
1 sic.barn onesti. 

No-, restiamo qv. n Assem¬ 
blea. g.omo e notte, per r.chia- 
mare i'attenz.one de! Top Torre 
pubblica nazionale sulla realtà 
siciliana e anche ve* alle vo¬ 
stre responsabilità. per d.re ai 
siciliani che noi siamo con loro 
e che vogliamo batterci ins.erre 
a loro per cambiare La faccia 
alla reg.one. per fare deìi'auto- 
nomia .«.chiana uno strumento 
di liberazione e non un mezzo 
di sfruttamento, come è stato 
fino ad oggi. 

P. De Pasquale 
Salvatore Corallo 


idea completa di una assoluta 
neutralità. Una parola la mise 
anche il Nunzio apostolico 
monsignor Aliprandi il quale, 
con scarso spinto conciliare, 
trovò accenti da guerra reli¬ 
giosa per far convogliare i 
voti cristiani su Chamoun. In 
breve la destra di Chamoun 
lu la grande vincente Ma la 
tensione era al massimo. Il 
richiamo della appartenenza 
al mondo arabo era troppo 
forte nel sentimento popola¬ 
re, troppo massiccia la real¬ 
tà dello scontro con Israele, 
per violentare i fatti e ia sto¬ 
ria. In più la resistenza pale 
stinese (250.000 profughi) co- 
mlnciava ad essere una pre¬ 
senza troppo viva, e sempre 
più attraente per il vento nuo¬ 
vo che portava. Lo scontro era 
nelle cose. La formazione di 
un nuovo governo tu paraliz¬ 
zata per lungo tempo tra in¬ 
trighi sottili e divergenze rea¬ 
li .Ma la parola doveva tor¬ 
nare alla piazza. Sul (mire 
del novembre la gente scese 
nelle strade e manifestò con¬ 
tro l’ostile indifferenza del 
governo Yali verso la resi¬ 
stenza. Questa volta con la 
polizia si mossero le « falan¬ 
gi » del ministro degli inter¬ 
ni, il cristiano-maronita Ge- 
meyel. A Tripoli un musul¬ 
mano venne ucciso da un cri¬ 
stiano. Maturava una piccola 
guerra civile, di esito incerto. 
Ebbene, gli israeliani suno in¬ 
tervenuti per dare una ma¬ 
no alla reazione, per consoli¬ 
dare le posizioni della destra, 
per imporre la soluzione del 
distacco definitivo del Liba¬ 
no dal contesto arabo. Qual¬ 
cuno qui non esita ad affer¬ 
mare che l’obiettivo storico è 
più ambizioso: uno Stato liba¬ 
nese cristiano, con l’alta Gali¬ 
lea drusa assorbita da Israele. 
E’ Chamoun l’uomo di questa 
operazione? Difficile dirlo. 

Atto 

di accusa 

il latto è, però, che ia rea¬ 
zione popolare è stata oppo¬ 
sta a quella prevista. La rab¬ 
bia ha sostituito il terrore, la 
umiliazione e la frustrazione 
hanno riacceso la volontà di 
lotta, e la resa si è trasfor¬ 
mata in un atto di accusa 
contro Io attuale establish¬ 
ment, la sua politica e più 
in generale contro tutto 11 re¬ 
gime. La spaccatura tra cri¬ 
stiani e musulmani non si 
è approfondita, anche se non 
la si può ignorare. Ma tra le 
masse nell’università, nei sin¬ 
dacati. cristiani e musulma¬ 
ni chiedono le stesse cose, 
sono animati dallo stesso sde¬ 
gno, dallo stesso furore. Un 
vescovo, dodici sacerdoti e 
quindici laici tra i più autore¬ 
voli delle comunità cristiane 
hanno lanciato un appello che 
ha accenti analoghi a quello 
del clero progressista latino- 
americano. Vi si parla della 
Chiesa dei poveri, dell'impe¬ 
gno sociale, ma il passo che 
qui, giustamente, ha richia¬ 
mato di più l'attenzione è lad¬ 
dove si dice: « Noi vogliamo 
una Chiesa e dei cristiani che 
si considerino parte integran¬ 
te del mondo arabo, e con 
esso marcino verso la sua li¬ 
berazione economica e politi¬ 
ca ». E’ qualcosa di assoluta- 
mente nuovo per la realta li¬ 
banese. 

Del resto è tutto il paese ad 
essere scosso da una ventata 
di idee nuove e da una in¬ 
tensa febbre politica. Le ma¬ 
nifestazioni sono vietate e 
nessuno le promuove per im¬ 
pedire lacerazioni oggi impre¬ 
vedibili ne: loro sbocchi. Ma 
ogni giorno è un tumulto d: 
assemblee, riunioni, un river¬ 
sarsi nelle case e nei quar¬ 
tieri di volantini, di ordm. 
del giorno, con un ritmo cosi 
intenso che stupisce gli stes¬ 
si ambienti progressisti Uba 
nesi. II paese è come scosso 
dal suo torpore e dalla sua 
passività. Le università sono 
centri attivissimi di lotta 
politica, con il loro sciopero 
che investe tutte !e (acuità, 
quelie arabe e que.ie catto¬ 
liche. I sindacati sccrprcr.o La 
corposità delie n.end:razioni 
politiche, dopo anni di vita 
quietamele corporat.va Ne: 
quartieri, nei '.ihaggi, ovun¬ 
que è un in "ree darsi frene¬ 
tico di incontri po.itic: tra 
movimenti e partiti che non 
comunicavano :ra di loro da 
anni. Un grande rimaneggia¬ 
mento e :n atro r.eii'opixo- 
ne pubblica, regi: or.entimen- 
t: :rad.z:cnaLi. negl: sch.era- 
menti de! passato." Ed una è 
La voce che sale da! basso, 
una La rivendicazione eh» 
avanza- organizzare la difesa, 
solidarizzare con i resistenti 
palestinesi, tenere testa a!! a; 
gressinta israeliana. Questio¬ 
ni che parrebbero secondane 
— il servizio militare obbliga¬ 
torio. il rafforzamento della 
difesa dei villaggi d; frontie¬ 
ra — aggrediscono in reaia 
l'asse politico del regime, 
sue scelte d: fondo e d: sem¬ 
pre. Ed è di freme a tutto 
ciò che Vestablshment ten¬ 
tenna, cerca affannosamente 
una via di sbocco. Fatato il 
tentativo d: un governo fon¬ 
dato sulla unione sacra volta 
a nascondere le responsabili¬ 
tà del chsastro di Beyrut. e 
la struttura politica libanese 
che traballa, mostrando vuo¬ 
ti profondi, e facendo intra¬ 
vedere un tessuto social» non 
più ricucibtle su basi confas- 
atonali. 

Romano ledda 
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«Zone», pensioni, salari, lavoro e diritti al centro del grande movimento rivendicativo| L ’ affarcS - Gobain 
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Bloccate Latina, Enna, Agrigento e Vercelli 

Si prepara lo sciopero generale per la riforma previdenziale del 5 febbraio — Nuove astensioni contro le «gabbie» 
in numerose città del Mezzogiorno e del Settentrione — Rappresaglia a Lecce — Tre giorni di lotta a Catanzaro 


Marzotto: domani 
sciopero generale 

Convocato a Valdagno l'Esecutivo FILTEA 

VALDAGNO, 28. 

Lo fro argnnlnatlonl sindacali CGIL, UIL, CISL, hanno 
deciso di proclamerò per giovedì 30 gennaio, lo sciopero ge¬ 
neralo In tutta la Vallata dell'Agno In appoggio alla lotta 
del cinquemila tessili di Marzotfo. Lo sciopero avrò luogo nel 
momento In cui a Roma si Incontrerò con Rumor la delega¬ 
zione del slndacl della Valle o del parlamentari vicentini. 
Lo sciopero, al quale I sindacali hanno chlamefo od aderire 
I lavoratori di tutte lo fabbriche, gli studenti, I commercianti, 
culminerò In una pubblico manifestazione. 

lori, da parte del sindaco democristiano Vlsonà c'è stato 
un ennesimo tonlalivo di divlslona del movimento operalo. 
Ha convocato nello sode comunale le commissioni Interne del 
duo stabilimenti occupati. Ignorando di proposito I sindacati, 
per cercare di ottenere una loro adoslona alte richiesto cho 
la Democrazia cristiana Intende avanzare al governo: un 
provvedimento che sblocchi la situazione attraverso nuovi fi¬ 
nanziamenti proprio a Marzotto. I tre sindacati provinciali 
hanno Ieri sventato la manovra del sindaco mandando dosarla 
la riunione con le commissioni Interne. 

Giovedì alle 10,30 si riunirò e Valdagno II Comitato ese¬ 
cutivo centrale della FILTEA-CGIL per discuterò la lotta alla 
Marzotto o I suol riflessi nel settore tessile. 


Assurde sperequazioni 

La pensione 
dei contadini 

Il governo continua ad ignorare la que¬ 
stione * La condizione nelle campagne 


Apparo sempre più eviden¬ 
te per molteplici segni cho 
il Rovemo non è Intenziona¬ 
to ad affrontare il problema 
dello pensioni in modo orga¬ 
nico, corno una delle princi¬ 
pali questioni di un assetto 
economico, civile o politico 
più avanzato, più giusto, più 
conscRUentemente democrati¬ 
co. Anche sul piano del me¬ 
todo, non solo non si è osa¬ 
to affrontare finora un se¬ 
rio dibattito in sedo parla- 
mentaro con tutto lo parti 
politiche), ma non si ò volu¬ 
to nemmeno realizzare un co¬ 
struttivo incontro con tutto 
lo forzo sindacali e professio¬ 
nali interessate, limitando la 
consultazione alle soie Confe¬ 
derazioni operale. Non inten¬ 
diamo minimamente sottova¬ 
lutare l’importanza decisiva 
del problema pensionistico 
dei lavoratori dipendenti, cho 
del resto è ben lungi dal¬ 
l’essere affrontato In maniera 
soddisfacente dalle proposte 
del governo. Ma è certo che 
una riforma organica del si¬ 
stema della previdenza socia¬ 
le comporta anche una seria 
soluzione del problemi del la¬ 
voratori autonomi e in parti¬ 
colare dei contadini. 

L’on. Bonoml si è affretta¬ 
to a dichiarare la sua accctta¬ 
zione senza riserve del¬ 
l’aumento dei minimi per la 
categoria proposto dal gover¬ 
no, buttando nel cestino la 
sua proposta di legge di pere¬ 
quazione con le altre catego¬ 
rie, senza alcuna consultazio¬ 
ne degli interessati. Non cre¬ 
diamo però che i contadini 
siano disposti ad accettare un 
aumento insufficiente e che 
mantiene 13 sperequazione di 
trattamenti con gli altri lavo¬ 
ratori (16-17.000 contro 24-25 
mila), specie se si pensa che 
1 cosiddetti minimi sono in 
pratica il livello di pensione 
che tocca a quasi tutti 1 col¬ 
tivatori- Purtroppo pare che 
anche l’on. Brodoloni voglia 
accogliere il principio discri¬ 
minatorio dei suoi predeces¬ 
sori democristiani, che rico¬ 
nosce il monopolio della rap¬ 
presentanza di milioni di con¬ 
tadini ad una sola organiz¬ 
zazione: la bonomlana. per 
cui, ottenuto l’assenso di que¬ 
sta, si può tranquillamente 
Ignorare altre organizzazioni, 
come l’Alleanza Contadini, ed 
evitare una consultazione ge¬ 
nerale, secondo gli impegni 
presi. 

Per quanto concerne il me¬ 
rito della questione, non si 
tratta ovviamente di una 
astratta rivendicazione di giu¬ 
stizia perequativa. ma dei pro¬ 
blemi di fondo della condi¬ 
zione contadina nella società 
e delle prospettive di svilup } 
po dell'agricoltura italiana Iro j 
condizioni dei contadini sono 
in questi anni radicalmente 
cambiate. Essi producono 
quasi esclusivamente per il 
mercato e dal mercato dipen¬ 
dono. Basti pensare che sem¬ 
pre più rari sono ormai 1 col¬ 
tivatori che si fanno ti pane 
in casa per fare un solo ma 
significativo esempio. Decisi¬ 
vo quindi è il livello dei red¬ 
diti che attraverso la vendita 
dei prodotti si riesce a con¬ 
seguire. 

Quale sia questo livello è 
presto detto. Appena il 47',o 
di quello degli altri settori, 
e la tendenza e verso una ul- 
tenore diminuzione' Che cosa 
questo concretamente signili- 
chi possiamo dirlo con un so 
lo dato. Da una recente indi 
g:ne risulta che il consumo 
medio pro-capite di carne bo¬ 
vina è di 20 kg. annui per 
professionisti, impiegati, ece , 
di 15 kg. per gli operai, di 
solo 9 kg per i contadini e 
7 per i salariati agricoli. Iro 
«ltuazione è ancora peggiore 


per quanto riguarda t consu¬ 
mi non di primaria necessi¬ 
tò. St tratta di problemi eld 
mentarl di giustizia, ma anche 
di esigenze di sviluppo del¬ 
l’economia nazionale, ctie so¬ 
no collegate alle possibilità di 
espansione del mercato Inter¬ 
no e attraverso l’aumento del 
redditi di lavoro e dell’occu¬ 
pazione. 

Ma è possibile una slmiio 
politica se non si affronta il 
problema della condiziono 
contadina o dello strutture 
della agricoltura? Lo stesso 
programma quinquennale di 
sviluppo ha indicato come 
uno degli obiettivi prioritari 
il raggiungimento di una so¬ 
stanziale parità tra la remu¬ 
nerazione del lavoro In agri¬ 
coltura e nello attività extra 
agricole. Ancora una volta gli 
stessi autori ed esaltatoli del 
programma dimenticano gli 
Impegni assunti ed operano 
in difformità dei traguardi 
proposti. Come stupirsi allo¬ 
ra so il ritmo dell’esodo 6 
il doppio di quello previsto 
con le conseguenze ben note 
per l’economia e la società 
nazionali? 

Cominciano ormai ad esse¬ 
re in gioco le possibilità stes¬ 
se di esistenza delle imprese 
coltivatrici e il futuro di una 
agricoltura nazionale. Oggi su 
4 milioni e mezzo di addetti 
ad attività agricole, appena un 
milione sono al di sotto dei 
35 nnnl. Ma quanti di essi 
rimarranno, se nemmeno sul 
piano della previdenza socia¬ 
le si intende assicurare una 
prospettiva accettabile alla ca¬ 
tegoria? Se ne rende conto 
lo stesso Mansholt che pro¬ 
pone nel suo piano di por¬ 
tare le pensioni per i conta¬ 
dini n 50000 lire al mese. Il 
governo invece continua a 
ignorare la questione. 

E questo nonostante clic 1 
contadini debbano sopportare, 
non solo il crescente taglieg¬ 
giamento monopolistico, le 
jH'santi estorsioni della rendi¬ 
ta fondiaria, la deficienza di 
finanziamenti pubblici, gene 
resamente elargiti invece ai 
grandi industriali ed agrari, 
ma una vera e propria discri¬ 
minazione politica e umana 
nel campo stesso dell’assisten¬ 
za sociale. Si ricordi che i 
coltivatori sono tuttora esclu¬ 
si dal l’assistenza farmaceuti¬ 
ca, hanno assegni familiari 
irrisori, pari a un terzo di 
quelli dei lavoratori dipenden 
ti una assistenza malattia che 
comporta una spesa media 
per assistito inferiore alla me¬ 
tà di quella dell’INAM. 

Esistono certamente grossi 
problemi di ordine unanzia 
rio per venire incontro alle 
esigenze dei contadini Sono 
problemi che non possono e 
non richiamo essere risolti a 
spese delle legittime aspira¬ 
zioni e dei diritti degli ope¬ 
rai. Boaonu continua a por¬ 
re le rivendicazioni contadine 
in opposizione a quelle degli 
opera: E' invece attraverso 
l’alleanza tra operai e conta¬ 
dini che si deve esigere che 
la società paghi il debito con¬ 
tratto con tutti t rea’o artefi¬ 
ci di ogni positivo sviluppi"). 

Cè un deficit pesante del 
la gestione pensioni per 1 con¬ 
tadini che non deve gravare 
sulla classe operaia, ma che 
la collettività nazionale, rieo 
noveendo il ben piu pes.mie 
deficit tra quanto ai contadi¬ 
ni è stato e viene estorto 
dal capitalismo monopolistico 
e quanto ad essi viene dato, 
deve affrontare Si facciano 
pagare gli agrari, si colpisca¬ 
no 1 sovraprofitti monopoli¬ 
stici, si restituisca insomma 
al contadini almeno una par¬ 
te di quanto è stato ed è lo¬ 
ro rubato. 

Gaetano Dì Marino 


L'aumento e la riforma del¬ 
le pensioni, il superamento del¬ 
ie zone salariali. !e lotte azien¬ 
dali per premi, cottimi e dirit¬ 
ti. lo sviluppo dell azione uni¬ 
taria per l’occupazione (ieri 
s’è fermata tutta Terni), l’a¬ 
cutizzarsi dei problemi della 
scuola (da oggi nelle medie si 
sciopera per tre giorni) costi 
tuiscono i problemi sociali e 
sindacali più acuti del mo¬ 
mento. 

Contro le « gabbie » e jkt il 
lavoro sono scesi in lotta ieri 
compatti i lavoratori dell’indu- 
slriii di Latina e Vercelli, 
quelli di Enna e di Agrigento. 
I tre sindacati intanto stanno 
mettendo a punto una serie di 
nuove nzloni, fino allo sciopero 
generale clic interesserà anche 
le province del < triangolo in¬ 
dustriale * e quella di Roma 
non soggette alle discrimina¬ 
zioni salariali. In preparazio¬ 
ne ovunque è anche lo sciope¬ 
ro generale del 5 febbraio per 
le pensioni. Governo e padro¬ 
nato si trovano dunque di fron¬ 
te ad un vasto movimento clic 
mobilita nelle fabbriche, negli 
uffici c nelle campagne milio¬ 
ni di lavoratori e che non con¬ 
sente ulteriori margini di ma¬ 
novra. 

Per lo sciopero del 5 feb¬ 
braio |>er le jxnsioni CGIL. 
CISL e UIL comunicano die 
per gli elettrici ò stata decisa 
In solidaristica partecipazione 
allo sciopero ritardando di 
un’ora l'inizio del lavoro. Re¬ 
stano esclusi gli addetti ai 
turni delle centrali di produ¬ 
zione e nelle stazioni e sotto¬ 
stazioni di distribuzione. 

Ieri ad Enna, dove esistono 
1-10.000 emigrati, è stata com¬ 
pletamente paralizzata ogni at¬ 
tività. compresi i servizi. La 
città à stata isolata dal resto 
della provincia da folli pic¬ 
chetti di Invoratori ammassati 
sulle strade, mentre a Leon- 
forte. Viliarosa, Calascibctta, 
Nieosia e Barrafranca si so¬ 
no svolti grandi cortei. Un con¬ 
centramento di lavoratori in 
lotta si è svolto nll’incroeio fra 
due importanti arterie, dove si 
è svolta una manifcslazione 
per reclamare fra t'altro la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro e il finanziamento delle 
o|K>re di trasformazione agra¬ 
ria. 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato unitariamente dalle tre 
confederazioni ha investito con 
analoga forza anche la proviti 
eia di Agrigento paralizzando 
ì bacini minerari, le fabbriche 
della Montedison. ITlalcemcnti 
di Porto Empedocle, i cantie¬ 
ri edili. Migliaia di lavorato 
ri provenienti da tutti i cen¬ 
tri sono convenuti nel capo¬ 
luogo dando vita ad una for¬ 
tissima manifestazione per l'n- 
bolizione delle gabbie, per la 
occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico. che sì è protratta finn 
a sora. I commercianti hanno 
aderito alla protesta chiuden¬ 
do i negozi per due ore. 
Cortei e astensioni ieri anche 
a Nicastro, Vibo. Soverato e 
Catanzaro. 

Da Lecce si è appreso intan¬ 
to che la concessionaria Fiat- 
Far ha licenziato per rappre¬ 
saglia 5 lavoratori « colpevoli > 
di aver partecipato nuli scio¬ 
peri unitari per il superamen¬ 
to delle < zone ». La CdL ha 
inviato una immediata prote¬ 
sta allTspettorato del lavoro. 
All» sciopero di Latina — elio 
continua ogui — hanno par 
ti-cipato anche ì dipendenti de¬ 
gli autotrasporti pubblici del¬ 
ia provincia. 

Lo scontro sulle « gabbie » 
per la Confindustria non avrà 
comunque tregua. Oggi a Tren¬ 
to e Catanzaro sriopero cene 
rate, Scioperi di 48 ore da og¬ 
gi anche a Udine e Porde¬ 
none. Ad Alessandria, sempre 
oggi, fermata generale e così 
anche a Bergamo. Lecco e 
Pavia. 


Alla Camera 


Terni si è 
fermata 
contro i 
licenziamenti 

TERNI. 23. 

Terni si è fermala: ha 
scioperato tutta una città 
per impedire i licenziamenti 
e per rivendicare una nuo¬ 
va politica di sviluppo dei 
livelli dì occupazione e del¬ 
l'economia, rispondendo così 
all'appello del Comitato cit¬ 
tadino presieduto dal sindaco 
e composto ila tutti i «ruppi 
politici, dalle tre organizza¬ 
zioni sirulacali, dai parlamen¬ 
tari. dagli enti locali, dalle 
associazioni di categoria. 

Una grande giornata di 
lotta unitaria cominciata con 
lo sciopero di 24 ore allo Ju- 
ti/lcio da parte dei 5 00 ope¬ 
rai e operaie dipendenti del¬ 
la fabbrica dove il padrone 
ha annunciato i 2G0 licenzia¬ 
menti. Alle 8. sono scesi in 
piazza, lungo le vie della cit¬ 
tà. per esprimere la solida¬ 
rietà agli operai in lolla ol¬ 
ire tremila studenti: hanno 
sfilato in corteo gridando le 
parole d'ordine del diritto al¬ 
lo studio e del diritto al la¬ 
voro e concludendo la viani- 
fesiazionc con un sit-in rii- 
riami al cancello dello Juli- 
ficio. 


Per lo Statuto dei lavoratori 
chiesto il dibattito in aula 

Una dichiarazione del compagno Edoardo Perna 


I senatori comunisti, oggi, a conclusione 
delia seduta di Palazzo Madama, chiede¬ 
ranno che 1 disegni di legge relativi allo 
Statuto dei diritti del lavoratori vengano 
portati alia discussione In aula. 

La decisione 6 stata presa, ieri mattina, 
dal comitato direttivo dei gruppo. A ri¬ 
guardo il compagno Edoardo Perna, vice¬ 
presidente del gruppo, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Abbiamo valutato 
questu mattina, nella riunione del direttivo 
del gruppo, In uno scambio di idee con i 
compagni delle commissioni legislative de) 
Senato, la situazione dei lavori parlamen¬ 
tari. A nostro giudizio data la necessità di 
affrontare alcune fondamentali questioni di 
indirizzo politico o di trovare soluzioni 
legislativo adeguato a pressanti bisogni 
popolari, si rende Indispensabile accelerare 
al massimo ii dibattito sul bilancio deilo 
Stato, in modo cho si possa concludere 
entro il mese di febbraio. Avevamo già 
fatto questa proposta alla Camera, ma, 
purtroppo, senza successo; riteniamo di 
doveria rinnovare, mettendo in evidenza 
che una prolissa ripetizione di temi già 


trattati nell'altro ramo del Parlamento 
servirebbe soltanto a incepparne i luvori 
in un momento in cui vaste e unitario lotte 
di lavoratori richiedono invece decisioni 
rapide e positive. 

« Slamo pronti, per quanto cl concerne, 
a ridurre anche drasticamente la nostra 
partecipazione alla discussione del bilancio. 

a Nello riunioni di oggi abbiamo anche 
constatato che molti progetti di legge della 
opposizione di sinistra riguardanti proble¬ 
mi scottanti per la salvaguardia e lo svi¬ 
luppo della democrazia — Statuto del 
lavoratori, collocamento, diritto di assem¬ 
blea degli studenti, riforma del sistema di 
elezioni delle mutue contadine, nuova legge 
di P.S. — rimangono fermi nelle commis¬ 
sioni perché non se ne vuole iniziare o 
proseguire l’esame. In tutti questi casi, li 
termino di due mesi per la trasmissione 
all’aula delie leggi, è ampiamente e inutil¬ 
mente trascorso, malgrado ripetute solle¬ 
citazioni. 

« II nostro gruppo, perciò, prenderà già 
domani le iniziative necessarie, a comin¬ 
ciare dallo Statuto dei diritti del lavora¬ 
tori », 


PRAGA 


Le due Camere 
eleggono oggi 

i Presidenti 

Domani l’elezione del presidente dell’Assemblea 
federale alla cui carica è proposto Peter Kolotka 


Approvato 
un odg 
per !a 

Scotti e Brioschi 

I.i Camera ha ieri Approvate 
in «viz «to'. qu.ee si impenna 
il g.nepv» a melerò I ntera 
questione e rea: a dalla conreti- 
tr.i/:-t:e A-zen (tra Ansaldo S 
(’.iorz.o e CGF.) n relazione al 
la fabbrica Scotìi i Brio-ehi 
! CGF d: Novara, che verrebbe 
smobilitata I i! governo dovrà 
provvedo; e a creare in Novara 
jxi«!i di lavoro so-tit.itavi ai 
quantità e q.nl.tà corrispen lenti 
a q.ie’li esibenti (420) al mo¬ 
mento dell'accordo ;v: la on 
cent razione. 

l.'odg ohe era filmato anche 
dall’oc). Demi Cair n e do altri 
c.evcKC>:i delia sinistra do. ora 
stato premontato dai deputati 
«romani'fi Gastone e Mani ni. ;v>: 
s > eess v a men ’. e n»l : fica t o e 
pre-entato cerne to-to in: tu rio 
insieme ai •'eputati «lei UNI 
Masctadri e de! PS II TP Liber¬ 
tini. E’ stato approvato presso 
ehé aH'unammità dalla Camera, 
nono-tante il parere «VI gover¬ 
ni che voi «a a accoglierlo solo 
come raeeoman.iaziooe e n«vi 
come un impegno. Noll o.lg è 
stota me?-.» in rilievo la que¬ 
stiono generalo della responso- 
bilità dello Stato imprenditore 
di fronte ai problemi posti, por 
quanto riguarda l\veu;vi7i«ne. 
dai preveda di trasformazione 
tecnologica. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 28 

La Camera del popolo e quel¬ 
la «Ielle nazioni si riuniranno 
domani a Praga per la prima 
volta dalla entrata in vigore 
della legge sulla federalizza¬ 
zione del paese. Le riunioni si 
apriranno con la elezione dei 
presidenti, degli uffici di pre¬ 
sidenza e dei responsabili dei 
vari comitati. Secondo le in¬ 
dicazioni del Fronte nazionale 
dovrebbero csere eletti Josef 
Smrkovski alia presidenza della 
Camera del popolo e Dalibor 
llancs a quella della Cantera 
delle nazioni. 

Giovedì invece si riunirà la 
assemblea federale — alla cui 
presidenza ò stato proposto Pe¬ 
ter (’olotka — davanti alla quale 
il primo ministro Cernik leg¬ 
gerà la dichiarazione program¬ 
matica «lei nuovo governo ce¬ 
coslovacco. 

Li preparazione delle riunio¬ 
ni è stata «liscussa dal pre- 
sidium deH’Assemhlea naziona¬ 
le e «la quello del Fronte na¬ 
zionale. Quest’ultimo ha rilevato 
che « il provocare conflitti noi 
paese è in contrasto con gli 
interessi «lei popolo, con gli 
sf«*77i dei dirigenti cecoslovac¬ 
chi. e non è in line.» con 
la [«litica «lei Fronte naziona¬ 
le »: ciò « comprometto seria¬ 
mente la possibilità di una tran¬ 
quilla e concorde applicazione 
«iella po!ài«\i di gennaio» e 
perciò il presidium appoggia 
pienamente « la linea espressa 
«lai prv-udvnto Svoboda nel su«i 
discorso radiotelevisivo ». I con¬ 
cetti di questo discordi sono 
stati rivi.liti ocgi «lai c.qs» 
dello Stato in u:i telegramma 
al «'«ingresso dei sindacati slo- 
[ varchi in corso a Bratislava. 
Dopo aver rilevato che « bi¬ 
sogna fermamente impedire i 
tentativi di disturbare i nostri 
sforzi ». Svoboda ha sottolinea¬ 
to che « l’attuale situazione ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
problemi politici ancora inso¬ 
luti esige l'attiva partecipato¬ 
ne dei sindacati alla formu¬ 
lazione e alla realizzazione del¬ 
la p«>'-‘t:ca del punito e dei go¬ 
verno n«-llo spirito «lei pr«v 
gromma di azione e de.la riso¬ 
luzione di novembre del plenum 
del CC de! PCC ». 

!.'«>!.erna -tanijvi pubblica in¬ 
tanto i parziali resoconti «il «i.ie 
«li-corsi: quello pronunciato ve¬ 
nerili scordo da Lu borni r St ma¬ 
gai all’Assemblea della milizia 
operaia, e quello di ieri di Gu¬ 
stav Husak al congresso deh 
s.ndacati slovacchi. Strouzul. «Li 
quanto si apprende, ha rilevato 
che la complessità della situa¬ 
zione è dovuta al fatto che 
€ contro la linea e gli obiettivi 
del PCC vengono pO'te nuovo | 
richieste e formulati nuovi 
obiettivi »: egli ha aggiunto che 
è impossibile « rimanere pas¬ 
sivi di fron’e a quanto è avve¬ 
nuto a Praga nelle scorse set¬ 
timane » Stroncai ha p<i! «dotili 
che l'attuale «.inazione «con 


A PROVA DI NOCE 

la protesi che fun¬ 
ziona con la polvere 

ORASIV 

u t'MituciHC nu cimiti* 


un partito diviso e con la esi¬ 
stenza di varie correnti » deve 
venir presa in considerazione e 
che attualmente « ogni sforzo 
«leve essere fatto per il raffor¬ 
zamento dell'unità del partito e 
la eliminazione degli estremi¬ 
smi, p«irticoiarmente quelli delle 
forze di destra ». Circa U set¬ 
tore delle informazioni Strougal 
ha affermato che « errori sono 
stati commessi dalla stampa * 
e che i giornalisti non hanno 
saputo sfruttare le molte riu¬ 
nioni avute con i dirigenti. 
Egli ha concluso invitando tutti 
i membri della milizia a raffor¬ 
zare la loro attività per supe¬ 
rare al più presto possibile l’at¬ 
tuale tesa situazione. 

Grosso modo le stesse cose 
sono stale ribadite da Husak 
il quale ha voluto trattare par¬ 
ticolarmente la situazione esi- 
sti-nie in Slovacchia. Egli ha 
affermato che « un importante 
diritto democratico che è stato 
introdotto è la garanzia della 
[«eoa uguaglianza fra le due 
nazioni »: ha poi affermato che 
d«ipo gennaio « è emerso gra- 
«iualmente un fronte di opposi¬ 
zione eia* ha esercitato continue 
pressioni sulla direzione del par¬ 
tito ». 

Silvano Goruppi 


BELGRADO 


«Politika» 

sul Congresso 

del P.CI. 

« Sarà certamente uno dei più importanti 
e interessanti nella storia del partito » 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28 

Largo spazio viene dato ir. 
questi ultimi giorni nella stam¬ 
pa jugoslava al dibattito In cor¬ 
so all’interno del PC italiano 
nel quadro della preparazione 
del XII congresso nazionale. 

In un articolo uscito oggi su 
Politika, il più diffuso quotidia¬ 
no jugoslavo, con il titolo: 

« L'invasione «lei giovani », si 
sottolinea la vivacità del dibat¬ 
tito nei congressi provinciali e 
si constata che tutta la discus¬ 
sane si muove all'intemo della 
« acccttazione «Iella via italiana 
al socialismo ». 

Politika continua affermando 
die l'attuale vivacità dipende 
«kille novità e dai problemi che 
il PC italiano ha registrato e 
affrontato nel corso dell'anno 
1963 e tra essi soprattutto v«i- 
gmo sottolineati quelli connessi 
alle elezioni politiche del 19 
maggio, alla rivolta studentesca, 
ai fatti di Pungi, allo questio¬ 
ne cecoslovacca e alla rivolu¬ 
zione culturale cine.se. Su questi 
problemi, sottolinea il giornale, 
il PCI è stato corretto a ri- 
sprixiere a«i attaccili che gli ve¬ 
nivano sin «la destro che do si¬ 
nistra e li ho superati positi¬ 
vamente. «Tomo dinoltro il bi¬ 


lancio dei risultati elettorali e 
la campagna di reclutamento e 
di ritesseramento al partito. 

Il quotidiano jugoslavo «ronfi- 
nua su questo punto dicendo che 
il «libattito congressuale in cor¬ 
so è più attento ai problemi in¬ 
terni che a quelli intemaziona¬ 
li. crome molti potevano atten¬ 
dersi dopo i] 21 agosto, e che 
proprio per questo il prossimo 
congresso di Bologna « sarà cer¬ 
tamente uno dei più importanti 
e interessanti della storia di 
questo partito». 

Affrontando il problema del 
rinnovamento e del ringirmini- 
mento «lei quadri. Politika sot¬ 
tolinea che < il PCI non ha mai 
«rorso il pericolo d'un invecchia¬ 
mento. ma il fatto è che oggi, 
a differenza del passato, il pro¬ 
blema che si trova di fronte è 
<k?l perché e del come i giovani 
sono «citrati nelle sue file e cro¬ 
mo vogliono contare al suo in¬ 
terno ». Tutt«i ciò perché « in 
passato cntruv.mo nel partito 
accettandolo mitica mente men¬ 
tre oggi vi aderiscono per in¬ 
fluenzare la sua politica ». Non 
si tratta quindi, «lice in conclu¬ 
sione il quotidiano, di una ri ve¬ 
nerazione biologica, bensì poli¬ 


tica. 


Franco Petrone 


La «guerra 
del vetro» 
ha gonfiato 

' gruppi 

finanziari 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Si è conclusa ieri, almeno 
formalmente, la a guerra del 
vetro » scatenata un mese fa 
dalla soctetà BSN. per as¬ 
sumere il controllo della più 
potente industria produttri¬ 
ce vetraria d'Europa, la Satnt 
Gobain. I risultati dt questa 
operazione finanziaria, senza 
precedenti in Francia, che per 
30 giorni ha scombussolato il 
mercato azionarlo alla borsa 
di Parigi, saranno resi noti 
il 14 febbraio. A quel che si 
sa la B S.N. può aver per¬ 
duto la partita anche nel 
caso in cui la sua offerta 
dt pubblico acquisto (OPA) 
del 30 per cento delle azio¬ 
ni Saint Gobain abbia avu¬ 
to successo poiché nel frat¬ 
tempo vi sono state forti ven¬ 
dite di azioni sul mercato 

Già nel mese di dicembre 
il mercato delle azioni Saint 
Gobain, quotate a 190 Iran¬ 
chi l'una, si animò improv¬ 
visamente: in poche settima¬ 
ne un misterioso acquircn 
te ha comprato circa un mi¬ 
lione di queste azioni col ri¬ 
sultato di farne salire il va¬ 
lore a 220 franchi. Il 21 di 
cambre la BS.N. (40 mila di¬ 
pendenti, 4 miliardi di fran¬ 
chi di cifra d'altari l’anno) 
ha scoperto le sue carte of¬ 
frendo ai detentori delle azio¬ 
ni Saint Gobain di cambiar¬ 
le in obbligazioni convertì¬ 
bili in azioni fra due anni 
del valore di 230 franchi l'una. 

In altre parole. senza sbor¬ 
sare un franco di liquido, 
ma promettendo un interes¬ 
se quasi doppio, la B.S.N. 
si proponeva di acquistare 3 
milioni e 200 mila azioni del¬ 
la Saint Gobain (pari al 30 
per cento dell'intero pacchet¬ 
to azionario) e di assicurar¬ 
si tn tal modo il controllo 
della potente società rivate. 

1 dirigenti della Saint Go¬ 
bain hanno capito II peri¬ 
colo e da quel giorno è co¬ 
minciata una battaglia fatta 
di annunci sui giornali, di 
appelli, dt spettacolari ini¬ 
ziative (la Saint Gobain nel 
mese di gennaio apre i can¬ 
celli di tutte te sue fabbri¬ 
che agli azionisti), di opera¬ 
zioni borsistiche segrete, di 
minacce, di insulti. 

Approssimandosi la scaden¬ 
za dcll’OPA. che a termine 
di legge deve durare un me¬ 
se, la Borsa di Parigi ha re¬ 
gistrato la più grande tra¬ 
smigrazione di azioni mai re¬ 
gistrata. Secondo gli agenti 
di borsa, dal 23 dicembre al 
24 gennaio più di quattro mi¬ 
lioni di azioni della compa¬ 
gnia Saint Gobain cambiano 
di mano e il loro valore au¬ 
menta del 40 per cento. Qua¬ 
si la metà dei 200 mila pic¬ 
coli azionisti detta Saint Go¬ 
bain sono stati eliminati a 
favore di due gruppi finan¬ 
ziari che si contendono il do¬ 
minio sull'intera area dei 
consumatori europei. 

Ma sembra non sia stata 
soltanto la B.S.N. a incame¬ 
rare le azioni vendute: buo¬ 
na parte di queste azioni, in¬ 
fatti. sarebbero state acqui¬ 
state segretamente da società 
legate alla Saint Gobain che 
in questo modo cerca di sven¬ 
tare l'attacco della B.S.N. 

Oggi negli ambienti della 
Borsa si tende a credere che 
la B.S.N. non sia riuscita a pro¬ 
curarsi il 30 per cento delle 
azioni Saint Gobain. D’altro 
canto si dice che, anche in 
caso affermativo, la B.S.N. ha 
ugualmente fallilo il colpo 
perchè il gruppo di control¬ 
lo della Saint Gobain dispor¬ 
rebbe ora di un pacchetto 
azionario del 35 per cento, da 
sola o in combutta con qual¬ 
che altro gruppo finanziario. 

Augusto Pancaldi 


Modificato il decreto 


Fitti: proroga del blocco al 31 dicembre 

La legge da oggi in aula - Interessa inquilini, commercianti, artigiani 
e le zone alluvionate — Per gli sfratti proroghe fino a due anni 



Consegnato oggi 
ai sindacati il 
documento sul 
riassetto statali 

1! «iivuntonio relativo al riis- 
setto «ielle carriere c delle re¬ 
tribuzioni dei dipendenti dalla 
pubblica amministrazione (I mi¬ 
lione F» t»T;. elaborato a li¬ 
vello tecnico al ministero «iella 
riorganizzazione amministrativa, 
sarà trasmesso oggi ai sindaca¬ 
ti del pubblico impiego. A que¬ 
ste documenti! (definito dal mi¬ 
nistro Gatto come « ipotesi di 
lavoro ») cho rip«irta le tabelle 
parametri ho degli statali, se¬ 
guiranno nei prossimi giorni le 
osservazioni dei sindacati. A 
partire dal .1 del prossimo me¬ 
se avranno poi luogo, a palaz¬ 
zo Vidimi, incontri e consulta¬ 
zioni tra le organizzazioni sin¬ 
dacali interessate e i tOsnici 
del ministero. 


Il blocco dei fitti e de: canoni 
sarà prorogato al 31 dicembre 
1969 sia per gli inquilini di abi¬ 
tazioni s:a per commercianti e 
artigiani: lo na deciso ieri la 
commissione speciale della Ca¬ 
mera. che «rone!udendo i s.ro: la¬ 
vori ha modificato tota ritento il 
decreto governai.ve. Il provve¬ 
dimento passa da oggi aU’e«a:ne 
e all’approvazione dell'Assem¬ 
blea. 

Il decreto governativo si limi¬ 
tava a prorogare al 30 giugno 
1969 il brocco per commerciar, - .: 
e artig ani che avessero stipu¬ 
lato contratti anteriormente ai 
1 marzo 1947. Lasciava invece 
scoperti sia gli inquilini delle 
abiiazaini che l'altra grande 
massa di commercianti e arti¬ 
giani. 

La commissione ha invece sta¬ 
bilito: 1) proroga, al 31 dicem 
bre 1959 del blocco dei «rontratti 
per gli immobili destinati a 
imorese commerciali e a botte¬ 
ghe artigiane, stipulati sia pri¬ 
ma del I marzo 1947 che dopo 
questa data e fino all’autunno 
1963. nonché dei contratti per le 
abitazioni stipulati prima del I 
marzi) 1947 e «lei canoni delle 
abitazioni fissati con contratti 
stipulati dopo tale data e fino 
all'autunno 1963: 

2) proroga al 31 dicembre 1969 
dei contratti e dei canoni per 
tutti gli inquilini, commercianti e 
artigiani delle province disastra¬ 
te dalle alluvioni «k'il'a ut un¬ 
no 1966; 

3) facoltà ai pretori di conce¬ 


dere più proroghe agii sfratti, fi¬ 
nsi ad un massimo di due anni. 
Con la legge in vigore (quella 
con cui il centro-sinistra aprì la 
~:r.»d.i alio --blocco) detta facolta 
era imi.tata a 1 anno. 

Il sucees-o strappato soprat¬ 
tutto graz.e alla azione dell op 
pos.zione di sinistra. s«irrei:a da 
un vasto movimento che giorno 
per giorno monta, contro il ri¬ 
catto e la protervia dei pe i.-or.: 
de’.le immobiliari, è r.marcitevi» 
io. Va comunque detto che. in 
questa fase, non tutte le richieste 
formulate dai deputati del PCI 
hanno trovato accoglimento. Al 
riguardo, si ricorderà. ì deputati 
comunisti avevano presentato al¬ 
tre proposte, tra cu; quella del 
blocco dei contratti, proprio per 
impedire e stroncare il ricatto 
in atto: o pagare gii esosi au¬ 
menti o attendersi la rescissio¬ 
ne del contratto. Inoltre, esiste 
la proposta di legge, sempre de! 
PCI. per la regolamentazione del 
settore, e che prevede in primo 
luogo l introduzione dell'equo ca¬ 
none. La misura provvisoria che 
il Parlamento si appresta a va¬ 
rare non deve quindi allentare 
ia v igdanza c l'azione degli in¬ 
quilini. La proroga del blocco al 
31 dicembre deve. anzi, accre¬ 
scere la forza del movimento, 
perchè entro questo periodo si 
contrasti la tendenza agli indi¬ 
scriminati aumenti, e si faciliti 
l’azione in Parlamento per giun¬ 
gere ad una regolamentazione 
che abbia, appunto, crome suo 
cardine l'equo canone. 


Trattative 
in corso tra 
ANIC e SARAS 
per una 
raffineria 
a Cagliari 

CAGLIARI. 28 

I.’ANTC (gruppo END sta 
trattanti! con la società SARAS. 
che ha una raffineria di pro¬ 
dotti pitrofifer: a Sorroeh. per 
attuare iniziative comuni «a 
valie » del c.cio potrei.Uro. Si 
prospetta, in pari.colare. la e» 
struzione di uno stabilimento 
chimico che produrrebbe deri¬ 
vati del tipo «aromatici», in 
quantità prevista di circa 300 
mia tonnellate all .inno. Li 
raffineria della SARAS ha una 
capacità di raffìnaztorie |«er 8 
milioni di tonnellate annue, ca¬ 
pacità che sarebbe attualmente 
sottoutilizzata. 



Gli specialisti 

nell’Uiiione 

Sovietica 

Cara Unità. 

ha letto, nel tuo numero 
del 27 gemalo, che nella 
economia sovietica operano 
1.400.000 specialisti, di cui 
500.000 con istruzione supe¬ 
riore. Il dato mi sembra im¬ 
probabile perchè, a quanto 
ne so, il solo numero degli 
ingegneri ammonta a oltre 
un milione e mezzo. Potrei 
chiedere una verifica al 
compagno Roggi che ha 
scritto il servizio cui mi ri¬ 
ferisco? 

REMO VANNUCCI 

- Firenze 

Il compagno Vannuccl lia 
ragione. Evidentemente, nel¬ 
la dettatura telefonica del 
26 gennaio si sono perse 
le parole: « In piu ». Infatti, 
un milione e 40«) mila sono 
gli specialisti passati alla 
attività lavorativa nel solo 
1%8. Alla fine di tale armo, 
la situazione era la seguen¬ 
te: specialisti eoi) Istruzione 
superiori,-, circa un milione 
e mezzo: specialisti con 
istruzione media speciale. 3 
milioni Gli Ingegneri sono 
circa un milione e 800 mila. 

( C. r.) 

I privilegi agli 
ufficiali del 
disciolto servizio 
di stato maggiore 

Egregio direttore, nell’cstr- 
cito vi è una casta che, igno¬ 
rando e facendo ignorare ai 
ministri responsabili del di¬ 
castero della Difesa, è riu¬ 
scita a conservare la qualifi¬ 
ca di a ufficiale in servizio di 
stato maggiore » e ad escogi¬ 
tare un distintivo appunto di 
casta (gli attuali a alamari», 
che questi « prediletti » por¬ 
tano sovrapposti alle mostri¬ 
ne). 

Non sarebbe necessario dare 
pubblicità alle iniziative prese 
sulla questione? Tale richiesta 
è anche di attualità, se si pen¬ 
sa che uno dei necrologi ap¬ 
parsi in questi giorni sui quo¬ 
tidiani romani per la morte 
del maresciallo Messe è stato 
pubblicato a cura detto stesso 
stato maggiore esercito, di 
quel CorjH) cioè che la legge 
5 dclVll-1-1945 volle sciolto (e 
che di fatto non si è mai sciol¬ 
to) e che a tutl'oggi nessuna 
legge ha riconosciuto. 
Cordiali saluti. 

P. BISCARETTI 
(Roma) 


Segnaliamo al lettori rlie tre 
parlamentari comunisti — Pietrobo- 
no. D’Alessio e D’Ippolito — pre¬ 
sentarono una interrogazione al 
ministro della Difesa « per sapere 
in base a quali disposizioni. agli 
ufficiali delVesercito prò tementi dal 
disdetto corpo e servizio dt stato 
maggiore viene concessa una prece¬ 
denza nell’assegnazione di /unzioni 
direttive — indipendentemente dal 
grado, anzianità ed arma — rispet¬ 
to a tutti gli altri ufficiali in ser¬ 
vizio presso gli stessi comandi e 
rtene inoltre consentito ni medesimi 
di fregiarsi di un distintivo di ca¬ 
rica, tenuto inoltre presente che 
tali benefici non sono previsti dalla 
nuova legge di sfato desìi ufilclall 
delle tre Forze armate: per sapere 
altresì se la concessione dt tali 
benefici comporta l'attribuzione del¬ 
la qualifica di "ufficiale con fun¬ 
zioni di stato maggiore" e In tal 
caso come ciò si concili con lo 
scioglimento del corpo suddetto 
attuato con il decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile t9tff, n. 
605 ». 

Ringraziamo 
epiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono 
e i «mi scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio 
ne è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti che 
delle loro osservazioni. 

Oggi ringraziamo: Maria BIC- 
CI, Prato; Ludovico SCRINCI, 
La Spezia: Benedetto Z., Trie¬ 
ste; Giulio BIN. SAI. Mad¬ 
dalena; Giovanni BOSIO, Som¬ 
ma Lombarda: Aldo MAZEN- 
ZI, Brescia; Giuseppe LUMI¬ 
NI, Milano; Giovanni ZANO- 
LI, Bologna; L.Z., Venezia; 
Pietro BIANCO. Petronà; Vin¬ 
cenzo ALUISIO. Giovanazzo; 
Amadeo GASP ARIMI, Carpi; 
Vincenzo INSERRA, Rimini; 
Loredano PANIZZA, Bologna; 
Lodovico URSELLA, Buia; 
Paolo BARRISI, Genova; Al¬ 
do BORDOGNA. Milano; Li¬ 
no ZAMPA. Martignacco; Bru¬ 
netto PROSPERI, Figline; A. 
FERRI. Roma; E. CATTA¬ 
NEO. Milano; Achille CLARO, 
Torino; Remo CIPOLLI, Na- 
vacchio: Luigi MANFRE', Ro¬ 
ma; Marino TEMELLINI, 
Gaggio di Piano; Manuele 
PRAGILDI, Roma; Olindo CA- 
MANZI. Alfonsine; Vito TA¬ 
GLIAVINI. Bologna; Augusto 
REGONALI.I, Savona; Luigi 
ANTONINI, Roma; Aristide 
CES ANELLI Morrovalle (al 
quale segnaliamo l’articolo di 
Fortebraecio comparso sul- 
ì'Unità del 5 gennaio); Gino 
ANSALONI, Modena; B. PIE¬ 
RO. Milano: U.P., Berlino; Ai- 1 
do BOCCARDO, Savona; Ali ! 
giolo MOCAI. Bologna; Bruno | 
ZITO, Rema; Giovanni DE . 
COLLE. Arluno; Caterina PIU¬ 
MA. Roma; Andrea VICIXEL- j 
LI. S. Lazzaro; Sabatino P1E- 
RL’CCI, Marasca; Giovanni 
TEODOSIO, Scafati; Alessan¬ 
dro CONSOLE. Garbagna: G. 
STARCHI, Milano; Saverio 
PISAPIA, Salerno: Gino MA- 
LA VASI, Milano; MAFFEZZO- 
NI, Alberto TRAZZI e altri, 
Milano; Antonio TROIANO, 
Avellino; Giuseppe LUCIDI, 
Teramo; Lindoro BOCCANE¬ 
RA, Roma: Giuseppe TARTU- 
FOLI, Civitanova Marche; Un 
lettore di Meni: (di cui non 
possiamo pubblicare lo scrit¬ 
to perchè non lo ha firma¬ 
to); Liliana MANFREDINT. 
Modena (la cui lettera è sta¬ 
ta pubblicata il 31 dicembre); 
Santo M.. Morazzor.e; Gino 
CONFETTI, Alessandria. 

Scrivete IftUr» hmi, imUdndo 
con chfirrrzj nome, cocnomr t 
indirizzo. Oit dnidrr» che in rat- | 
ce non comfnis il proprio nome, 
cc lo prechi. le lettere non fir¬ 
mate. o sigDle o con firmi 0- 
Wrlbne, o che recano la iota b»- 
diearione • l’n frappo di... • non 
ventano pubblicate. 
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Preoccupazioni per la donna dopo il drammatico intervento 


Il confronto Manglavillano-Torreggiarli 


Ospedale senza elettricità Accuse faccia a faccia 

operano al lume di candela «Colpevole è tuo fratello» 


E' sbucato dalla nebbia 

Treno dilania 
due operai 
che lavoravano 
sui binari 

Un motorino a scoppio ha impedito di udire 
in tempo il rumore del convoglio 


Dalla nostra redazione 

TORINO. '-H. 

Due operai che lavoravano 
al trapano sm binari della li¬ 
nea ferroviaria Gcnova-Torino 
sono rimasti maciullati da un 
convoglio che è piombato su di 
loro a 120 all'ora. E' accaduto 
stamane tra Cambiano e Trofa¬ 
rello. a una quindicina di chi¬ 
lometri dalla nostra città. In 


Insufficienza 
di prove 
richiesta per 
Juliano 


PERUGIA, 28. 

AI centro dell’interesse della 
udienza odierna sta l’arringa 
dell’avvocato Fabio Dean in 
difesa dell’ex-capo della Mobi¬ 
le sassarese Elio Juliano. Il 
compito dell’avvocato Dean 
non era certo del più facili, 
data la gravissima situazione 
processuale in cui versa 11 
commissario torturatore. Tan¬ 
to è vero che la stessa richie¬ 
sta di assoluzione, fatta da 
Dean per il suo cliente, ri¬ 
guardo alle sevizie inflitte a 
Pisano, ha invocato la formula 
della « insufficienza di prove ». 
Adesso, sempre in difesa di 
Juliano, sono in programma 
altre « bordate » tra le quali, 
molto attesa, quella dell’avvo¬ 
cato Bagnulo. 

Secondo oratore della gior¬ 
nata l’avvocato Ricciardi, in 
difesa dell’ogente Cinellu: una 
arringa debole e scarsa di ar¬ 
gomentazioni, che ha lasciato 
tale e quale la precaria situa¬ 
zione dell’agente accusato di 
sevizie e lesioni. 


' quo! momento la nebbia era fit 
titsima e la visibilità ridotta a 
pochi metri. 1 due operai non 
hanno visto il treno, e l'assor¬ 
dante rumore del trapano ha lo 
ro impedito di udirne lo sfer¬ 
ragliare. di balzare in salvo: 
coìti in pieno, sono stati tra¬ 
scinati per quasi un centinaio 
di metri, ridotti a poveri resti 
irriconov.-ibili. 

Hanno perso la vita Livio 
Atzori. di 31 anni, ancora re¬ 
sidente a Seni (Cagliari) in 
vicolo Pozzo 3 — ma si sa che 
ieri sera, a Trofarello. doman¬ 
dava in giro per trovare una 
camera — e Donato Jamuzzi. 
31 armi, abitante e Chieri. di¬ 
pendenti della ditta * Parisi- 
m » di Bologna, un'impresa che 
ha in appalto importanti lavori 
l>cr lo Ferrovie dello stato. 

I due. in aperta campagna, 
in un paesaggio innevato ed 
avvolto dalla nebbia, al chilo¬ 
metro 15,200 stavano sisteman¬ 
do un nuovo impianto di se¬ 
gnali luminosi collegato dalle 
rotaie ai dischi tricolore. Era¬ 
no le 11. nessun altro si tro¬ 
vava nella zona, nessun addetto 
che segnalasse l'arrivo dei tre 
ni benché la visibilità fosse 
minima. Jannuzzi ed Atzori co¬ 
me si è detto, lavoravano di 
trapano elettrico, chini sulle 
rotaie. La disgrazia è accadu¬ 
ta in un attimo: la nebbia è 
stata squarciata dali'arrivo del¬ 
l'elettrotreno * 602 bis » che ha 
investito gli operai. 

Racconta il conduttore. Gior¬ 
gio Cassola, di 36 anni, abitan¬ 
te a Genova: c E’ stato un at¬ 
timo. Nell’urto dei due corpi 
si è rotta la pompa dell'aria 
dei freni, per cui sono riuscito 
ad arrestarmi, usando il siste¬ 
ma meccanico, soltanto a Tro- 
farello. Sono balzato a terra, 
e purtroppo non era stato sol¬ 
tanto un sogno pauroso: sulla 
parte anteriore della motrice 
c'erano i segni dell'investirr.en 
to ». Su! posto, per i rilievi di 
legge, si sono recati i carabi¬ 
nieri di Trofarello. 



LA CALIFORNIA DOPO IL DILUVIO 

E' salito a 91 il numero del morti accertati nelle disastrose 
Inondazioni che hanno colpito la California dopo nove giorni di 
piogge torrenziali. Ora sembra che il peggio sia passato. Le 
novemtla persone che erano state costrette a scappare stanno 
rientrando nelle loro case, mentre circa un miglialo sono tuttora 
Isolate a causa di frane o per II crollo di ponti. I danni, se¬ 
condo un primo calcolo, si aggirerebbero sul 35 milioni di dol¬ 
lari (oltre 20 miliardi di lire) ma si teme che questa cifra sia 
ancora inferiore alla realtà. Nella telefoto: si scava nel fango 
per recuperare I corpi di una famiglia di quattro persone 


La parola alla parte civile al processo dell'Aquila 

VAJONT: I VUOTI FORMALISMI 
NON NASCONDONO LA VERITÀ 

Gli avvocati Sotgiu e Ascari respingono le eccezioni di nullità sollevate dalla difesa degli im¬ 
putati — « Noi non rappresentiamo la ricchezza ma i| dolore » — Un’istruttoria durata 5 anni 



L'imponente fenomeno del¬ 
la nebbia che ha paralizzato 
l'intera pianura padana e le 
coste dell'alto e medio Adria¬ 
tico, va lentamente esauren 
dosi. Questo perchè è in alto 
un processo di lento peggio¬ 
ramento delle condizioni at¬ 
mosferiche, dovuto sia alla 
diminuzione della pressione 
sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo, sia al lento 
avanzare verso est delle zo¬ 
ne di maltempo che dal 
l'Atlantico si dirigono verso 
l'Europa centro - settentrio¬ 
nale. 

Aumento della nuvo'osita 
e diminuzione della nebbia, 
quindi, a cominciare dalle 
regioni nord occidentali. Suc¬ 
cessivamente si registrerà 
un graduale peggioramento 
delle condizioni atmosferiche 
anche sulle regioni tirreni¬ 
che e la Sardegna. 

Siamo ancora, però, in fase 
di transizione, durante la 
quale non seno da atten¬ 
dersi fenomeni accentuati di 
cattivo tempo. 

Sirie 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 23 

Dispersa la cortina fumoge¬ 
na delle eccezioni, al proces¬ 
so del Vajont, cominciano 
ad affacciarsi i fatti: la col¬ 
pa gigantesca, l'mcanceliabile 
montagna di dolore che la di¬ 
fesa degli imputati vorrebbe 
tener fuori dall’aula alzando 
una barricata di formalismo 
giuridico. Ma nascondersi die¬ 
tro tale schermo farisaico si¬ 
gnificherebbe impedire quel¬ 
la giustizia sostanziale che la 
coscienza popolare invoca dai 
giudici. Abbiamo sentito oggi 
nelle parole degù avvocati Sci¬ 
gli! ed Ascari, entramni d: 
parte civile, come le questio¬ 
ni di procedura non possano 
issarsi dall'in'ero cor.se"> > 
della causa. Una istruttoria 
durata cinque anni, costata 
tanta fatica ai magistrati bel¬ 
lunesi. non può essere aitac- 
cata su aspetti marginali. 

Il prof. Sotgiu, m una sin¬ 
tesi di magistrale efficacia, 
ha saputo sempre collegare i 
motivi formali a quelli vibran- 
t; e drammatici di sostanza. 
Ha così ricordato tutti gli in¬ 
tralci e le difficoltà fra cui si 
sono mossi t magistrati di 
Belluno. Allorché il giudice 
istruttore ebbe a ordinare la 
seconda perizia, i maggiori 
specialisti italiani già erano 
legati alia difesa degli impu¬ 
tati. Fu giocoforza ricorrere 
a scienziati stranieri. La spro¬ 
porzione di mezzi fra difesa e 
perle civile è sotto gli occhi 
di tutti. « No: qui rappresen 
turno non la ricchezza ma 
il dolore » ha esclamato Sot- 
giu. Le eccezioni di nullità 
debbono essere valutate alla 
luce degli atti processuali nel 
loro insieme. Si vedrà allo¬ 
ra tutta la loro inconsistenza. 
Nessuna delle eccezioni pro¬ 
poste insiste sulla sostanza 
del diritto di difesa. 

Quale doglianza è possibile 


sollevare contro il fatto che 
il giudice istruttore si è re¬ 
cato a Nancy ad assistere ad 
un esperimento peritale an¬ 
ziché delegare un magistrato 
straniero estraneo al proces¬ 
so? E quale senso ha lamen¬ 
tare che certi documenti dei 
periti siano stati in origine 
redatti in lingua straniera, 
qu..ndc in tutti 1 tribunali ita¬ 
liani si usa spesso il dialetto 
anziché la lingua ufficiale? 
Ciò che importa è pervenire 
all'accertamento della verità, 
e della giustizia. Tutte le even¬ 
tuali imperfezioni formali del- 


Illegittime 
le norme che 
condannano 
l’oscenità ? 


Q ;ar.do ur.o sp*it.icolo. una 
:Vo. un film p-“ c.r-i osceno? 
E co«a significa ozili questa pa¬ 
rolai 1 La Corte co'tiriz.Gnale 
dovrà dare una risposta a que¬ 
sti interrogativi. E' st^ta infatti 
mve-tna della questione dal tri¬ 
bunale rii Monza, presieduto rial 
dottor Sabbaiic che ha rinviato, 
con una motivata sentfnza. gii 
atti di un processa che vedeva 
imputato il direttore del setti 
manale Men. Attilio Battistin:. 
per l'ernesima volta incrimina¬ 
to per aver violato l'articolo 5J3 
del codice penale tpubb'.icaz.one 
oscena). 

Il difensore di Battistmi ha 
infatti sollevato in udienza l'ec¬ 
cezione d illegittimità degli ar¬ 
ticoli 523 e 29. perché il conte¬ 
nuto di queste norme è in con¬ 
trasto con l'articolo 1 del codice 
penale e con l'arucolo 25 della 
Costituzione 


la peri?.a possono essere sa¬ 
nate ripetendola in aula, sot¬ 
toponendo.a alla salutazione 
del tribunale e delle parti. 

Gii interventi di Sotgiu ed 
Ascari si sono integrati a vi¬ 
cenda con singolare effica¬ 
cia Co-ri l'avvocato Ascari ha 
rammendato quali siano le ve¬ 
re ragioni per cui la difesa 
attacca coni duramente lo 
esperimento di Nancy. Non 
certo per le inesistenti viola¬ 
zioni delia procedura che sa¬ 
rebbero s*ate compiu’e dai 
giudice istruttore, ma perche 
in quel'.'espermento e uno dei 
suggelli della responsabilità 
degli imputati Q landa all'im- 
pir.vo :nz Biaderà- v-r.r.e 
eo.o’esia’o da. g.u.iice d: ave¬ 
re fatto salire l'acqua ai mas- 
s m; l.vell. ma.grado la fra¬ 
na ir.corr.rK-n'e « j; o.-.'.r.o del 
Vajont. l'ex direrore del ser¬ 
vizio costruzioni idrauliche 
della SADE si copri d.etro Io 
esperimento Gnet:.. in pro¬ 
va su modello della caduta 
della frana comp.uta dal pro¬ 
fessor Ghetti r.e! 1561-62 dava 
affidamento d: assoluta sicu¬ 
rezza con il lago a settecen¬ 
to metri di quota. 

A Nancy i perdi ripete¬ 
rono l'esperimento Gnetl. Ma 
allora fecero cadere nel mo¬ 
dello della gruma simulante 
la frana di dimensioni un po¬ 
co maggior: di quella usata al 
centro idraulico di Nove, le 
ondate crebbero enormemen¬ 
te d. al'e7za Tu’ti gli affi¬ 
damenti di s.carezza risulta¬ 
rono perciò sbriciolati. L'ap¬ 
pellarsi alla relazione Ghetti 
da parte dell'imputato Biade- 
r.i- per giustificare il proprio 
comportamento, a questo pun¬ 
to non costituiva piu una dife¬ 
sa, ma una chiamata di cor¬ 
reo. Da qui derivò successi¬ 
vamente alla perizia, l’Impu¬ 
tazione dello stesso profes¬ 
sor Ghetti. 

Mario Passi 


Era in corso l’asporta¬ 
zione di un tumore ce¬ 
rebrale - Bloccati per 
novanta minuti gli auto- 
respiratori - Neanche un 
gruppo elettrogeno nel 
complesso ospedaliero 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 
Malgrado che la TV 
abbia stamane tentato di 
minimizzare le conseguen¬ 
ze dell’accaduto, i sani¬ 
tari deH'ospedalp Civico 
non sono affatto tranquil¬ 
li sulla sorto di M.L.P., 
la giovane donna vittima 
ieri — mentre a cranio sco 
pedo si trovava sotto i fer¬ 
ri dei chirurghi |vr l’aspor¬ 
tazione di un grosso tumore 
cerebrale — (li'Uincredibik' 
episodio dell’internizione del¬ 
la energia elettrica al più 
importante complesso clinico 
della Sicilia. Bloccati per 
un’ora e mezzo gli autorespi¬ 
ratori. i bisturi elettrici, gli 
aspiratori e, naturalmente, lo 
lampade (l’opera/ione è prò 
seguita a lume di candela'.), 
la sopravvivenza della don 
na è rimasta affidata ni fa¬ 
ticoso e rischioso si-.tema di 
respirazione manuale rappre¬ 
sentato dall'uso dei pallonci¬ 
ni ambu. ma si teme die la 
mancanza di iperventila/ione 
abbia potuto creare grossi 
problemi per la integra so¬ 
pravvivenza della degente. A 
questi interrogativi una ri¬ 
sposta potrà essere tuttavia 
data solo dopo un attento esa¬ 
me del decorso po-.t operato¬ 
rio. 

Se la sorte della donna è 
dunque ancora una incognita, 
nessun dubbio invece, che 
quanto è successo dia dram¬ 
maticamente la misura delle 
condizioni del Ci\ ico — le 
cui rette di degenza, oltretut¬ 
to, sono le più aite d'Italia — 
dove non solo non esiste nep¬ 
pure un modesto gruppo elet¬ 
trogeno. ma dove ò normale 
che manchi l'acqua potabile, 
che non si possano pagare i 
fornitori del vitto e delle più 
elementari attrezzature medi- 
diche, che interi padiglioni 
(compresa la sala operatoria) 
siano puntellati per evitare 
improvvisi e non improbabi¬ 
li crolli, che i reparti siano 
assediati da cumuli di rifiuti. 

Questa situazione non è 
nuova, gli stessi primari la 
avevano denunciata — e il 
nostro giornale era stato il 
primo a raccoglierne il gra¬ 
vissimo atto d'accusa — chie 
dendo formalmente nell’autun¬ 
no scorso alla magistratura 
di dichiarare l’inagibilità del¬ 
l'ospedale. misura estrema 
per mali estremi. 

La dichiarazione di inagi¬ 
bilità (di cui oggi primari e 
aiuti tornano a sottolineare 
l’attualità, commentando di¬ 
sarmati il caso della signora 
M.L.P.) non venne, perchè la 
procura della Repubblica fe¬ 
ce sapere di non poter adot¬ 
tare misure preventive. 

Vennero invece — in se¬ 
guito alle denunce della stam¬ 
pa — d ie ispettori superiori 
del ministro della sanità. 
Vennero, v .clero, annotarono, 
ripartirono. Non si sono pii 
vi.-rii: nè loro, nè provvedi¬ 
menti riparatori di qualsiasi 
genere, a cominciare da quel¬ 
lo. invo-ato da più parti, del- 
l'immedia'a estromissione deì- 
l'attuale consiglio di presiden¬ 
za. un feudo del sottopote 
re de. 

g. f. p. 


Gli altri imputati fatti uscire dall’aula — Francois ha sostenuto di 
non essere mai stato in via Gatteschi — Avrebbe visto Cimino una sola 
volta per caso — « Mi accusi per salvare tuo fratello Giorgio » 



Manglavlllano (a destra) e Franco Torreggiai si accusano a vicenda durante 11 confronto d) 


Lotta tra clan 


l'n « faccia a faccia » 
drammatico, concililo, ser¬ 
rato, ma che forse non 
dece aver aiutato molto i 
Illudici. Nessuno dei due 
protaaonisti ha cambiato una 
rtripila. e sembrato imba¬ 
razzato o troiaio siili ero. 
Anzi, in ccrli punti, è sem¬ 
brato quasi che recitassero 
una scena lungamente pre¬ 
parata, ripetendo battute e 
fatti ormai in: ivi rati a me¬ 
moria. * Come ho rif ttn u“i 
verbale del 3t) n.-ir/n '(>7... » 
« il 29 aprile ne ho [ur¬ 
lato per la prima volta... » 
t C'è scritto nella deixwizio 
ih- del 14 .i|i'i!<\. ■> In 

comma l'erba!t <■ date di 
due anni fa. il » miope e 
Francois li ricordano per¬ 
fettamente: e que to stresso 
ha tolto un bel po' di spon¬ 
taneità agli .scatti, alle rea¬ 
zioni. 

E' difficile rosi dire chi 
dei due ha colpito nel senno, 
ha impressionato di piu i 
t/iudiei. L'irruenza da un 
lato, la calma dall'altro. 
Mangimnllano urla, si sbrac¬ 
cia, ha il volto paonazzo, 
insulta, lancia accuse di 
complicità a tutto il Tufel- 
lo. sommerge l'altro sotto un 
torrente irrefrenabile di po 
rote. Franco Torrer/qiam. p ii 
che mai simile a un frati¬ 
cello, le mani congiunte. 
mite, dimc~*o. a far cenno 
di si col rapo e a re pii 
rare con un filo rii i occ, ma 
-empre prcc-o e schiaccian¬ 
te: t en con no; in v.a 
Gat‘e«« hi .. < ì siamo rifugia¬ 
ti da le -. l'oro... 

navonde-, i Cim.no..». 

f 'no squarcio dei rapporti 
che pg-.-aiano fra i due .u 
#■ romn ariitn ugual 

r’ • M'ir.'i’.u diano, a un 

I erto punto e .«bottaio: età 
li-.'l ha. cervello. m ijsa~e 

--1 I 1 fo'/.l . IO S/,-1, 

'i, j- t a."-> moli lo, u.«* !m 
faccio r,r i a,tra gent--. a.Irò 
eh*- uki un*» < OUiC- 

••• ‘ h« w-rr.pre .vii.fato 

Iir.a..‘l a ire Hai do-, Co 
a'C- .n g.:.o_vrii.o .. ». 

H r morte » ha fatto an- 
rr.ra r.-re.o di .ri fon la 
’ v m per un a'timn <■ 
irmbra'o yn 1 che su s. e 


per pianqere, ha lanciato 
una occhiata dolorosamente 
sorpresa a Francois come 
per chiedergli il perchè di 
quella umiliazione. Foi, ha 
annuito ancora: t si è vero, 
io non lio cervello, non mi 
[ urlile !*-ne. non «o raeion 
tare le stone come fai tu... 

10 non avevo una lira in 
tasca, altro che i milioni 
tome c’erano in casa tua... 
noi dovevamo vivere con 
[»» ile umiliala rii hr - e m 
c.i-u eravamo eo-tretti a mi 
[legnarci tutto... Manuia- 
villano, forse, ai è morso 
la lingua: ed è sembralo un 
po' imimcriatn. ha ascoltai'» 
le acci i e che. mcto'lica- 
mente. tl « miope » conti¬ 
nuava a rovesciargli ari¬ 
do ;-o senza più replicare, 
scrollarselo soltanto la t-’.sta 
e allargando le braccia, co¬ 
me a rii re: ci- troppo gros¬ 
sa. non vale la pena nean¬ 
che rii smentire... ». Afa la 
sensazione sgradevole, pe¬ 
nosa. è rimasta. 

Foi si e ricominciato con 

11 batti e ribatti. * ceri 
tu... ». c no. mi dai il [>osto 
rii tuo irat Ilo ». E ormai 
non è piu soltanto una que¬ 
stione tra Francois c il 
t miope ». bensì tra le fa- 
miqlie, i clan, fili amici, qh 
interi quartieri. Se ca ca 
uno. crollano pure tutti i 
testimoni, ai addensano nubi 
sul capo di qwlche altro 
familiare, si simlanca la pa¬ 
tera per qualcun altro del 
clan. Anche j»er questo la 
trattatila tra i due e co-i 
serrata, duqierata. 

Soltanto il nome di Giorgio 
riesce infatti a .scuotere il 
■ miope »: rp.nrjin >erit<’ 

Mang-a’-illgno rh.• nrr-u'n il 
fral Ut» T orr< oqiani «r scora 
Prone, perde la calma e urla 
che sr,ln lui. in famiglia, 
hn stragi mio. duraci, en!»’. ria 
r.ttn e g a Or de- anche G o' 
'j.o c gli al'r i 'ifi'i'i 'irati 
ri cau-a. E si capisce che 
per Giorgio, il fratello rhe 
■:'i ha fattcr 'la pn-lre. per 
: girarlo <> per t-'ie-rf/- ’we.. 
Franco T'/rreggioni farebbe 
davi ero qualunque co^a. 

Marcello Del Bosco 


Manglavlllano e Torreg¬ 
giai ieri sono stati messi a 
confronto. Seduti uno di fron¬ 
te all'altro, hanno corcato di¬ 
speratamente In un dramma¬ 
tico affollarsi di affermazio¬ 
ni e contestazioni, di scaccia¬ 
re la terribile prospettiva del¬ 
l’ergastolo. 

Da una parte il « disertore 
miope » accusatore implaca¬ 
bile, dall'altra « Francois » che 
ha cercato, per tutta l'udienza, 
di parare tutti i colpi e di 
controbattere ad ogni af¬ 
fermazione con accuse bru¬ 
cianti nel confronti del fratel¬ 
lo di Franco Torreggianl 
Giorgio, il cameriere del Pi- 
per. 

La decisione di procedere 
al confronto era stata presa 
dal presidente dottor Falco 
al termine dell'Interrogatorio 
di Francesco Manglavlllano. 
Prima però di far sedere i 
due imputati di fronte, su 
istanza degli avvocati difen¬ 
sori di « Francois » sono sta¬ 
ti allontanati dall'aula tutti gli 
altri imputati, per evitare che 
dalle dichiarazioni questi ul¬ 
timi potessero orientarsi sul¬ 
le risposte da dare nel suc¬ 
cessivi interrogatori. Poi è ini¬ 
ziato 11 drammatico con¬ 
fronto. 

PRESIDENTE: Allora Tor¬ 
reggiai, lei ha sentito come 
Manglavlllano si difende. Qual 
è la verità? 

TORREGGIANE Confermo 
che alla rapina di via Gat- 
tescni abbiamo partecipato 
Manglavlllano, Cimino e io. 

MANGIA VILLANO: Te, Ci¬ 
mino e qualche altro. Non io. 

TORREGGIANE Tu eri al¬ 
la guida della macchina... Ci¬ 
mino ha sparato, io ho cer¬ 
cato di fermarlo, ma senza 
riuscirvi. Poi siamo andati a 
C3S3 tua 

MANGÌAVILLANO: A pro¬ 
posito di casa, durante il con¬ 
fronto che avemmo in istrut¬ 
toria. davanti al giudice Del 
Basso, ti feci rilevare che se 
effettivamente io fossi stato 
presente alla rapina, non vi 
avrei certo condotti a rasa 
mia. Semmai mi sarei ferma- 
to al box. 

Tu mi rispondesti che De! 
Basso aveva de: testimoni cr.e 
avrebbero dichiarato di aver¬ 
ci visti insieme sotto «u.' i 
mia. Io allora ti chiesi: » Per¬ 
che mi accusi? Io non ti ho 
fario nulla! rr E 'u r:-.por.d-->:: 

« Non volevo a-’cosarti, ma il 
giudice ha detto d; avere le 


Nuova guida telefonica della TASS 

Formate il n. 2240555 
risponderà il Cremlino 

La rubrica — un repertorio di affari e turismo — 
è stata presentata a Ginevra in prima mondiale 


In un night club a Napoli 

Marine con palloncini 
provoca un fuggi fuggi 

Una sigaretta ha fatto esplodere tutto il grap¬ 
polo — Scene di panico ed alcuni feriti 


GINEVRA. 23. 

Grazie ?A una nuova rubrica 
ora pvn telefonare al Crem¬ 
lino : si forma il 224C6Ó5 c al- 
i altro capo del telefono n- 
spondera la segreteria del Pre- 
sidrurr. ck 1 Soviet Supremo del- 
1 Unione Sovietica. E' la prima 
volta che è stato pubblicato 
un repertorio degli affari e d'l 
turismo di Mosca, presentato 
m pnma mondiale a Ginevra 
alla presenza de-1 rappresen¬ 
tante commerciale dell'Amha- 
sciata dell L’mone Sovietica a 
Berna. Questa guida è stata 
creata dall'agenzia TASS m 
collaborazione con l’ufficio di 
relazioni pubbliche INDREBA 
che si dedica soprattutto alle 
relazioni con i paesi socialisti. 

Il repertorio comprende nella 
sua prima parte dati detta¬ 
gliati e statistiche sul com¬ 
mercio estero sovietico, sulla 
Camera di commercio della 


Unione Sovietica, sulle rappr--- 
«c-r.tar.7e commerciali della 
URSS al!'c-.-tt ro. come pure gli 
indirizzi eri i numeri telefonici 
ci/Ci 1 nomi rivi presidenti e 
dei Direttori dei vari rami 
rìell'ir.duitria e del commercio. 
Si tratta di una importante 
pubblicazione perchè rende no¬ 
ti ì nomi, .ndiri/zi e numeri 
telefonici necessari a industrie 
occidentali desiderose di avere- 
rapporti commerciali con la 
URSS come anche per i sem¬ 
plici turisti. 

I.a «econda parie comprende 
informazioni pratiche dedicate 
ai turi-ti : i nomi e-d indirizzi 
delle varie associazioni, indica¬ 
zioni sui congressi, sulle mani¬ 
festazioni culturali, sui diver¬ 
timenti, sulle formalità neces¬ 
sarie ai viaggi, sulle compa¬ 
gnie di viaggio, le tariffe de¬ 
gli alberghi, dei ristoranti, 
dei mezzi di trasporto. 


Dalla nostra redazione 

NATOLI. 23 

Un marr-ì.o U'S\ cv.• ori 
0”-,'o tu..<rrC ri. rtl.'.d-ozcro x. 
m ri : ght -e. m. ha p ■< r. < . -.i o : ! 
finimcrido: non » sa bere .«e 
p»er uru cicca o :! caldo 

eie. loca’e p rto ro affollato : 
pal’oncni «rno «-sposi. Una se¬ 
ne ri: es.olo.syc .1 e ri: runa-nato 
ri. irinazcro barre xivesl.-.o i 
prt-.vtvu lesionandone alcun: 
gravefner'e. In -in attimo e 
.stato il pan co dentro e fuon 
rio! !o-a!o. che si ’rcr. a nei ples¬ 
si ri.-lla centra...s.v.rn .1 p.azza 
Cur.tà. Mentre baderne care 
rieri e rru-.nai USA fazz.var.o 
co-nnri mervios' d v » to. le b _ ac- 
e.a e la testa, ur.ando [>;r le 
scotta tu-e. ne a pia/va era un 
accorrere ri: gente che riteneva 
si trattasse di una sparatoria 
con morti e feriti. QjaloxK). te¬ 
mendo un incendo, ha chiama¬ 
to i vigili òri fuoco che sono 
arrecati crei mezzi di spegni¬ 
mento e ambulanze: a«Vo que¬ 
ste ultime .vno eepvnte. per per¬ 


i ‘u-e a'.j‘o-'»-li'.'' ei o“o fecv; 
pii R'avi. Nri frat'-m:>i arri¬ 
va-, a anche la Sho-e P.z"ol ce¬ 
ca-cava fx-i «syrl rrezz. ir.'al- 
tra deer.a di maina: p.u o 
meno gir.erronte ustionati psr- 
tor.do!; al.'o.-. »:-ii!e mL.tare 
ame.-.eano rii Attnaro. 

Al vicino «spedalo rie. Pel'e- 
g“r.i s«XjO o.vi fr..*e le tre 
hai. eme Fori m Arce a ri; 21 
imi, Anna Bartolo d. 13 Ma¬ 
rna Crescenzo c: 2-3 per q-je- 
st'uluma -.1 2 :<jri-.ro e nerva¬ 
to). tutte r.oro-rute con u-tie¬ 
ni ri: primo e «ecirvio grado 
a! vo'-o. al .e mani e al o trac¬ 
cia. R.coverat; anche :! p~o- 
pnetar;o del locale. Antonio Pa¬ 
lombo. con 'o.st:«xu ali: .itero 
cuoio capelluto e alla frante; il 
cameriere Rovami Romano, il 
signor Antonio De Rosa, i ma¬ 
rnai americani Harwy L. SLn- 
gfeton di 20 ami e John R. Hatt- 
wsy d: M ance. 


provo contro di te ed lo mi 
devo salvare ». Ti ricordi? 
Hai 11 coraggio di ripetere 
queste affermazioni? 

TORREGGIANE Dissi cosi 
perchè avevo paura delle rap- 

nrpcn^lip 

MANGÌAVILLANO: Adesso 
stai mettendo il vestito di 
agnello. Tu saresti quello che 
ha paura? Lo sanno tutti al 
Tufello che agite con la for¬ 
za, tu e 1 tuoi fratelli e ora 
vuoi darci ad intendere che 
hai paura di Francesco Man- 
giavillano. Comunque sono af¬ 
fari vostri. In via Gatteschi 
ci sei stato tu. 

TORREGGIANE Perchè do¬ 
vrei accusarti? 

MANGÌAVILLANO: Te lo di¬ 
co io: perchè sei sempre sta¬ 
to sleale, perchè io ti ho 
sempre schitato. Anche tuo 
fratello Giorgio ti diceva che 
mancavi di dignità. Non ti ri¬ 
cordi l'affare della motociclet¬ 
ta che dovevi comprare da 
me? 

TORREGGIANE Non è ve¬ 
ro che io tj ho dato cento- 
mila lire. Io non sono ricco 
come te, non ho 1 milioni. 

MANGÌAVILLANO: Ma 

qualcuno ti ha dato quel sol¬ 
di, qualcuno che era con te. 
Tu eri il tecnico che dove¬ 
va valutare la moto. 

TORREGGIANE Non dire 
balle. Hai detto che quando 
mi prestasti la moto :o ti det¬ 
ti una carta che ti scaricava 
da ogni responsabilità. Tirala 
fuori. Se te l'avessi data la 
avresti ancora. Ma andiamo 
avanti. Quella sera siamo 
stati a casa tua. 

MANGÌAVILLANO: Siete 

andati a casa di tuo fratel¬ 
lo, vorrai dire. Ma insomma 
quale veste vuoi farmi assu¬ 
mere? Quella d: rapinatore, 
di assassino, di organizzatore, 
di ricettatore? Ma quanta gen¬ 
te vuoi coprire? 

TORREGGIANE Forse 1 
g.oieLi 1: ha: ancora tu .. 

MANGÌAVILLANO L: avete 
presi tu e tuo fratello. 

TORREGGIANI : Serviva¬ 
no a te. perche in queL'epo- 
c.c n .r, avevi so.di. 

A questo punto il confron¬ 
ti) si e dipanato essenzialmen¬ 
te su; rapporti interccrs: tra 
Mangiavi;.ur.u. Torreggiar.: e 
r.mmo. Entrambi gl: imputa¬ 
ti sono rimasti sulle loro po- 
«.z.om. Francois na continua¬ 
to a sostenere di aver visto 
Cimino una sola volta, men¬ 
tre Torreggiar;: ha affermato 
che i due si conoscevano da 
tempo e che dopo la rapina 
fu Manglavlllano a nracura- 
re il rifugio. 

S. è tomai poi all'episodio 
del primo confronto avuto In 
carcere durante ì'istruzior.e 
del processo. 

TORREGGIANI: Non è ve¬ 
ro, come d:;:. ere :l giudice 
m: batte la nano sulla spal¬ 
la quando tu n: gridasti « As¬ 
sassino ». C: sono i testimoni 
rei carcere. 

MANGIAVIT LANO- C'è un 
testimone anche :n questa 

3 "TORREGGIANE E non è ve¬ 
ro neppure cr.e sei venuto in 
v:a Lombroso, nel mio pri¬ 
mo nascondiglio, una voita 
SOl3. 

MANGÌAVILLANO: Ci sono 
venuto due volte. E allora? 
Perche non d.ci che seno ve¬ 
nuto a prenderti per il collo 
perché m: avevi messo nei 
guai facendo:; accompagnare 
senza d;rm; quello che ave¬ 
vi fatto. 

TORREGGIANE Ma quan- 
do mi hai creso per il collo? 

.\LANGIAVILLANO: Adesso 
stai prendendo coraggio, ma 
perche queste cose non le hai 
dette al confronto m car¬ 
cere? 

TORREGGIANE Non ti vo¬ 
levo accusare. Avevo paura. 

MANGÌAVILLANO: E di 
chi? 

TORREGGIANE Ho parlato 

solo quando ho saputo 
eri all’estero. 

Paolo Gam bwcj g 
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: Campidoglio 

• ___ 

j Asse attrezzato j 
banco di prova 
per il Comune 

m Le caratteristiche dell'oliera - Vino. Salzano illustra la posi- 

• zione del I*CI : VIRI sia solo uno strumento di esecuzione 
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Asse attrezzalo c centri direzionali: se ne parla da anni, e la città ha intanto 
pagato in termini di caos urbanistico e nel traffico, di congestione nel cehtro sto¬ 
rico i risultati di una politica che ha sempre visto, come disse non tanto tempo 

ftt uno degli autori del nuovo piano regolatore, il lapis urbanistico saldamente in pugno 
alla rendita fondiaria. Ieri sera, in Campidoglio, è cominciato il dibattito sulle proposte 
presentate dalla Giunta per realizzare il nuovo sistema direzionale quello cioè previsto dal 
PR adottato nel '02. Tale siste 




Denunciata la donna che ha las ciato il figlio legato in casa 

Riabbraccia la madre 

Pino Timpano è stato riaffidato alla donna - « Gli voglio bene.- avevo trovato lavoro 4 giorni fa e non potevo perderlo. L'ho legato 
per essere tranquilla» - Prima lo portava dalla zia - «I miei nipoti hanno la tosse convulsa*, non volevo che la prendesse anche lui» 


ma direzionale si sviluppa da 
Pictralata (a sud dell'Aniene) 
fino a Cent ocello (in corrispon¬ 
denza del vecchio aeroporto) 
lungo un sistema viario che 
ha una coda verso sud est co¬ 
stituita dalla penetrazione ur¬ 
bana dell'autostrada del Sole. 
L’intero sviluppo della parte 
della struttura viaria connes¬ 
sa alle zone direzionali è di 
circa 11 chilometri con una 
profondità delle fasce laterali 
che raggiunge in alcuni punti 
un chilometro. 

L’asse attrezzato vero c pro¬ 
prio sarà lungo 29 chilometri. 
La superfìcie complessiva delle 
zone destinate ad insediamenti 
direzionali e residenziali rag¬ 
giunge circa gli 870 ettari, a 
cui si devono aggiungere i 217 
ettari dell'altro sistema, pure 
previsto dal PR. Tormarancia* 
C. Colombo-Eur. non disposto 
lungo l’asse attrezzato, ina di¬ 
rettamente connesso ad esso. 
Le aree investite daH’opernzio- 
ne sono cioè di circa 11 milio¬ 
ni di metri quadrali, con un 
volume dei fabbricati da realiz¬ 
zare clic si aggira sui 4(1 mi¬ 
lioni di metri cubi, di cui mi¬ 
lioni 29,5 per attività direzio¬ 
nali c 1G.5 per costruzioni re¬ 
sidenziali. 

Se si escludono 1 3 milioni di 
metri cubi gii realizzati o con¬ 
dizionati dcll'EUR. siamo di 
fronte ad un’operazione clic in¬ 
vestirà costruzioni per 45 mi¬ 
lioni di metri cubi, pari a 330 
mila vani direzionali e 210 mila 
vani residenziali. In totale 540 
mila vani: una città come Pa¬ 
lermo. o Bologna, o Atene o 
Dresda, con una spesa previ¬ 
sta di 260 miliardi (100 per lo 
acquisto delle aree, 100 per la 
costruzione delle infraslrtillure 


Decentramento 

Ancora 
contrasti 
fra DC e PSI 

Sulla linea 30 la Giunta 
cede alle destre e rin¬ 
via in commissione una 
deliberazione 


Oltre al pioblcma dei 
centri direzionali e dell'asse 
attrezzato, che ha occupato 
gran piirte della seduta, due 
altre questioni sono state 
trattate ieri sera dal Con¬ 
siglio comunale: il decentra¬ 
mento amministrativo e la 
linea < 30 ». Su! primo ar¬ 
gomento. in Apertura di se¬ 
duta il compagno Tozzetti 
ha chiesto al sindaco (e suc¬ 
cessivamente la richiesta è 
stata ribadita anche dalla 
compagna Maria Michetti) 
che il 6 febbraio con una 
seduta solenne e straordi¬ 
naria il consiglio comunale 
procedesse alla nomina dei 
consiglieri circoscrizionali. 
Non passiamo, ha risposto il 
sindaco, perchè per quella 
data non avremo ancora 
tutti i nomi: potremo dedi¬ 
care una seduta a questo 
problema solo il 14 febbraio. 
Il rifiuto del sindaco di ac¬ 
celerare i tempi su questa 
questione è da collegarsi al¬ 
l’esistenza di forti contrasti 
fra c all’interno dei partiti 
di centro-sinistra sulla no¬ 
mina degli Aggiunti del sin¬ 
daco. La proposta di una 
seduta straordinaria era già 
«tata avanzata nel corso del¬ 
la riunione dei capigruppo 
dal compagno Maflìoletti 
(PSIUP) e anche m quella 
Sede il sindaco aveva op¬ 
posto un rifiuto. 

Per quanto riguarda la 
« linea 30 » si è assetilo ad 
un episodio piuttosto grave. 
Era in discussione una de¬ 
liberazione che proponeva 
una serie di provvedimenti 
per eliminare l'attuale pre¬ 
caria situazione esistente al 
capolinea della linea tran¬ 
viaria 13. nei quadro della 
attuazione della nuova li¬ 
nea 30. contro cui il mi¬ 
nestro ManoUi ha scagliato, 
come è noto, il 'in veto. 
Dopo le polemiche dichiara¬ 
zioni del sindaco di alcuni 
giorni fa. ci si aspettava 
che la maggioranza di 
centro sinistra procedesse 
immediatamente, come ri¬ 
sposta al ministro, alìap 
provazio.ne d Ile deliberar.o- 
ni. E in questo senso sono 
intervenuti i compagni Mar¬ 
coni e Ventura. Invece, su 
richiesta dei liberali e mi 
raccomandaz.one del de Be¬ 
nedetto ni quale ha tra 
l’altro affermato che q.iello 
di Marietti è un ge-to re¬ 
sponsabile) la Giunta tia 
preferito rinviare la delibe¬ 
razione aH'e.samc di una 
commissione. Per » sola ojv 
portunità ». si è giustificato 
Pala. 

Non tutto il gruppo sneia- 
lista è stato tuttavia d ac¬ 
cordo. Il consigliere Pai- 
lottini zi è astenuto. 


c CO per le oliere di urbaniz¬ 
zazione) ed investimenti valu¬ 
tabili nell'ordine dei mille mi¬ 
liardi. 

Qual è la posizione del Co¬ 
mune? Nella pratica la Giunta 
vorrebbe che il Comune affidas¬ 
se il tutto airiRI. abdicando 
cosi alle sue funzioni. In ef- 
feili siamo di fronte ad un 
« nuovo corso » che. come ha 
rilevato di recente una nota 
dello stesso ministero dei L.P.. 
mira a sottrarre al controllo de¬ 
gli organi elettivi le aziende a 
partecipazione statale. 

Il dibattito apertosi Ieri se¬ 
ra in Campidoglio ha permesso 
il pieno chiarimento ili questo 
c di altri problemi. 

Hunno parlato l’ing. Eduardo 
Salznno, del gruppo consiliare 
comunista e il socialista Pnllot- 
linl. Quest'ultimo ha detto che 
i sei nnni clic ci separano dal¬ 
la data di ndozione del piano 
regolatore non hanno visto il 
verificarsi * di atti importanti 
di politica nttuativa del piano 
regolatore > c ha cosi impli¬ 
citamente accusato la Giunta 
di immobilismo. 

Poi ha parlato Salzano clic 
ha esordito rilevando l'impor¬ 
tanza e la mole dell’opera, 
perno del piano regolatore, che 
supera i confini della città per 
investire tutto il tessuto regio 
naie e che si presenta come la 
« operazione più decisiva c 
complessa fra quelle finora 
concepite in Italia ». 

L’assessore, nella sua rela¬ 
zione introduttiva, ha espresso 
due principi fondamentali: il 
primo riguarda il diritto del 
comune a condurre l'operazio¬ 
ne. il fatto cioè che esso « non 
intende delegare ad alcuno il 
suo diritto ad operare le scel¬ 
te fondamentali »: il secondo 
riguarda la politica fondiaria 
che dovrà avere come base lo 
strumento dell’esproprio. Sono 
due principi per noi ovvii — 
ha detto Salzano —. E* suffi¬ 
ciente tuttavia — ha chiesto il 
consigliere comunista — Io 
strumento dell’csproprio per 
evitare il formarsi di processi 
speculativi? Espropriare le 
aree per poi rivenderle — ha 
continuato — non consente di 
evitare duo forme di specula¬ 
zione: quella clie si svilupperà 
aH’interno delle zone direziona¬ 
li dopo che lo aree saranno ri¬ 
vendute ni privati e quella che 
si registrerà nei comprensori 
circonvicini valorizzati dalla 
opera. Come procedere allora? 
Occorre — ha precisato Salza¬ 
no — conservare nelle mani 
del Comune la proprietà delle 
aree del sistema direzionale, 
concedendo ni privati il diritto 
di superficie per un periodo 
corrispondente nll’ammortn- 
mento del capitale investito 
nella costruzione. 

I/ing. Salzano ha quindi sot¬ 
topasto od analisi critica le 
proposte della Giunta sui mo¬ 
di di realizzazione dell’opera. 
In effetti — ha detto — si vuol 
delegare alI’IRI e alle società 
ad esso collegate ogni potere 
di decisione e di programma¬ 
zione con un’inaeeettahile abdi¬ 
cazione dell’autonomia comu¬ 
nale. Il piano quadro e lo 
studio di fattibilità, cioè. le 
basi teoriche dell’ooerazione. 
dovrebbero essere affidati alla 
Italstat (società essa pure 
controllata dallTRI) riservan¬ 
dosi il Comune un diritto dì 
intervento e di controllo solo 
dopo che tutto è stato fatto. 

E la politica fmdinria 7 Chi 
espropria, clu gestisce il pa¬ 
trimonio di aree acquisito? l’n 
«■ ente terzo » — ha detto Sal¬ 
zano — in cui l’IRI ha il 55 
per cento delle azioni e il Co¬ 
mune solo il 5 per cento, la 
provvigione che si usa dare ad 
un intermediario. lasomma la 
Italstat (TRI! nrogetta e l’< en¬ 
te ferzo» (IRI) realizza. I.a 
vostra proposta — ha rilevato 
a questo punto Salzano si 
inserisce in un disegno strate¬ 
gico che ha più profonde ra¬ 
dici c che tonde oggettivamen¬ 
te ad obbiettivi preoccupanti, 
tanto preoccupanti che hanno 
messo in allarme anche il mi¬ 
nistro Mancini. Si tratta della 
tendenza a svuotare del loro 
potere gli istituti elettivi at¬ 
traverso la formazione di un 
c parastato » sempre più am¬ 
pio. complesso e dotato di po¬ 
tere autonomo. Al potere poli¬ 
tico. msonirna. si tende a so¬ 
stituire il potere di gruppi e- 
connotici efficienti ed auto¬ 
nomi 

Salzano ha concluso precisan¬ 
do le proposte del PCI. In pri¬ 
mo luogo TIRI e le sue società 
detono avere nell'intera opera¬ 
zione «o’o il ruolo di semplici 
esecutori tecnici di uno poli¬ 
tica cr>muna r r. Perché questo 
possa avvenire occorre che si 
realizzino due condizioni: che 
il Connine gestisca autonoma 
monto tutto il processo di prò 
grnmmazionr deH'mtcrvento 
con strumenti propri, che il 
Comune sìa l’unico protagom 
sta dcU'opcrazionc fondiaria. 
E a questo scopo è necessario 
costituire, cerne primo nucleo 
operativo. l'Istituto di pianiti 
razione urbanistica, da anni 
sulla carta, procedendo con 
temporaneamente alla ristrut¬ 
turazione degli uffici tecnici e 
comunali. Occorre inoltre ap¬ 
prontare una proposta di deli¬ 
berazione per acquisire subito 
le aree attraverso l’unico stru¬ 
mento oggi disponibile. Pari. 
Ifl della Irggr urbanistica, pro¬ 
muovendo nello stesso tempo 


un'iniziativa delle forze politi¬ 
che perchè il Parlamento ap¬ 
provi un disegno di legge clic 
riduca l’entità degli indennizzi 
nelle espropriazioni e che i>er- 
melta al Comune di restare 
proprietario delle aree acqui¬ 
state. Il problema del finanzia¬ 
mento può essere risolto con 
l’emissione di obbliga/ioni e 
con anticipi da parie dello Sta¬ 
to delle somme per le opere a 
suo carico, mentre lo studio 
di fattibilità può essere ese¬ 
guito dall’Istituto di pianifica 
zione urbanistica. 

La posta in gioco è enorme 
— ha concluso Salzano — il 
Comune ha di fronte l'ultima 
occasione per incidere nella 
realtà urbanistica della città c 
per ristrutturare e potenziare 
completamente i propri stru¬ 
menti. Non deve lasciarsela 
sfuggire. 




Laura Timpano 


E’ bnualo con la madre Pino 
Timpano, il bambino di otto an¬ 
ni trovato «volo, legato, .semi¬ 
nudo in casa. E" uscito ieri .se¬ 
ra dall'aspcdale. il San Giovan¬ 
ni. dove ora .stato ricoverato i>or 
ventiquattro ore; con un'auto 
«Iella iKiliz.ia è stato accompa¬ 
gnato sino a! commissariato 
Prertastino «love lo stava atten 
«lendo la mamma. Laura Tim¬ 
pano. La dorma era stata avver¬ 
tita ritirante La notte, nell’attimo 
in cui rincasava: aveva trova¬ 
to lavoro solo quattro giorni or- 
sono come guardarobiera in un 
ristorante. * Voglio bene a Pitto 
ma noti posso perdere il posto, 
altrimenti come tiriamo acan¬ 
ti? — ha «piegato — per questo 
l'ho leqato, Valero lavorare 
tranquilla... ». L'hanno «hntm- 
ciata per abuso di mezzi corre¬ 
zionali e violazione agli obbli¬ 
ghi «li assistenza, l'hanno anche 
diffidata ma l’hanno rimari lata 
a casa: appariva pentita, sin- 
«•era. Cosi le hanno anche rida- 
t«i il pteoinn. 

Certo repisodio resta grave. 
Rosta soprattutto <m esempio di 
«•orno sia difficile, impossibile 
quasi, por una d<*ma sola la¬ 
vorare od occuparsi contempo¬ 
raneamente di un figlio. I,aura 
Timpano era stata assunta alla 
t Taverna guelfa »: nei giorni 
passati aveva lasciato il ragaz¬ 
zino olla sorella ma ieri non 
ha potuto farlo. < I fif/H di mia 
sorella hanno la tosse rntivulsa. 
non vaierò che la prendesse att¬ 
rite Pino — ha «Ietto — arerò 
paura di lasciarlo solo. E' un 
bimbo rifare, irrequieto e te¬ 
merò clic potesse succedergli 


qualcosa. D'altronde non pote¬ 
vo non andare a lavorare: mi 
avrebbero licenziata. Cosi ho 
deciso di lepore Pino .. ». 

Il ragazzino, nonostante I pie¬ 
di stretti da una coria. è riu¬ 
scito ugualmente a raggiungere 
la finestra, ad aprirla, ad in¬ 
vocare aiuto «lai balconcino. Ix> 
ha .soccorso la vicina di casa, 
signora Mangano. Pino Tim¬ 
pano è stato p«>i accompagnato 
«Lii poliziotti al Sari Giovanni 
mentre cominciavano le ricer¬ 
che della madre. Laura Timpa¬ 
no è stata rintracciata solo do 
po mezzanotte, qtiando è rinca¬ 
sata nel suo appartamento «li 
via dei Limoni 27. a CcntoceUe. 

E' sfata interrogata a lungo 
«lai poliziotti: e con lei sono 
state sentite la sorella, i vicini 
«li casa. « Vof/lio bene a Pino 
— ha ripetuto — l'ho ripreso 
dal collegio dove l'ho tenuto 
qualche tempo appunto per que¬ 
sto. perchè ho deciso di edu¬ 
carlo io... Ma ho hisopno di la¬ 
vorare c se ieri sera non mi 
fossi presentata al ristorante 
mi avrebbero cacciata. Penarla 
mi è sembrala l'unica soluzio¬ 
ne possibile: adesso capisco di 
aver sbapliato... ». 

E' andata a finire come si è 
«letto: con ima denuncia a pie- 
<to Ubero. c«*i una diffida alla 
donna a non rilegare il figlio, 
a rxm picchiarlo violentemente. 
Poi Pino è stato riconsegnato 
alla madre: finirà in un istituto 
se la «lonna non riuscirà o fare 
contemporaneamente la madre 
e a lavorare. € Poplin stare 
con la mamma — ha «letto il 
piccino — nonostante le busse ». 


Domani regolari i trasporti ATAC e STEFER 


Sospeso lo sciopero 

I sindacati: « Si sono create le premesse per Vapertura di una 
seria trattativa » - Il ministro rinnova gli impegni per l’Apollon 
Oggi arrivano dalla Sicilia 400 lavoratori dell* E LSI - Agitazione 
alla « Fatine » - Solidarietà della C.d.L. col popolo cecoslovacco 


Sospeso lo sciopero previsto 
per tutta la giornata di domani 
«lei mezzi dell*ATAC c della STE¬ 
FER. Ieri, alla ripresa degli 
incontri, le direzioni delle 
aziende hanno riveduto la loro 
precedente rigida posizione per 
cui si sono « create le tondi 
zioni — afferma un comuni¬ 
cato unitario dei tre sindacati 
CGIL, CISL e UIL — per la 
apertura di una seria tratta¬ 
tiva, tanto sulle questioni di 
carattere economico e norma¬ 
tivo, «tuanto su quelle connes¬ 
se alla politica dei trasporti ». 
Le trattative inizieranno lune¬ 
dì prossimo. Le organizzazioni 
sindacali, prosegue il comuni¬ 
cato, sentiti i rispettivi attivi 
appositamente riuniti, hanno 


La moglie dell’albergatore scomparso ha ammesso di aver ricevuto la lettera 

CONFERMATO IL RICATTO 

« L'ho avuta dieci giorni dopo la scomparsa di mio marito ma l’ho gettata » - Pensava ad un tentativo di truffa -1 cara* 
binieri decisi ad interrogare ancora gli arrestati - « Volevamo approfittare della situazione ma non abbiamo rapito lo Staiano» 


UNIVERSITÀ': isolati qualunquisti e fascisti 


Al grido di «Praga rossa» 
respinta una provotazione 

Oltre mille studenti discutono sulla situazione cecoslovacca 


Al grillo di c Praga rossa » 
ieri mattina il Movimento stu¬ 
dentesco è rientrato <«*i vigore 
oli’intorno dell’Ateneo. Più di 
mille studenti. Uopo aver sven¬ 
tato una meschina provocazio¬ 
ne di qualunquisti c fascistelli. 
raccolti sulla scalinata della fa¬ 
coltà di lettere. tornio discus¬ 
so a lungo sulla situazione ce- 
«wdovacxa. « «Voi non permet¬ 
tiamo — è stato dotto — le spe¬ 
culazioni della destra sul dram¬ 
matico suicidio di Jan Palach. 
Non sono certo i fascisti che 
possono parlare di libertà. Al 
loro vuoto slogan “ Praga libe¬ 
ra ”, noi rispondiamo " Prava 
rossa ", perchè siamo con pii 
operai, con pii studenti, con i 
compagni cecoslovacchi. Noi 
siamo per la libertà nel socia¬ 
lismo. Ribadiamo il nostro dis¬ 
senso dall'intervento armato del¬ 
l'Unione Sovietica e. contempo¬ 


raneamente riconosciamo la pre¬ 
senza di oggettive spinte con¬ 
trorivoluzionarie all'interno del 
cosiddetto nuovo corso cecoslo¬ 
vacco ». L’assemblea, interrotta 
sixvcso «lai canto dell’Intemazio¬ 
nule e dallo scandire degli slo¬ 
gan. è iniziata verso le undici 
e si è protratta per un’ora per 
cencliKlersi con la proposi di 
un rilancio della lotta antimpe¬ 
rialista. Nei comitati di base e 
«li zona se ne discuterà nei pros¬ 
simi giorni. 

Prima die iniziasse l’assem¬ 
blea era stata bloccata con 
granile responsabilità l’ennesi¬ 
ma provocazione di fascisti e 
qualunquisti che hanno tentato, 
questa volta all'interno «iella 
Università. la solita bassa spe¬ 
culazione sui fatti cecoslovac¬ 
chi. Da alcuni giorni in città, co¬ 
me in varie parti d’Italia, grup¬ 
pi di qualunquisti, strumentaliz- 


La sentenza depositata ieri 

L’assessore Agostini 
assolto in istruttoria 


La sezione istruttoria della 
Corte ri'Appello dot tribunale 
di Roma, vagliato il volumino- 
so fascicolo che si era formato 
in oltre dieci anni di istrutto¬ 
ria. ha aswlto l'assessore alla 
Polizia urbana delia capitale 
Gerardo Agostini, con formula 
piena, perchè il fatto non sus¬ 
si si e. 

La sentenza assolutoria è sta¬ 
ta depositata ieri mattina. 

Come si ricorderà nella se 
conda decade del mese d>. no 
sembro il giud.ee istruttore, 
doti. Filippo Fiore, rinviò a 


giudizio l’assessore Gerardo 
Agostini contestandogli di es¬ 
sersi fatto assegnare, con una 
serie di falsi, una pensione di 
guerra superiore a quella spet- 
tantegli sulla base delle con¬ 
dizioni sanitarie riconosciutegli 
dalle varie comm.ssioni medi¬ 
che. al cui esame Gerardo Ago¬ 
stini. invalido di guerra, era 
stato sottoposto dal 1946 al 
19.V3. L'assessore Agostini rico¬ 
pre tuttora alti incarichi nella 
«i.rezione dell' Vssoc.azionc mu¬ 
tilati e ini alidi di guerra. 


il partito 


COMMISSIONE ELETTA DAL 
C.F. E DALLA C.F.C. — Oggi 
in Federazione elle ore 18. 

DELEGATI AL CONGRESSO 
NAZIONALE — Domani in Fe¬ 
derazione alle ore 11. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTrOLLO — Domani in 
Federarlo,* alle ore 18,30. 

ZONA MAPE: Ad Ostia Lido 
ore 18,30, segreteria. 

GRUPPO CONSILIARE — Il 
Gruppo consiliare al Comune è 
convocato per sabato 1. feb¬ 
braio alle ore 17 in Federa¬ 
zione. 

ASSEMBLEE — Borgheslana, 
ore 20, con Volere; Borgata An¬ 
dré, ore 19,30, con Fusco; Por¬ 
to Fluviale, ore 20, con Perna; 
Tiburtina, ore 19,30, con Gioggi; 
Settecamlni, ore 20, con Fa¬ 
velli. Salarla, ore 21; Cavai- 
leggeri, ora 19,30. 


ATTIVO DEGLI UNIVERSI¬ 
TARI COMUNISTI — Alle ore 
19 in Federazione. O.d.g.: « Le 
conclusioni del X congresso del¬ 
la Federazione ». 

C. D. DELLA FGCI — Il 
CD della FGCI si i riunito per 
discutere della lotta e della or¬ 
ganizzazione dei giovani studen¬ 
ti e operai in base agli ultimi 
avvenimenti politici. Il C. D. 
inoltre — nel riaffermare la 
posizione dei giovani comunisti 
sulla dire;lone e lo stato del 
partito a Roma — ha deciso di 
partecipare con un suo compa¬ 
gno ai lavori della commissio¬ 
ne eletta dal CF, per portare 
anche in quella sede il proprio 
contributo per l'unità e II rin¬ 
novamento del partito. Il CD 
ha anche convocato per gio¬ 
vedì i febbraio una riunione 
aparta a tutti I compagni. 


za ti dalla teppa fascista, tenta¬ 
no di ri acquistare all’interno 
delie scuole e dell’Università 
quello spazio politico che pro¬ 
prio le lotte del movimento stu¬ 
dentesco hanno loro tolto. E la 
risposta — come già era avve¬ 
nuto nei giorni scorsi davanti 
agli ingressi delle scuole — è 
stata ferma, dura e decisa an¬ 
che ien mattina all’Ateneo. 

Bandiera cecoslovacca in te¬ 
sta il mi-ero corteo dei provo¬ 
catori, entrato dall’ingresso se¬ 
condario. aveva appena per¬ 
corso pochi metri di imo 'lei 
viali dell’Università, quando un 
gruppo di compagni si è inse¬ 
rito in esso e con i propri slo¬ 
gan Iva spento quelli dei qua- 
linquisti. che hanno tentato al¬ 
lora di creare disordini per fa¬ 
re intervenire la polizia (un 
forte schieramento ora stato 
pre.ii.sp tgo in piazzale delle 
Scienze). Ma anche questo ten¬ 
tativo è fallito e una volta iso¬ 
lati e «hspersì si è potuto svol¬ 
gere l’assemblea. « Dietro tali 
manovre — ha detto imo stu- 
«kvite — si celano te forze re¬ 
trive del capt'clismo e una sep¬ 
pur tanta connivenza del gover¬ 
no .che vuole presentarsi quale 
arbitro imixirziale tra le parti, 
confondendo volutamente le lot¬ 
te degli studenti e degli operai 
con il teppismo fascista ». 

Sempre sulle speculazioni di 
«lestra sin fatti cecoslovacchi 
homo discusso ieri mattila gli 
studenti del Ikreo scientifico 
Canrcizraro «tell’EUR. mentre al¬ 
cuni compagni deH’Arooardo ci 
hanno inviato una lettera nella 
«piale dichiarano tra l’altro: 

< In *camto alle manifesta¬ 
zioni organizzate dal partito fa¬ 
scista c dal partito liberale, en¬ 
trambi parliti reazionari e bor¬ 
ghesi. per il doppio fine di so¬ 
lidarietà con i giovani praghe¬ 
si e lotta attira anticomunista, 
e s'ccnrr.e alcuni studenti del 
r.ostro liceo hanno preso parte 
alle suddette manifestazioni, ri¬ 
tenendo in buona fede rii dare 
cori una testimonianza del loro 
appagato per oli ideali che han 
m spìn’n a! suicidio Jan Pa¬ 
lach. vogliamo deplorare la ver¬ 
gognosa stnimrn'/jlizzazionc a 

cui inconsciamente sono andati 
•-.contro alcuni dei nostri com¬ 
pagni 

« Nonostante tutto, poi. lozio¬ 
ne di democratizzazione in Ce- 
codoracchia. rientrava nellàm- 
b,io geli a politica socialista ed 
era i olla allattuazione pratica 
delle tenne marxiste leniniste. 
Dobbiamo dire anche che. seb¬ 
bene deploriamo la invasione 
armata deile forze del Patto di 
Varsavia, pensiamo fermamente 
che delfj forze reazionarie ed 
anti socialiste operavano all in¬ 
terna del Partito Comunista Cè¬ 
co: quindi, anche se compren¬ 
diamo il gesto del nostro com¬ 
pagno Jan. non possiamo ap¬ 
poggiare il cosiddetto " nuovo 
corso ” ». 

Nei pomeriggio infine la zo¬ 
na Sud ha discusso alla Casa 
«iella Cultura sul problema dei 
prof«iss:onali e sullo sciopero «lei 
5 febbraio per le pensioni. Nel¬ 
la stessa serie si «no riuniti 
gli studenti del Visconti. 


Tutto confermato. La moglie 
di Giacomo Staiano, l’albergato¬ 
re scomparso ormai da due me¬ 
si e mezzo, ha ricevuto una let¬ 
tera ricattatoria. « Dovete ver¬ 
sare dieci milioni se volete ri¬ 
vedere vostro marito », diceva il 
testo, c La donna ha ammesso 
di aver ricevuto questo biplief- 
to — hanno spiegato ieri sera 
carabinieri e polizia — ha an 
che raccontato di non avergli 
dato credito, di averlo cestina¬ 
to. Pensava, come in realtà sup¬ 
poniamo adesso noi. ad un ten¬ 
tativo di truffa... ». 

La lettera è giunta al motel 
Capri, che sorge sulla Nettune- 
se alle porte di Aprilia, di«K:i 
giorni dopo la scomparsa di 
Giacomo Staiano. Ora i carabi¬ 
nieri hanno trovato per caso 
una traccia per risalire ai pro¬ 
babili autori della lettera. Pro¬ 
seguendo infatti le indagini do¬ 
po l’arresto di Franco Centan¬ 
ni. Luciano Piani e Pietro Ga- 
sparri, tutti accusati di furti e 


Protestano 
gli ebrei 
per le forche 
nell' Irak 


Un folto gruppo di ebrei ro¬ 
mani ha protestato ieri per le 
vie del centro contro lTmpic- 
cagione di 14 persone accusate 
di spionaggio in favore di 
Israele, eseguite l’altro giorno 
in due città dellTrak. 

Nella mattinata di ieri i ne¬ 
gozi di proprietà di cittadini di 
religione ebraica sono rimasti 
chiusi per mezz’ora, dalle 11 
alle 11.30. in segno di lutto. 
Un’altra protesta contro le im¬ 
piccagioni eseguite nellTrak è 
stata espressa dall’Unione del¬ 
le comunità israelitiche. In un 
comunicato si afferma che gli 
« ebrei italiani hanno appreso 
con commozione c sdegno le 
impiccagioni fatte eseguire dal 
governo dellTrak ». Il documen 
to conclude con an appello 
« agli enti intemazionali al fi¬ 
ne di ottenere, in omaggio ai 
principi sanciti dalla dichiara¬ 
zione dei diritti dell’uomo, che 
la vita degli ebrei "ci paesi 
arabi sia tutelata». In Campido¬ 
glio il sindaco si è augurato 
che il grave episodio non sia 
foriero di nuovi lutti. 


rapine a benzianai, hanno bloc¬ 
cato l’altro giorno, a bordo di 
una « 600 » rubata. Angelo Ca- 
sorini, 20 anni, da Albano. 

E’ stato quest'ultimo a parla¬ 
re. « lo non c'entro per nulla 
ma so che i tre arrestati hanno 
scritto una lettera ricattatoria 
alia signora Staiano — ha detto 
nel corso degli interrogatori — 
mi ricordo che chiedevano die¬ 
ci milioni per il riscatto del¬ 
l'uomo... Non è che lo avessero 
rapito loro, capiamoci. E' che 
volevano approfittare della si¬ 
tuazione per mettersi in tasca 
i quattrini... ». Dopo la clamo¬ 
rosa ammissione, i militari si 
sono precipitati al motel Capri 
per sentire la moglie dello scom¬ 
parso. 

La Staiano ricordava bene di 
aver ricevuto la lettera; ma 
non l’aveva presa sul serio, la 
aveva anzi gettata. Ora la don¬ 
na sta ricercando in ogni an¬ 
golo del motel il pezzo di carta 
mentre i carabinieri si sono ri- 
promessi di sentire i tre arre¬ 
stati. Appare comunque poco 
probabile che essi siano gli au¬ 
tori dell'eventuale sequestro, 
delia scomparsa del facoltoso 
albergatore: tutto al più, fanno 
capire gli investigatori, possono 
aver • tentato di truffare la 
donna. 

II c giallo », comunque, è più 
intricato che mai. Giacomo Staia¬ 
no uscì dal suo motel la notte 
del 9 novembre per recarsi a 
Civitavecchia dove avrebbe do¬ 
vuto prelevare i giocatori di una 
squadra di calcio sarda. Piove¬ 
va a dirotto, quella notte. l’Au- 
relia fu anche invasa dalle ac¬ 
que. rimase bloccata per qual¬ 
che ora. Una delle prime ipo¬ 
tesi fu appunto quella della di¬ 
sgrazia: che l'uomo fosse finito 
nel mare in burrasca, o anche 
in un burrone, con il sul pull¬ 
mino. Ma le ricerche dei som¬ 
mozzatori lungo la costa, dei 
cani poliziotti e di decine d: 
uomini nella rnm appro¬ 

darono a nulla. 

Un’altra ipotesi, che adesso le 
ammissioni di Angelo Caprini 
hanno rilanciato, fu quella del 
sequestro. I„i signora Staiano ri¬ 
petè a tutti che il marito era 
stato rapito, che i banditi si 
sarebbero fatti vivi chiedendo un 
riscatto. Gettò, comunque, ftali¬ 
ca lettera ricattatoria giuntale. 
Furtivo avanzate altre due pos¬ 
sibilità: che l'uonvo fosse fug¬ 
gito o che si fosse ucciso. «Non 
è vero, non aveva problemi di 
carattere sentimentale mio ma¬ 
nto ; e nemmeno problemi di sa¬ 
lute ed economici che potessero 
spingerlo al suic’dto ». ribattè la 
moalie. 


concordemente deciso di revo¬ 
care lo sciopero che doveva 
essere effettuato nella giornata 
di domani giovedì. I sindacati 
hanno confermato l'asseinblea 
di «»ggi alle 17 presso le officine 
centrali ATAC «li Prene.stino. 

ELSI — Quattrocento lavora¬ 
tori dell'ELSt (Elettronica si¬ 
ciliana) saranno oggi a Roma 
per ixjrtare la loro protesta ai 
ministeri e ottenere assicurazio 
ni e garanzie sul posto di la 
voro. I lavoratori deH'ELSI. 
protagonisti di dure e lunghe 
lo*te, saranno accolti alla sta¬ 
zione Termini alle 9 da una 
rappresentanza degli operai e 
impiegati dell'Apollon. 

FATME — I lavoratori della 
Fatine sono in agitazione. Ieri 
alle 15.30 hanno sospeso il la¬ 
voro e si sono riuniti in assem¬ 
blea nell'interno dello stabili¬ 
mento per esaminare la piatta¬ 
forma rivendicativa proposta 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali soprattutto in merito al 
cottimo. Nel corso dell'assem- 
bica sono state avanzate ulte¬ 
riori proposte che saranno esa¬ 
minate «latta C. I. e dai sin¬ 
dacati. 

APOLLON E AETERNUM — 

La segreteria regionale della 
CGIL si è incontrata ieri con 
il ministro Tonassi al «piale ha 
sottoposto il problema «Ielle ver¬ 
tenze aU'Apolton e al Molino. 
Per il Molino. Tanassi ha rice¬ 
vuto più tardi una delegazione 
di Civitavecchia. In merito al- 
TApollnn. il titolare delITndu- 
stria e Commercio ha riaffer¬ 
mato l’impegno di giungere ad 
una soluzione della vertenza 
attraverso TIRI. I prossimi 
giorni, ha aggiunto Tanassi. sa¬ 
ranno decisivi. Il compagno 
on. Pochetti si incontrerà sta¬ 
mane col sottosegretario Toros 
per l'Aeternum. 

SEGRETERIA C.d.L. — La se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro. con un suo comunicato. 
« ha riconfermato unanimemente 
la propria solidarietà con i la¬ 
voratori ed i sindacati cecoslo¬ 
vacchi impegnati con i dirigen¬ 
ti dello stato socialista a mo¬ 
dificare l’attuale doloroso stato 
di cose cd a riaffermare la vo¬ 
lontà sovrana del popolo ceco- 
slovacco ». 

PATRONATO SCOLASTICO 

— 11 personale del Patronato 
Scolastico riunito in assemblea 
alla C.d.L. ha deciso di indire 
uno sciopero di 24 ore il 3' e 
un altro, sempre di 24 ore. il 
4 febbraio. 


Nel decennale 
della Rivoluzione 

Conferenza 
dell'ambasciatore 
di Cuba 

* Dieci anni della rivoluzione 
cubana: aspetti sociali, politici 
cd economici »: su questo te¬ 
ma ha parlato ieri sera nei 
locali della Casa della Cultura 
l’ambasciatore di Cuba in Ita¬ 
lia Salvador Vdaseca Fomè. 
Egli ha esaltato i successi del¬ 
la rivoluzione cubana, presen¬ 
tandoli nei vari aspetti. 

Alla conferenza ha parteci¬ 
pato una numerosa folla di in¬ 
tellettuali e di democratici. 

Alla presidenza erano l’on. 
Arrigo Boldnni: la compagna 
Li Causi, segretaria dell’asso¬ 
ciazione Italia Cuba: lo psiro- 
logo professor Mauro Laeng 
che ha ricordato la sua visita 
a Cuba, esaltando la vittoria 
sull'analfabetismo ottenuta nel¬ 
la repubblica socialista. Fam- 
basciatere di Cuba presso la 
Santa Sede. Luis Amado Bian¬ 
co. Presente anche il direttore 
di e Ideologia ». Rossi Landi. e 
Lettieri. E’ stata inaugurata, 
prima delia conferenza la mo 
stra fotografica « Cuba oggi ». 


Arrestati alla Camilluccia due giovani stranieri 

Bloccati con un chilo di droga 


Saragat 
riceve Santini 
e Petrilli 


Il presidente della Repubbli¬ 
ca Saragat ha ricevuto ieri 
mattina, in due successive 
udienze, prima il sindaco San¬ 
tini e quindi il presidente del- 
l’IRI Petrilli. 

Negli ambienti capitolini en¬ 
trambe le visite sono state mes¬ 
se in relazione al progetto del¬ 
la Giunta capitolina e del CIPE 
di affidare all’IRI l’attuazione 
del sistema direzionale e del¬ 
l’asse attrezzato previsti dal 
piano regolatore. 


Due giovani stranieri, in pos- 
sc >'0 di un chiiottramrr.o di 
hashish, sono stati arrestati al¬ 
la Camilluccia dalie guardie di 
Finanza. Sono due giovani ju¬ 
goslavi. Peter Kovaecvic e Du- 
son Cekovtenskj. entrambi ven¬ 
tenni. giunti a Roma in questi 
giorni dalla Turchia. 

I.'arresto dei due ragazzi è 
avvenuto dopo che alcune sere 
fa una guardia di Finanza ave¬ 
va fermato a Campo de’ Fiori 
un giovane, trovandolo in pos¬ 
sesso di una tavoletta di 150 
grammi di hashish. Il ragazzo, 
un americano di venti anni. 
John Christopher Kolb di Salt 
Lake City, era stato arrestato 
per detenzione e vendita di stu¬ 
pefacenti. 

Questo è stato l’episodio, a 
quei che sembra, che ha porta¬ 
to ì finanzieri sulle tracce dei 


due jugoslavi, che frequentava¬ 
no Io stesso ambiente dell'ame¬ 
ricano. cioè Campo de' Fiori 
e piazza Navona. L'altro ieri 
i due sono stati pod.nati sino 
in via della Camilluccn. 

Portavano a tracollo due bor¬ 
se ed hanno cominciato a gi¬ 
ronzolare per la via. come se 
fossero ir. attesa di qualcuno. 
Sono passate delie ore. ma nes¬ 
suno si è fatto vivo. 

Mentre i giovani stavano per 
allontanarsi, i finanzieri si so¬ 
no fatti avanti e li hanno fer¬ 
mati. Dentro una borsa hanno 
trovato un pacco, contenente un 
chilo di hashish. I due jugo¬ 
slavi sono stati arrestati per 
detenzione c vendita di droga. 

Nei giorni passati la Finanza 
aveva bloccato altri sette gio¬ 
vani e sequestrato altri quattro 
chili di droga. 


E' morta 
la compagna 
Ida Gennari 



E’ morta l’altra notte nella 
sua abitazione romana la com¬ 
pagna Ida Gennari, anziana mi¬ 
litante del Partito, sorella del 
compagno Egidio Gennari, uno 
dei fondatori del Partito insie¬ 
me a Gramsci. Togliatti e Ter¬ 
racini, Aveva 86 anni. 

Iscritta al Partito socialista 
entrò nelle file comuniste nel 
1921. al momento della scissione 
di Livorno. Fedele ai suoi idea¬ 
li «ii lotta per l'emancipazione 
della classe operaia e per il so 
cialismo. continuò la sua attività 
di militante del Partito anche 
«lurante gli anni del fascismo. 
Allontanata dal suo lavoro pres¬ 
so l'Italcable. subì persecuzioni 
e intimidazioni. Dopo la Libera¬ 
zione prestò la sua attività pres¬ 
so la sezione San Saba e nel¬ 
l’Unione «ionne italiane. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall’abita¬ 
zione dell'estinta, via V. Ca- 
muccini 10 (S. Saba). 

Alia famiglia Gennari le più 
fraterne condoglianze della Fe¬ 
derazione romana e della reda¬ 
zione dell'Unità. 


Convocalo 
(finalmente) 
il Consiglio 
provinciale 

Il Consiglio provinciale è sta¬ 
to convocato, con un telegram¬ 
ma inviato a tutti i ccnsilieri, 
per le ore 18 di venerdì. Nei 
giorni scorsi la richiesta di cm- 
vocazione era stata avanzata dal 
gruppo comunista per porre fi¬ 
ne ai ritardi nell'approvazione 
del bilancio di previsione. 
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«Prima» in Vigilio poliziesca per paura della contestazione 

Ungheria del £ I vi# 

nuovo film | Sanremo: la TV prepara 

dl JaiKS0 1 1 un festival 

«di riserva» 


Dal nostro corrispondente 

HUDAPEST, 28 

Il primo febbraio, a Vesz- 
prem, Miklós Jarioso presen¬ 
terà il suo nuovo film Venti 
lucenti. Anche questa volta 
l'interesse dei critici e del 
pubblico è notevole, tanto più 
che il tema del film si dif¬ 
ferenzia dal filone semàio fin 
qui da Jancsó con I disperati 
di Sandor. I/armata a cava] 
lo. Il silemio e il grido. 

« Venti lucenti — ha detto 
Jancsó in una intervista rila 
scinta recentemente — non 
è una storia tratta dalla real¬ 
tà, pur se i motivi che Vitati 
no originata sono reali. Il 
film cerca di riassumere le 
avventure che noi abbiamo 
vissuto personalmente dopo la 
liberazione, quando, in Un¬ 
gheria, furono costituiti i co¬ 
siddetti Collegi popolari, i 
quali avevano come scopo 
quello di assicurare gli stu¬ 
di ai figli dei contadini pove¬ 
ri e degli operai che di mo 
strassero un certo talento. Il 
film parla appunto di questi 
giovani ». 

Come per gli altri film di 
Jancsó, anche per questo la 
sceneggiatura è di Gyula 
Jlernadi. Il regista magiaro lo 
ha voluto sottolineare nel cor¬ 
so dell'intervista, proprio per 
ricordare che tutti e due so¬ 
no stati ospiti, nell'immediato 
dopoguerra, dei Collegi popo¬ 
lari. 

« La vicenda — prosegue 
Jancsó — si svolge attorno 
al 1947: venticinque giovani, 
che abitano in Collegio po¬ 
polare, occupano una scuola 
ecclesiastica e la vogliono pla¬ 
smare a seconda delle loro 
tendenze. Nel corso dell’azio¬ 
ne. fra i collegiali si scon¬ 
trano varie opinioni: posizio¬ 
ni estremistiche, anarchiche, 
di sinistra, di destra. Nel film 
abbiamo cercato di rievocare 
qualcosa di questa nostra ma¬ 
gnifica avventura giovanile, 
caratterizzata da un cosi 
grande slancio e da una così 
sincera fede, quando sem¬ 
brava una realtà immediata 
il ritornello dell'inno della gio¬ 
ventù che noi cantavamo: 
Domani rivoluzioneremo tutto 
il mondo. Il film è quindi la 
storia della nostra gioventù 
che oggi non rievochiamo con 
nostalgia e tanto meno con 
scetticismo. Superati i qua- 
rant’anni c'è infatti la ten¬ 
denza a contemplare con ec¬ 
cessiva freddezza la propria 
giovinezza ed anche la gioven¬ 
tù d’oggi ». 

c. b. 


E' morto l'attore 
Charles Winninger 

PALM SPRINGS (California) 28 
L'attore americano Charles 
Wmmnucr è morto nella sua ca¬ 
sa di Palm Spririjis. all età di 
84 anni. Aveta cominciato a in 
terpretare spettacoli di varietà 
con la sua famiglia oltre cin¬ 
quanta anni fa. e da allora avo¬ 
ca lavorato molto noi cinema, 
alla radio e alla televisione. 
Quattro anni fa si ruppe il fe¬ 
more. e da allora aveva so=peso 
ogni attività. Piccolo, grassoccio 
e con una folta capigliatura bian¬ 
ca. Winninger era tagliato su 
misura per il ruolo di padre 
anziano e comprensivo e. cine¬ 
matograficamente parlando, ha 
avuto diverse illustri figlie Una 
delle sue parti più importanti, 
dopo la guerra, fu quella dello 
anziano giudice protagonista di 
c II sole splende alto j. di John 
Ford. Winninger aveva divorzia¬ 
to nel 19)1 dalla prima moglie 
Branche King, e si era risposato, 
suh.to dopo, con la sua attuale 
moglie. Grrtrude. 



Al Teatro deli'Opera, con 
ferenza-stampa, ieri, per un 
incontro con Cesco Rase^io. 
il popolare attore, interprete 
soprattutto di Goldoni. 

Perché all'Opera? Por via 
de 7 quatro rùsteghi di Er¬ 
manno Wolf Ferrari. naseg¬ 
gio ne curerà, infatti, la re¬ 
gia. E’ il suo. un debutto nel 
teatro romano; ma non è !,i 
prima volta che la regia d. 
un'opera lirica lo interessi. 
Del resto, la musica fu una 
delle primissime attività del 
l’attore. Studiò il violino «n 
gioventù, e il nostro Aggio 
Savioli si ricorda di aver vi¬ 
sto e sentito Bnseggio, nei 
panni di Vivaldi, armeggiare 
con successo attorno a un 
violino. 

Che ha d«-tto l’attore regi 
sta? 

Ha detto che già una doz¬ 
zina di anni or sono, egli ten¬ 
tò la regia dei Rùsteghi. v.vo 
ancora il musicista, e che gli 
piace — assecondando la pre¬ 
ziosa partitura — trasferire 
e anzi mantenere anche in un 
allestimento operistico la 
schiettezza e ia naturalezza 
della commedia. Wolf Ferra 
ri ha aggiunto qualcosa al 
Cialdoni — dee — evitando 
sia il m.-loir.imma che l'op¬ 
ri comica Bì---gg,o ins:-*erà 
perchè 1 cantanti si compor¬ 
tino coir-- attori che a'tih.an > 
ben i'iper.vo la '••n'az.i»:.-- 1. 

p.-inieggare alla r/oalta r,• -1 - 


Si prepara in URSS 

Film tratto 
dalla «Corsa» 
di Bulgakov 


l’c.obi/ one delle «arie». 

C'è pili una novità, e cioè 
una sorta di Intermezzo re¬ 
citato da maschere venezia¬ 
ne che. riprendendo il tema 
fondamentale dei Rùsteghi, 
chiariranno il significato del¬ 
la commedia. La quale riflet¬ 
te certe usanze settecente¬ 
sche d far sposare i giova¬ 
ni senza nemmeno consentire 
ad essi di conoscersi prima 
del matrimonio. Usanze che 
nella commedia vengono in 
frante, senza che per questo 
il mond i accenni a crollare. 

L'allestimento scenico di 
questi Rùsteghi viene dal tea¬ 
tro « Da Fenice » di Venez a. 
secondo un piano di scambi 
artistico organizzativi che Ma¬ 
rio Zafred. direttore artistico 
del Teatro de'.l'Opera. inten¬ 
de attuare, mettendo da par¬ 
te le rag.oni campanilistiche. 

La compagna è quari tut¬ 
ta di veneti, compresa Adria¬ 
na Martino che non è veneta, 
ma è una collaud ita Lucida. 
I rùsteghi sono Giorgio Ta 
doo. Alfredo Marietti. Ales 
sandro Maddah-na e Renato 
Cesari. Lo mogli: Federa 
Barbieri e Silvana Zane!!;'. 
Gli altri: Ugo Bene":. Edda 
Vincenzi, Ermanno Lorenzi. 
Donatella Rosa. D.rige •! mae¬ 
stro Nino Vcrrhi. il quale ha 
imparato da Antonio Guamio- 
ri e dallo stesso Wolf Ferra¬ 
ri. i segreti della parti*ara. 
in oecas.one di rappresenta 
7ioni ck U'opera nel 1DIÙ. N* - 
rm Veroni saie per la prim i 
volta sul p rii') del Teatri 
dei!'Opera. Al Cerchi l’opera 
p ace moltissimo, e trova che 
ì'au’ore sia riuscito a rievo 
care, modernamente, il para¬ 
cela re clima settecentesco 
vicu 7.ar.o. Dei resto, ques* i 
è la co--eialibi del composi¬ 
tore che. cii-ì come è stato 
>-r lo stesso Go’.don.. ebb"* 
p ù succ-ss; a'.’.'f-vero che in 
per. i 

M i- 'ir.i elettan*e e raff : - 
-a'i E ma oro Wolf F« miri 
lt‘41, orpiv I quatro 
tu ’eqhi ;. r*»ì. I-a primi 
ebh-‘- ; ; -> M maro, -no fu 
a Roma 1923 (Tea’ro Co- 
f.anzi. veV: r-peeh-ri 


MOSCA. 28 

A\-\ar,«ir Alov e Vlad.m.r 
Naarrvav roal.zzerar.no per la 
« Mosfilm » un film m due 
puntate. IVrso il baratro. trat¬ 
to dal dramma di Mikhail 
Bulgakov La corsa. E' la pri¬ 
ma volta che l'attenzione dei 
cineasti è attratta da un'ope¬ 
ra di Ba’gakov. La cors.i ha 
una sua Ijnga stona scen.ea. 
ma i cineasti ritengano che 
l'op-ra può essere c riletta » 
m moda nuovo. Essi sono in¬ 
tenzionati ad ampliare note¬ 
volmente il racoanto. inseren 
dovi dei frammenti di altre 
opere di Bulgakov. 

I registi si sono posti il 
compito di paria re alla luce 
il dramma personale di coloro 
che non hanno accettato la 
Rivoluzione del 1317 ed hanno 
combattuto contro d: essa. 


sullo sfondo degli avv e.n.merci 
sturici della guerra e.vie :n 
Russia e m L'era.na. 

Le prune scene verranno ri¬ 
prese m Cnmi-.i e rig.mride¬ 
ranno l'offensiva dell'Armata 
Rossa. Si presume eoe ver¬ 
ranno effettuate riprese an¬ 
che m Francia. Italia e altri 
paesi. Alla realizzazione del 
film prenderanno parie prie 
bab.lmente anche cineasti ita¬ 
liani. 

Quello della Rivoluzione e 
della lotta per la affermazio¬ 
ne de! potere sovietico e il 
tema principale attorno a cui 
lavorano in stretta unione da 
ormai quindici anni Alov e 
Naumov. Tra i loro film si ri¬ 
cordano Gioventù inquieta. Il 
vento, Pavel Korchaghm, che 
narrano della partoc.pazione 
dei giovani alia guerra civile 
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Tess. cantarne che si era 
ancora esibita anche nel-- 
precèfi- nti ree.te del 1383 e 
che non si è mai d.rr.< nt.ca*a 
della « prima » italiana de, 
Ruìleghi cui ella parecipò a 
Milano (Teatro Lirico), r.-i 
1914. V.h regia d-riV allora 
una mano l'attore goldoniano 
Ferrucc.o Ber.ini (1874 1318». 
la cui tradizione sarebbe p>i 
stato raccolta da Cesco Bu 
seggio. 

Ed ecco come intorno alla 
ripresa di un'opera si intrec¬ 
ciano motiv d'interesse nuo¬ 
vi i-d antichi. 

e. v. 


Se ci saranno incidenti in sala, 
saranno teletrasmesse le regi¬ 
strazioni delle prove mattutine 


SANREMO — France Gali e Gigliola Cinquettl durante le prove 
di Ieri. Le due cantanti presenteranno al Festival « La pioggia > 


« [ quatro rùsteghi »a Roma 

Baseggio garante 

di Goldoni 
messo in musica 


L'opera di Ermanno Wolf Ferrari 
andrà in scena domani sera 


Dal nostro inviato 

SWRKMO. 28 

Il diciannovesimo Festival 

è ri!!(> porte Ma sono porte 
ben sorvegliate. Per assicura¬ 
re all'Italia uno. due. tre o 
quattro canzoni che. marmri 
senza volerlo, si canteranno o 
si fischietteranno in febbraio , 
quest'anno non è stato saffi 
dente rivolgersi alla rena ed 
alla fantasia, notoriamente 
provate, ormai, dal logorio, di 
parolieri e musicisti; non è 
stato sufficiente assicurarsi le 
riprese televisive (doppiamen¬ 
te assicurate: se ci saranno 
incidenti in sala durante le 
tre serate subentrerà, infatti, 
la registrazione effettuata nel¬ 
le prave mattutine di giovedì, 
venerdì e sabato: un passo 
avanti nella artificiosità del¬ 
le rnaiii/cslnzioni /esfionlirre 
ed uno indietro sulla autenti¬ 
cità delle cose): non è basta¬ 
to neppure il setaccia di una 
commissione per scegliere 2i 
canzoni sulle 240 circa arri 
vate aH'orqnnizzazinne a fi¬ 
ne novembre. No. quest'anno 
si è dovuto provvedere an¬ 
che ad un cospicuo schiera¬ 
mento di polizia. 

Circolare all'interno del Fe¬ 
stival non è impresa da tut¬ 
ti: i poliziotti, magari, sono 
in borghese, gli agenti delle 
case discografiche, i produt¬ 
tori, i giornalisti debbono in¬ 
vece esibire ad ogni metro 
tanto di * patacca », quasi si 
acceda fra i segreti di un cen¬ 
tro atomico militare anziché 
al pacioso panorama degli 
ammiccamenti di Rita Pavone, 
del protendersi melodramma- 
tic o di un braccio di Clau/lio 
Villa, fra un’entrata e un'usci¬ 
ta di Gabriella Farinon c 
Nuccio Costa, presentatori uf¬ 
ficiali. 

E. dopo tarila fatica, si può 
felicemente apprendere che. 
Il tuo amor non è zucchero c 
che Io mi sento come una 
trottola, che è Meglio una sera 
a piangere da solo e che Co 
me neve al sole si scioglierà 
un amore. 

Con un compromesso, frat¬ 
tanto, si è forse sciolta la po¬ 
lemica tra i due cantanti pri¬ 
vilegiati dalla sigla di aper¬ 
tura e chiusura delle tre se¬ 
rate del Festival. Tony Renis 
e Lara Saint Paul, e tutti gli 
altri competitori italiani. Re¬ 
nis e la Saint Paul non si pre¬ 
senteranno in carne ed ossa 
a cantare, ma conferanno in 
un filmato. 

Domani mattina, prosegui¬ 
ranno al casinò le prove, poi. 
da giovedì, i cantanti affron 
teranno per tre giorni il dop¬ 
pio festival, quello di riserva, 
per la TV, al mattino. e quel¬ 
lo serale. E. nel dubbio, il 
primo spettacolo dorrà essere 
c definitivo » come l'altro: ed 
anche le paure c le emozioni 
dei debuttanti saranno, cosi, 
quest'anno raddoppiate. 

Daniele Ionio 


«Dio Kurt» 

olt* u 

in prima 
all'Aquila 

L’AQUILA. 2H. 

Il dio Kurt di AlU-rto Mura 
via è andato in sci-m in c pri¬ 
ma » assoluta ieri ii.i, al 
Teatro Comunale r.-ir 
mento curato dulia Stabile 
aquilino. Il pubblio» ha ip 
prezzato la regia d< Antomo 
Catenda e ha applauditi» gli 
attori, particolari!), nh- Luigi 
Proietti, nella difficile pare di 
Kurt, l’ufficiale delle SS co 
mandante di un lager. Alida 
Valli e Luigi Diberti. sce¬ 
ne sono di Franco Mcinis 
L’autore, insieme con gli in¬ 
tei preti e il regista, è stato 
chiamato più volto alla ri 
balta. 

Lo sjK-ttocolo cominevrà ora 
la sua tournée nell ar.-.i di 
servizio dello Stabile abruz¬ 
zese e. tra qualche s<-t'ima- 
mana giungerà a Roma. 

le prime 

Cinema 

La notte 
del giorno dopo 

Una ragazza v ra:»,‘a al 1 », 
aeio;»ort<> di Oriv <• vgr» gita 
in un Juozo solitario sul maro. 
A don d^i'imprc.sa cnmifiu.'c so 
no tre uomini e una donn i. so 
iella dei cai»ob.mda e amante 
del più g.udizio-o fra gu altri 
«lue compari. li meno gì idiz.os » 
«• linceo un tiparoio. di chiare 
tendenze sadiche. Coitili vuole 
approfittare «iella g.ovane rap. 
ta e inoltre, una volta avuto il 
prezzo del n-catto, txet arselo 
tutto lui. fac-ndo fu»»n il re.ito 
«iella nono: la quale finisce ster¬ 
ni.nata. effettivamente, jg.-r buo 
na ;>arte. 

IVri-tto e diretto «la Hubert 
Co-nfi.-ld, vaia scorta «l'un ro 
manzo «li Icone! White. Lo notte 
dei marno dopo ri;x-t«- una ca-i 
stp'a fin trop;x» noto di sitonzo 
m e <ii [>• r -onaggi. .Vino-toni»- 
! lambiccati procedura nti <1*1 
f:i/lr.a;r;><nti ‘tali «la .'«orazelare 
chi ir.«i .«• di dedicar-.) ad 

at'r.ito <i*d io-nere), la ton-en' 
s» ar-egg.a : <■ l anatoi «lede p-:- 
<ol<»*.«- rimare a un livello p. n 
to-lo > .« nu oto"»-, l’niej tifili: «fi 
in--r.fi». 1 amb.colazione un fon 
t.r.o .ir <»:» .• ta «• la nii. j«-t i 
bravu'a Marion B'nnd«». li 
sn'o x n*»r"«a!.-» 'o qua-:) «Ir-; 
gru;»;», J>« n* tomi.a no JUchard 
B**»v- il • » M'ir«r»«). Jess Hahn. 
l’.-.ri • .a Frai.r.Sn. Color»?. 

ag. sa. 


Fantapolitica 
(ma non troppo) 
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Domani ««prima» dei 
«« Quattro rùsteghi » 
all'Opera 

«dii' :m. hi nbl’oii.t- 
m» nt«> .ilU* t*-- 

(h <t Hit It/l t\\ W.lKHt l 
drippi n !'«'>. (Imi lt«» il.il in u*- 
st i « » ( Mi \ it i o i y ,il»ii 1 11 ^ 

con lo i’filli|ili)Sq utl» 

Un ii (lolle |>t« et <1< riti i.tppto- 
bCiita/t«)m Uuin.mi. -tilt' Jl. m 
.thl» .tilt* pi iint' s t i « il t a I m»i. li¬ 
tio tllfitr^'hl ih L Wolf Trl- 
l .11 l t ntn * i t rit | t* tilt» III «Iril 

m o stro Nino Vt rdii i* con f.i 
rcjji.l di C\"»o li.isc^Kio .Ste¬ 
lli* r costumi di Kt.mco L.ni- 
l rnt 1 I ni ri pi »*t I (liofilo 1 «i - ! 
di*o. K« «L»r i L«u hn 11. Adi i.i- 
n.i Martino. Alfndo M.inotli. 
t’^o Ht-ndli làida Vita « H7i, 
Alt ■'S.indio M.uld dcn.i. Hcn.ito 
r» v,,ri. Silvana /..molli, Erman¬ 
no Lnjt*nsi, Dniiip'lla Uosa 

Barenboim-Du Prè 
all'Auditorio 

Si,mia alle 'Jl,K> aH'Audilo- 
ii.i <U Via d« Il i (‘oncHlarletU 4 » 
i i.iM p» dii- u.i da D.mirl H.i- 
r ciibof in. \ piloni « IlÌKt .1 Jacquo¬ 
line Dupli sinfonica 

del) ‘ A«‘c.ii li ini a dl S t’crllia, 
m ald» tatfl n LM l In pi o- 
K’r rimili.i' IP uiliovcii Sinfonia 
n U Schnin imi (‘onctrlo in In 
miiitoi c per violoni‘*l!o <* m - 

ihrMr.i (lriikov%skl Sinfonia 
n 4 Hudn’Ut m \*-ndtta al 
)>ottc**hino d< 11' Auditoiio. in 
\'ia della fàmcdia/tone 1. dalli* 
ole ’n aUe 1*1,* ! h e dalle IP 
die 1** < pr< fi^o l‘Am* ri('an 

Kxpifss in Piazza di Spagna, 
ri ;> I 

All'Accademia il Duo 
Du Prè - Barenboim 

Vele rdl .die 21.la alla Sala 
di Via dei (Ireci. concerto del 
Duo Jaeipjefine I)u I*r^ Ivio- 
lonc(ll<»p D.inlel Marcrdioirn 
tpiariofoi t‘* ) Isia^ioru* dl imi* 
sica d.i camer » dell*Accade¬ 
mia di S CVi dia, In ahi) ta^l 
n 12) In programma Mectlio- 
Ven* Sonata In ‘•ni minore 
’> n 2, x I^Il uitasn - 

«•tlnke op 7 1 Planck Sonati 
Iti la ina)!l!lO! e l’i^lieUi m 
Vitalità al f)«»Me)’hnio dell’Ai - 
radi mui. in Via Vittoria f». dal¬ 
le 0 20 alle KtVO e dalle ir, 
alle V* 

CONCERTI 

ACCAIHIMIA FI LAIt.MON ICA 
ROMANA 

lioni mi .ili.- zi.! » .il ’I'* il»»» 
filinipu ii. eiine*-rto U*-l I».ul¬ 
tori»» Uu tricli Fi^elu r-Uic^k.iu 
(t.igl n le) In programma 
I u .1, r su testo «Il (fiictl-e. 

1 ■- 1 »; 11 • iti In venillta nllu KI- 
larnioniea (312 >«<•). 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Ri.tri, 81) 

Allo g., 1.1 vivo successo C la 
A-'Oei.ou Ann ,n«Io Hnnrlml 
e S.indio Merli «un «t I (llalti- 
o|ii il» 1 pri»lin;hl> di l:«u tuM 
Uri-tilt 

ARLECCHINO (S. Stefano del 

Carco. K» - ili. GHX5W») 

Alti* 21,'IO il Te.it to Si alili» 
«l'-ll.t Città «li Ruini presento 

• Soluzioni- III». ile • «Il (• An¬ 
nui. Hi-gl.i S S* ‘l'U 

UKA! 72 

Alle 21.30 il Crup;.') Vs .Meyer- 
eliolfil presento • Sicuurt r 
signori mi «turiamo a tuffi voi 
liiiuna iiiittr * 

BORGO S. SPIRI ro 
Domenica nifi- Ifi.Iif» I.i «" i i 
DOri^lia - I* « ! rrn ;.r>—« ut.i : 

• (Ilarluta Maretroitl » 2 T«-rii- 
p» ir» IO «lu.idri ‘li Ifiubi-rtu 
Stefani J'r<zzi f.« rm ! ì * : r 

CrM) 37 

Alle 22.".0 Fln-enzo Ftrircntt- 
nl pri sento * Chr ne pensate 
ilei 69 » cabaret chant.ini con 
Lino R.ifill. Dada Callotti. 
.Maria Luisa Serena c Luciano 
Lines» ili. 

CI.MOLNO (Via Euclide Tur¬ 
ba. 2fi) 

All-- K.30 C la Teatro Nuovo 
M'.nrlu in • I/aliecra bar» il a . ’ 
erinirra-riia per bambini rii Il¬ 
io Pinneiro. Regia Hob»rto 
(tot ve 

CI.N I R.-M.E 

Alle ore 22 li Gran lenir», 
pr» senta la r, inv.i etlizir.ne di 

• Rlcallo a teatro • «li D .Ma¬ 
rami Regia I'»-»r HartrT«..n 

DELLE ARI I 

All" 21 li * I-c furlierle «li 
Scapino • tre atti «il Moliert-, 

(j unto sp»-:t ir, at.bonamcnto 

DELLE MUSE 

Aia -'1 0 oiiiira- rcc.te l'.iol», 

J'o.i pr--• » rm» Andronl- 

r«, . «li Sh.iktop- are H«-g«- 
«* 1 p'»,1.1,1 »Tli * « I\t»,l», P*(Il 

. ,n K 7r..-.. r« • F. Pagani. 

[' I» èri M *.Ia:.fr«fli. (, 

M e è.. 

DE’ SERVI 

.-s.o..:-, a.I- cirnevale <!<! 
h ,: ,l,i:.i cui ■ fififcn di ne¬ 
re . (i i.,;,e.ve i 7 nani) 
il.iha «!, R Cerar. , 

rr.n *, -«*tcri c:-.-.’.'i:.U 

bai!*',ni Corr-og" N Chi.«iti 
.-c»r«* «* «»,«i sali.. Dir erri. 

», .-. - ::r.a 

EI.ISEO 

.\,i' 2 .".5 C :a I* ili..«.a lì. 

p--*-. »l.r V ul-*'li co-, !.-, 

.• i - 2 - Z non f.ì 
piu «piatirli • ti. I. ".Ver:rr, — 

Ml.MslLUIO 70 (Via Orti 
«r\iir»«-rt. i-(-) 

AH- 2 o «• 2-‘ ,0 • la» Uranie- 

ru • G-I-.i di Or««»n VV«l.t« 

, .. (, v. ::-s 

FOLKSTLDIO 

22- pr-.g: .i.-r.rrto f■.Ifi c.,r. 

J ..m C ip'.* rial Cile. J tori 
Car.hru -to'la Spagna fz«spile 

.! F ’ 7 

GOLDONI 

D «n. ,r.i .,I1«“ 2 .:à «eci z:or.a> 
ih-.,- .- R«,u.n»J■»no-t f -e'er.: i 

• llaralet • d; V. S.hafi•n.-^.are 

c --.;v.a Rf-aci *- '•Si'.l.i rn 

F-v M-pic? ci: 7r.‘i <rr. C 1 -, 

IL (.ORDINO 

Ali» : 1- 30 «I contesile oli . 
d; Ardendola e C'.rbicci cnr. 

E Guanr.i. F Doibe* M 

Ferretto. G D Angelo. ì. Dra- 
g R. gi < M Barletta 

IL NOCCIOLO 
Domato a e 22 Jar.*t Fm.-fi 
p,»e*« r • t folklore cor. C':«o- 
«-»,rr. , ( f..'im.*-ne»>, e Mar.o 

rii»-* iarr.» ricar.o . 


• « 

0 la «luto che appaiono ae- A 
^ eaolo al tltall del film • 
corrlipoiiiluno alla le- _ 

• gunite elaulflrailone per * 

• generli A 

• A = ArveaturtMO • 

• C = Comico ® 

• DA s DUagno animata 9 

0 DO = Documentarlo 9 

’è l)H c Draimnatloa • 

• O a Giallo • 

• Ma Musicato • 

• S —: •rutlmenbato • 

• BA = Batlrloo • 

• DM ta storlc«>-mltaloftoa f 

Il notiro giudizio ,al film 

• Tiene eipraoo Dal mudo * 

• «acuente: f 

• ,^ 4,4 = eccc» tonato • 

O c ottimo • 

• ♦♦♦ m buono • 

• 44 = dSrreto • 

• 4 a mediocre • 

• VM l< vietato al mi- • 

a uorl dl 16 anni g 

i. I 

LA FEDE 

Alle 21.30 per la prima vol¬ 
ta In Itoli.i - Ina Treteaux 
llbres «le Gcru-ve» In * <7no 
valila?.; nifi* ?C Hrne.imonl» 
Kivi- Ballili- l’1 1 n 11 «- 2 rei-ile. 

l'ANTIIEON .MARMINE FI K 
1)1 .MARIA ACCE1 TELI-i\ 
(Via Brain Angrliro 32) 
Domini nifi- le 15 ultimi re¬ 
cito . Illnncani-vi- e 1 7 nani * 
fiaba musicale (Il Icaro e illu¬ 
ni» ArccUclla 
l’AlllOI.I 

Alle 21210- . Nulla no. menili 
gli occhiali • «peli musicale 
ili M JuiHeris e H. Colon¬ 
nelli l’anecipazlotu* ili Alilo 
Kabrizi con l) L.'iy, S D'As¬ 
sunto, I*. Renile. Il Spinelli. 
Regia C. Colombo. 

l’uri' 

Alle 22.30 « A ruma filiera » 

e • Personaggio a sorpresa » 
con finii Llc.iry. K Eco e L. 
Fior ini 

QUIRINO 

Alle «ire 21.15 Kiluardo I)c 
Filippi» con la sua Cui «i 11 
T« atn» «li Ldiinnlo > pri-sen- 
ta- « l ilumi-iia Marturano • 
lr«- ani di Kiluanlo con E 
Ile Filippo e la partecipazio¬ 
ni- ili Bop. Ila «Maggio 
Iti li( > l'11, 1 .LISIA) 

Alle me 21.15 <( I Ruspanti » 
presentano * Feci» la prova » 
(Il fi Prosperi e « Il valzer 
del defunto signor Giuliana * 
ili l. C.usana 
ROSSINI 

All,- ore 21.15 Te ,tr«» Sta¬ 
bili- di ('beerò e Anita Du¬ 
rante, Della Ducei osi • Da 
smperta tlell'Anierlca • gran¬ 
ii,. muti - ji r'.imeo ili Athos 
II, m R. g» » C Durante 
SAURI 

Alfi- 21.30 vivo successo la 
C ia Dl Mai tirc-Fionto-Da/- 
7 .ir«s«lil - Niiotra . Piergen- 
tili-Siclla Ir* « Da stanza «I» I 
fiottoni • commeilla In 2 tem¬ 
pi ili Alfredo M 'Ducei. Ito¬ 
ci.» untole 

SISTINA 

z\lle 17.15 familiare- <* 21.1'* 
Cari»» D.ippurt»» e Marea 
Del Frate in « Ilell/apliappr- 

ning . «II raMul(fii-Fnel«--T»u - 

ti Musiche A Bnnocore Co¬ 
ri ogr «fi- C. C.eert Cnstuim 
P Nigro S« « i.«- I. Dui « ntmi 
lt*-gi » I «lite, ) * Tinello 

VADDE 

Alle ore zi.:* Il I-a'ro hta- 
I Iole ili Ronm pr«-« ni i ■ li- 
I (Ira * dl Scucia. Ih fjlu Talea 
Ronroni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Tclpfo- 
no 7313:1.06) 

Il mosaico ilei crimine, con 

Il Dilluian « VM 11) *» ♦ <■ 
r iv Da Torri- - Grdl 
VOLTI UNO Liei. I7I2Ì.Ì7) 

Colpo seiisazlnnale al sirsizlo 
del slfar e nv B.ira'irula dl 

d. .ri'ie 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 
ftlusclranno I nostri eroi a 

ritrovare I amiro misteriosa¬ 
mente scomparso Iti Africa? 
con A .sordi C ♦ 

AITI ERI ( lei. Z’JO-251 ) 
Ammazzali tutti e torna solo 
c« «ri C Connoto A ♦ 

A.MI.IIKA (lei. 586.168) 
Ammazzali (ulti e torna solo 
con c. Connoto A ♦ 

AMAltES (lei. 8’JDJH7) 

Srsso perduto r or» H Kar.s,- 
i\.M li» I»K 4 . 4 . 

AI'PIO (Tel. 77Ù.638) 

Da strana coppia, con J Dem- 

rr.on ì>A ♦♦ 

AKCIII.MEDK (Tel. 875.567) 
ftarhe! lUchrl Un originale) 
ARISTON ( Iel. 353J»:«)) 

Serafino, c .n »\ C*-fi.-n«ar.o 

(VM li, SA ♦ 

AKLECtTIINO (Tel. 358.6*1) 
Bora flora, con C. Pani 

(VM !i| 5 ♦ 

ATE\M1C (Tel. 76.10.656) 

I. iionr» dalla rrasutia dl ruolo 
c».r» C Di'-.z »,»«'! 

' \ .M * I » G ♦ 
A\\N\ Liei 51.15.1115) 

Tutti «.(«Iranno 10 trappola. 

. S r'.-. 2.»«t «• ♦ 

A\ EN IIM, I lei. 572.137) 

(filando muore una steli» c--*n 
K. Novak : : « IMI ♦ 

I» \I.IM INA (lei. HÌATZ, 

fenirnif.a c :. M Di:» S ^ 

BARBERINI (lei. 171.707) 

sette s«,lte sette, con (» M >- 
«chin S \ ♦ ♦ 

BOLOGNA (rei. 426.700) 

Da pecora nera, cor» V' Gas- 
«ro . -, SA 

BRI MICCIO (Tel. 735T55) 
quando muore una stella, c- n 
K Novale (VM lì» lift ♦ 
C.ALI lf)l. (Tel. .W32Z80) 

f.a ragazza con la pistola, con 
M Vini SA «- 

CAPRXMCA (Tel. 672.465) 
Sissignore. c»:r. U. T*gnaz7l 
3 A 44 

C\PR WK.lHTTf A (7.67L4*»5, 
Romeo e Giulietta, con O 
Hu-se; lift 44 

C1NESTAR (lei. 7W^42, 

C’e on uomo nel letto dl 
mamma, «. ,-. I) iJav S + 
GOLA HI RIK.N/O ( 1.350 5.0) 
Tom e Jerr> c era due volte 
li \ ♦♦ 

CORSO ( lei 67211..691) 

Da rivoluzione sessuale, ero I 
R- CtoCioRa (VM : i ) IIP. ♦ 


c La sua giornata di gloria », il Rim con il quale il critico 
Edoardo Bruno ha esordito nella regia cinematografica, è nella 
fase Anale del montaggio. L'autore ha dichiarato che la sua 
opera vuoi essere una metafora sulla rivoluzione in chiave 
fantapolitica (ma non troppo). Nella foto: una scena del Rim 


I lettori che domani sera, alle 21,30, desiderano assi¬ 
stere al Teatro delle Muse allo spettacolo 

TITO ANDRONICO 

di Shakespeare 

nella personalissima interpretazione di 

PAOLO POLI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cen¬ 
to. Ecco i prezzi dei biglietti per chi presenterà al 
botteghino questo tagliando: poltrone prime file: 
L- 1500; altre file L. 1250; galleria L. 750. 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
qu.ioilo muore ima stella, con 
K. Novak (VM lb) Dll + 
EDEN (ITI. 380.188) 

Il inirci ii.irlo, con F. Nero 
A ♦ 

EMBASSY ( ITI. 870.215) 

I seicento di Ii.il.iUI.tva, con 
D. Ilemndngs DII 4444 
EMPIRE (lei. 855.622) 

(in giorno, di ptlma. mattina 
con J. Amln tu M + 

EU REI NE (Piazza Italia. 0 • 
EUR • Tel. 5'Jl.ll'J8«) 
Sissignore, con U. 'Dognazzt 
SA + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
flora Dora, con C- l’anl 

(VM Ili) H 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T Sl «mp 

(VM ili) DII 44 . 4 . 

FI A.>131 EVI A (ITI. 170.161) 

The Detective 
GALLERIA (lei. 673.267) 
Oliver, con M> Lc-tti-r M ♦♦ 
GARDEN | lei. 582 818) 

Spogliarello per una vritova, 
con I, Caroti (VM li) S -e 
GIARDINO (lei. 8111.016) 

Deck-end ima dorma e un uo¬ 
mo il il sabato alla domeuita. 
con M. Dure 

(VM 18) DII 4 4 4 
GOLDEN (lei. 753.002» 

Ln tranquillo posto dl cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 18) DII ♦♦♦ 
HOI.f DA Y (Lirgu Renedelto 
«Marn ilo - Tel. 858.326) 
Dllllnger e morto, con M 
Piccoli (VM li) DII 4444 

I,M PERI ALCI NE N. 1 (Tele* 
fono 686.745) 

Lasciami baciare la farfalla, 
«•ori P S.-Dcih (VM 11) S 4 

IMPERIALE!NE N. 2 (Tele* 
rimo 671.681) 

Ln giorno, di prima mattina 
con J Andrew t M 4 . 

«MAESTOSO Liei. 786.086) 

Tom c -lerry r’rra due Volte 
MAJESTU: ( ITI. 6713108) 
f.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti H»\ 4 

MAZZI.VI (ITI. 351.042) 

I a pecora nera, con V 6 aj- 

«man SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
60.DD.243) 

Sp'-ttncoli Venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 68*J.4l)0) 
LA matrlarca, con C Sp.iak 
(VM 18) SA 4 
«MIGNON (Tel. 869.41)3) 

Film «Lessai; Il coltello nel- 
l'ariltr.i, con I. Niemczyk 

(VM 11 ) SA 444 

«MODERNO (Iti. 460.285) 

II diario segreto (II ima mi¬ 
nori imi-, con M Ristorili 

(VM Mi S 4 
àlODERNO SA LETI A (Tele- 
fonti 4605(85 ) 

f"i- mi nomo n«-l letto di 
m.mima, con D. Day S 4 

3IONDIAI. (Tel. K3IJI7B) 
l.a strana coppia, con J 
Femm'in S«A 44 

NEW YORK ( ITI. 7802271) 

,Ammazzali tutti c torna solo 
cor» C- Connoto A 4 

OLLMP1CO (ITI. 302.635) 
l.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (VM 11) G 44 

PALAZZO (Tel. 4!).56.631 ) 

Il inedie» della mutua, con 
A .s«ir«Ji SA 4 

PARIS (Tel. 7512168) 

Il medico della mutua, con 
z\ Sordi SA 4 

PASQUINO (ITI. 5113622) 

(Boi Ili di notte, con I Ihulin 
tVM l’-> DU 4 4 
PI.AZA (Tel. 681.1113) 

("è un uomo nel letto dl 
mamma, c»m D. Uav S 4 

QUALI RO LONTANE (Telefo¬ 
ni: 180.119) 

Il libro della giungla IDA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a bambolona, con V To- 
gnaz/i (VM 13) SA 44 
QL UH NETTA (Tel. 67-90.012) 
Jrux «Larnour (giochi d’amo¬ 
re) con J. Bernard 

(VM 13) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Uluirlranno I nostri eroi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580J2I) 

Il medico detta mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX (Tel. 861J65) 

Oliver, con M Loster M 44 

RI1Z (Tel. 837.481) 

l.a ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

!.a prima volta di Jenuifer con 
J Woodward (VM 11) DU 44 
KOLGE EI NOIR (I. 8612105) 
f.a nulle del giorno dopo, con 
M. Bi.ii.fl*> (VM :t) G 4 
1104 Al. (lei. 770.519) 

2001 : odissea nello spazio. c»m 
c»»n K Dulie a A 4444 
KOXY (lei. 87U.504) 

Amanti, eon M Mosiroinnnl 
(VM 14) 8 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

la> s'rangolatore dl Boston, 
con T Curt.s (VM il) G 44 
SMERALDO (Tel. 351-581) 
l.’assassmit ha le »>rc contate. 
con C P.ro»,fi fi 4 

SLLKRCIM.MA (lei. 4K5.49») 
Cera una volta II West, con 
C Cardinal-? A 4 

TIFMNY (\ia A. De Pretis) 
It.isrmary'f llahy, con M. Far- 
r«.v (VM 14) DU 44 

TREVI (Tel. 689X19) 

Amanti, con M. " «»'np.*,'.l 

«v.M s ♦ 

TRIOMPHH (Tel. R.18.0W13) 

Ammazzali lutti e torna sol » 
eroe ( 0:.c.07 ; A 4 

l NI VERSAI. 

P- • - : 1 ■ « --tira 
VIGN4 LI.\R\ (Tei. 120.259) 
Ma'-erling. et r. O. a), «.'.f 

DU 4 

Seconde visioni 

Al IL! A- H.t'jS-, 

A DUI Af INI Ri;-*--» 

AF1!U A Attorco alla r»«»t.i di 
ferr«>. re:. D Bri DU 4 
AIRON'F. De dolcezze del pec¬ 
cato. c»«n T To-«to’. 

i j ,i a 4 

AIASK A: Professionisti per 
un rnas.arr«». cor. G Hll-’-. 

A 4 

AI.IU' le A chiavi del terrore 
r— P C .«hi- g DR 4 

Atff: Superane'» contro Dia- 
t -«Ih us. «.«.:. K V. *•-- 1 A 4 - 
\ I « A ON f : I ». I amore c- r L. 

! ’«fi- - 1 VM *s 4 

AMBASCIATORI Mandato di 
arridere, c'.r. J «2 

G 4 4 

AMI*.R\ JOAINfDl.l II mosai¬ 
ci, dfl «rimine «.,n B I).limar. 

<\M :i 1 c. 4 
ASII.NK: Pa«>«i f»ls«>. cor M 
(.«...«• \ ♦ 
Al'fil.f.O: -sinfonia dl guerra. 

1 -, C H« s-« ,r. DR 4 

ACfflI-A: Il mio amjro il dia¬ 
volo. cr.n P Coofi 

(V.M II) SA 44 
.AHAI.DO: la gang drl dia¬ 
manti. enn G iiarr..l:on A 4 
ARGO: Conili lunga, c n T 
Fr«r.ci « fi M '. -, » DU 4 

ARIDI.' Hingo prega il tu,) Dio 
ora ('ammazzo 1 

ASTOK. Straziami ma dl baci 
saziami, «.on N Mar.frevl. 

SX 44 

ACGt'STI'S; Lostretto ad ur- 
clilrre con C Hi-itan A 44 
Al UI.IJO Basp'jtin monaco 
lolle, con C L«c DR 4 

Al KFO: L'uomo dalla cravttta 
di cuoio, con C E.istwood 

IVM 14) G 4 

AI RORA: A'tolence. con T 
I \ .ghlm (\ M lb) DR 4 
Al SONI\: fBugno 41 sbarche¬ 
remo in Normandia, con M 
R,"-!,* DR 4 

AVORIO: la regina del vi¬ 
chinghi. «un Carila 

lVM 14) SM 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1*c 
(V. Lungara) 18 - 20 - 22,30 

LO STRANIERO 
di ORSON WELLES 

(1946) I 

con 0. Welle» o É.G. Robinson 


BDDSLfO: Il ver»;me, r>m J P. 

I. « .uni S 4L* 

BOI IO: I selvaggi, coli P. 

Fondu (V.M li] DU 4 

I!K/\.-slD: Intrigo a Monti (-trio 
con K. Vago r G 4 

BHISTOD: I. inumo volpo m 
rann.i, con (■ Foni A- 4 
iìROADWAY: Cna meraviglio¬ 
sa ri-ulta, « on (. pi p; .n >1 

,s\ 4 

CALIFORNIA: loltnuj Malico, 
con II P.uibliol/. SA 4 

CASTI.DDO: I. oca Ilio silvaggiu 
« ou l*. l.< roy DU 4 4 

(Dolilo: Alvi-re per vivere, 
con Y Muntomi DU 4 4 
COI.OIt ADO: Ripn n 
(ORAI.I.O: Lnnartiui, con G. 

Foni »\ 4 4 

Cltls 1 VII (> ( olpo su colpo, 

1 ««il I-' .«iii.it r.i DU 4 

DI I. \ \Sl I I l.o: Svezia In¬ 
ferno e paradiso 

(V.M l'i) DO 44 
DDAMAN1D: 11 mio amico 11 
diavolo. « mi P ( «>•»«: 

I V.M li) SA 44 
DIANA: Mi «•fi-end. con M 
D.uc (s M «i» DU 444 
DOUIA: Da valda pi Ile. 1 11 K 

«V. litio.-Ili ('. M lb» SA 44 
DIll.DMDISS: A 11 . 1 n.u 110 il suo 
coll Ci M. Volont, 

(V.M il» DII 444 
KSl'EHlA : D'uomo dalla ( fa¬ 
vai ta d! cuoio, imi (' Kast- 
wnod l’-M 11) G 4 

KSl'LItO : Bifa papa «inalila 
rompi! con D lfi ;, liofili S 4 
FARNESE: La Ha vergine. 

con I- Ilarkcr (VM 1 i) G 4 
FOGLIANO: Lrivllcge. con P. 

Jones DU 444 

GII DIO CESARE: Dossier Ma¬ 
rocco 7, con E Martinelli 
«> ♦ 

RARI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: f.a tigre In cor¬ 
po, con K Strasherg DR 4 
IMPERO: Alitar 1 inv incllillr 
INDL'.NO: Execut top, con J. 

iUcbarclson A 4 

JOLLY: 11 vergine, con J P. 

D.aiul S 444 

JONIO: Maritlr, con T Htdren 
(VM 14) G 4 
DDIIDON: Ln killer per su» 
maestà, con K. Mathews G 4 
I.CXOll: l.a vergine dl Samoa, 
con S Sein A 4 

MADISON: Biinny coniglio dal 
fiero cipiglio DA 44 

MASSIMO: Mary l’uppins. cen 

J. Andrews M 44 

NEVAI» V. «A rtascuno 11 suo, 

c»»n G M Volonte- 

(VM Db) OH 444 
NIAGAftA: Lo scatenalo il ba¬ 
stardo fi rinnegato 
ND’OA'O: Tutti cadranno In 
trappola, con S Knlght G 4 
ND’OA'o OLIMPIA: Il delitto ili 
Teresa Desqucy roux, rnn E 
Riva (VM 14) DU 44 

PADDA DI L'M: D'affare Deckett 
con D. JeffrieS A 4 

PLANETARIO: Passo falso, con 
M Calne A -4 

PRKNESTE: Io l’amore, con B. 

B.irdot (VM lì) 8 4 

PRIMA PORTA : Niente rose 
per OSS 117. con J. Gavin 

»> ♦ 

PRINCIPE: L'Ila notte per 5 
rapine, con F. Interlenghi 

DR 4 

RENO: Romolo e Remo, con 
S Heeves S.M 4 

RIALTO: Il fantasma dl Lon¬ 
dra, c«»n U GIóS G 4 

RUBINO: Sfida oltre fi fiume 
rosso, con G Ford A 4 
SPLI.N'DID: De motorizzate. 

con U Vi.'inellr» C 4 

TIRRENO: Straziami ma dl Ila¬ 
ri saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

TRIA.NO.V: La battaglia del 
Mediterraneo, con G. Barray 

DR 4 

TI'SCODO: Spie oltre il fronte, 
con A. Franciosa A 4 

UDISSE: Goldfarr -,I fantastico 
superman, con R. Anthony 

«> ♦ 

A ERBA NO: Straziami ma di 
bari saziami, con N'. M.infr«di 

SA 44 

Terze visioni 

CXSSIO: Riposo 
COLOSSEO: Custer 11 ribelle 
con W Maunder A 4 

DEI PICCOLI: Ripo*o 
DI.DDE MIMOSE: Riparo 
DEI.I.E RONDINI: I-a maledi¬ 
zione del Frankenstein, con 
P Cushing G 4 

ELDORADO: Da notte dell'ad¬ 
dio 

FARO: Rio Braso 
FOLGORE: IU 5 ,f,so 
M OVOCINK: Iti lupi «lei Ne- 

ixasca 

ODEON: Per un pugno «Jl eroi, 

1 "C, 1! Frank A 4 

OKIEXIE: Il marrtilu dl sin- 
gu«- 

PI.ATINO Alle dittine place 
ladro, con r Coo irr. A 4 

Pl.tClNI: U«hriitoil»t ora zero 
PRIM AVI R\ l-..,-. 3 o 
SA DA l MIIERTO: Intrigo a 
Montecarlo 

Sale parrocchiali 

CODI MB! S Djai.go biifi-r per 
'more 

( RlaOGO.NO: II ragazzo che 
sapeva amaro, cor. I) Per- go 

M 4 

DEI DI' PROA !'-C!f: Ttc oriun¬ 
di contro Èrcole 
El CI.IDE: .sparatoria ad Abl- 
I*lie, , ,n p. D.i.-.e \ 4 . 

GIOV TRASTEVERE: la mo¬ 
glie -u .,i»o'< iuta c«»n : :.: .ore 

A 4 

MONTE OPPIO: Anace » a..a 
c«,»ta dl ferro, ro.r. D 

DR «. 

MONTE ZEBIO. Sindokin al¬ 
la rhrtjoj, c* r. u. 2 . 1 - n 

\ 4 

ORIONE: Deiitto quia! p.'rf»t- 
to. c» r. P L-roy SA 4 

SUlKNINd. I -« dolce sita 
n««n piace al m».>tri. - r. T 
T?.or:...« -A 44 

TR\SPONTIN\: Io- avventure 
di Dasv t rocaetu con F 

Broker .A 4 

RIPOSO Frrole contro f gi¬ 
rar..'.: ili Rat.: n.a SM 4 

cinema che concedono 

OGGI f„A RIDUZIONE ARCI. 
F.NAK A GIS ; Ambavfiarnrl. 
Adr.zcine. Africa. Alfieri. H v- 
logna. Cru-ai:.), Delie Terraz- 
/ »*. I li c * ide. Faro. Fiammetta. 
Imperiatine n 1 e n 2 . |. P . 
blon. M«»nd.ai. Nuovo oBmpu. 
Orione. Pa»qulno. P.'anetario. 
Plaza Prima Parta. Rialto. Ro¬ 
ma, Sptend.d. Suitomi, Tra: ino 
di Fiumicini). Tirreno. Tuséo’.o. 

I fisse. Aerbano TEATRI: Eli¬ 
se». Qu:r:no Per gli apri le re¬ 
lativa Informazioal al vari bot¬ 
teghini. Sconto del JJ N sul 
prcuo del b gliettl al circo 
americano a tre p.ite Rovai. 

.•»(llliillil(l(..HIIIIIII.,l,, l , 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stu-llo e Gabinetto Medico per a 
diagnosi e cura delle «sole» di- 
sfcnilonl • debolezze «essuali ni 
natura nervosa, psichica enfi, - 
crine (ceuraatenle. dedc.enre »ei- 
j auail) Conaultazio.v e cure ra¬ 
pide pre - pc* una tr inacni alL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: VU del Viminale U. Int I 
(Stazione Termini) ore 3-lJ « 
15-1J: festivi: 10-11 - Tel «T.tDia. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

SALB ATTESA SEPARATE 
A. Cuoi. Roma 1SC19 del M-1I-M 






PAG. 8 / cultura 


l'Unità / mercoledì 29 gennaio 1969 



Economia 


Riviste 


Rai - Tv 


Un libro sulla galoppante crisi monetaria 


Isolotto: 


«Che fare»: 


Controcanale 


Sta per finire 
P età dell’oro ? 

Quanti escludono un aumento del prezzo del metallo giallo per 
ristabilire ('equilibrio rotto da dollaro e sterlina propongono 
una moneta mondiale fiduciaria, senza tallone aureo - Ma il vero 
idolo da abbattere è quello del denaro che « compra tutto » 


giudizi 

cattolici 

contrastanti 


Un dibattito su La rifor¬ 
ma monetaria e il prezzo 
dell’oro (1) a cui contribuì- 
scano i maggiori esperti del 
mondo capitalistico può es¬ 
sere assai utile per capire 
le presenti vicende interna¬ 
zionali. Oppure, poiché o- 
gnuno dei partecipanti si 
trincera dietro un punto di 
vista « tecnico », ignorando 
(volutamente o no) il retro¬ 
terra politico-economico del¬ 
la vicenda monetaria, ingar¬ 
buglierà ancor più le idee 
di chi legge mettendolo di 
fronte alla inaspettata equi¬ 
valenza di proposizioni ap¬ 
parentemente alternative o 
alla convergenza di posizio¬ 
ni formalmente contrappo¬ 
ste. Dipende dalla capacità 
del lettore di costruirsi es¬ 
so stesso quello spaccato 
della economia capitalistica 
che è indispensabile per ca¬ 
pire il ruolo dei mezzi di 
pagamento. 

Qui vengono discussi tre 
« piani » di stabilizzazione 
monetaria che corrispondo¬ 
no, grosso modo, a tre 
« epoche » — due vissute, 
una secondo molte avvisa¬ 
glie imminente — nella 
storia del capitalismo. Sche¬ 
matizzando al massimo, le 
possiamo identificare come 
segue: 

Gold Standard , con mo¬ 
nete a base aurea. Si sup¬ 
pone, per questa epoca, che 
l’aggiustamento delle bilan¬ 
ce dei pagamenti internazio¬ 
nali avvenga automatica- 
mente mediante perdite di 
oro del paese in deficit. Un 
nuovo gold standard « go¬ 
vernato » è proposto dal 
francese Jaques Rueff, me¬ 
diante il raddoppio del 
prezzo attuale deU’oro, fer¬ 
mo da decenni. 

Gold exchange standard: 
nato dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, a sanzione del¬ 
la supremazia USA nel mon- 
capitalistico, ha consentito 
di affiancare all’oro, nelle 
riserve nazionali, ingenti 
quantità di dollari. La supre¬ 
mazìa politica USA ha con¬ 
sentito che questi dollari car¬ 
tacei non fossero cambiati in 
oro e siano rimasti in « credi¬ 
to » ai paesi che li posseg¬ 
gono. La bilancia dei paga¬ 
menti USA non è stata pa¬ 
reggiata automaticamente. 
Poiché gli USA sono arriva¬ 
ti, per tale via, al limite di 
una drastica svalutazione del 
dollaro, Edward Bcrnstein 
propone di non mettere più 
dollari (o sterline) in ri¬ 
serva, ma di creare accan¬ 
to all’oro una Unità di Ri¬ 
serva o moneta internazio¬ 
nale interstatale, in quan¬ 
tità limitate, distribuita ai 
paesi secondo le quote nel 
Fondo monetario 

Moneta sovranazionale : 
cioè creazione di una Ban¬ 
ca mondiale, come propo¬ 
ne Robert Triflin, comin¬ 
ciando col gestire gli avan¬ 
zi e disavanzi monetari dei 
singoli paesi per giungere 
nel tempo alla creazione di 
una unità monetaria unica 
per il mondo capitalistico 
che realizzi l’aspirazione ge¬ 
nerale degli economisti al¬ 
lo sganciamento definitivo 
dall’oro e a rapporti di fi¬ 
ducia («razionali») fra 
tutti gli operatori capitali- 
iti. 

Giustamente nessun capi¬ 
talista si è mai fidato del¬ 
l’altro. Il caso delle sterli¬ 
ne e dei dollari-carta, mes¬ 
si a riserva in luogo di oro, 
ha espresso un rapporto di 
forza economica-politica, 
cessato il quale è venuta la 
crisi; non è ancora la guer¬ 
ra, naturalmente, se il mar¬ 
co tedesco-occidentale cor¬ 
re così volentieri in soc¬ 
corso del dollaro com’è av¬ 
venuto con i prestiti dello 
scorso anno, ma l’instabili. 
tà. I banchieri e gli esper¬ 
ti occidentali, esclusa una 
guerra politicamente impos¬ 
sibile all’interno del mon¬ 
do capitalistico, cercano un 
varco per passare dall’insta¬ 
bilità attuale alla stabilità 
che può nascere dalla crea¬ 
zione concordata delle ri¬ 
serve sulla base di arbitrag¬ 
gi. E’ in questo momento 
che taluni di essi scoprono 
il « feticismo dell’oro », de¬ 
nunciano l’oro, con la sua 
rigidità, come un mito da 
abbandonare, un mito irra¬ 
zionale e antiquato. Il capi¬ 
talismo « illuminato » sem¬ 
bra far propria un’antica 
denuncia degli oppressi. 

In realtà, l’oro non è un 
mito dell’uomo, ma valore 
reale fortemente concentra¬ 
to, oltre che equivalente 
scambiabile con tutti gli 
altri valori. Se si vuol par¬ 
lare di feticismo, si parli 
di feticismo del danaro, 
sempre più accentuato nel¬ 
la società capitalistica, ed a 
ragione poiché il danaro in 
•asa no» è affatto un sem¬ 
plice mezzo di scambio, una 


cedola rappresentante un 
« tot di lavoro » ceduta in 
uso al cittadino perchè la 
trasformi nei beni che ri¬ 
tiene conformi ai suoi bi¬ 
sogni. Il danaro, nella so¬ 
cietà capitalistica, è 1) una 
merce essa stessa che si 
compra e si vende, c non si 
limita a servire il com¬ 
mercio, ma diviene un de¬ 
spota del commercio stesso; 
2) dà diritto a disporre de¬ 
gli interessi c della vita di 
altri uomini, mediante l’ac¬ 
quisto della loro forza-lavo¬ 
ro e in altri modi, in quan¬ 
to capitale. E’ viva e attua¬ 
le l’analisi penetrante con¬ 
tenuta nelle 150 pagine de¬ 
dicate al danaro nei Linea¬ 
menti fondamentali per la 
critica dell’economia politi¬ 
ca di Marx, pubblicati ora 
dalla Nuova Italia. 

Ora, i fautori della mone¬ 
ta sovranazionale vogliono 
eliminare soltanto il « cli¬ 
ma da casa da giuoco » che 


| si è instaurato nei rapporti 
monetari internazionali, non 
certo il ruolo della moneta. 
Questo lodevole proposito, 
qualora venisse realizzato, 
può portare a ridurre il 
ruolo dell’oro e persino al¬ 
la totale demonetizzazione 
dell’oro, divenuto un « abi- 
to stretto » per l’espansio¬ 
ne capitalistica, un elemen¬ 
to troppo capriccioso per 
consentire i suoi piani di 
stabilizzazione. In tal modo, 
però, l’oro diverrebbe ancor 
più mezzo di tesaurizzazione 
privata, come « deposito si¬ 
curo » di valori; è il fetic¬ 
cio del denaro che crea il 
mito dell’oro, c non vice¬ 
versa. Veramente l’età del¬ 
l’oro non può finire se non 
con la fine del sistema capi¬ 
talistico. 

Renzo Stefanelli 

(1) - Ed. U Mulino, 174 pagg. 
lire 2.000. 


esclude ma sottintende ia com¬ 
prensione e la descrizione dei 
complessi processi sociali dei 
quali sia 1 vecchi briganti che 
Turiddu Giuliano sono espxes- 
sione e vittime. 

E questi processi sociali non 
sono insondabili: l’autore lo 
dimostra ampiamente già nel¬ 
l'impostazione della vicenda 
dell'ultimo brigante siciliano, 
con quelle tre bandiere (il se¬ 
paratismo, la monarchia, il fa¬ 
scismo americano) che gli ven¬ 
gono messe in mano Imo a 
quando egli non diventa uno 
strumento dannoso alla conser¬ 
vazione che pure lo ha colnvol- 
to nella sua strategia politica 
e utilizzato fino alla strage di 
Portella della Ginestra, e dun¬ 
que viene braccato da tutti e 
cade per tradimento e poi que¬ 
gli che Io ha tradito — in ac¬ 
cettazione disperata della su¬ 
prema legge della sopravvi¬ 
venza — viene finito per un 
ancora più complesso e miste¬ 
rioso tradimento in una cel¬ 
la dellUcciardone. 

Questi processi sociali si pos¬ 
sono capire; ma si possono an¬ 
che risolvere, superare? Vi è 
un altro protagonista, un’altra 
• parte » in questa vicenda? 
Nella fattispecie: fra la Sici¬ 
lia del feudo e lo stato bor¬ 
ghese che si rifà non senza fa¬ 
tica le ossa dopo la guerra vi 
è un’altra voce, vi è chi pro¬ 
spetti un futuro migliore? 

« Sul fondo della verde val¬ 
lata chiamata Portella della 
Ginestra ecco giunti due carri 
e una dozzina di giovani che 


hrnl culturali, di France¬ 
sco Barberi; Interventi. 

Ore 20,30: li Congresso 
Nazionale del Soci 

DOMENICA 2 FEBBRAIO 

Ore 9,30: Conferimento 
del Premio Nazionale « Za- 
notti Bianco • 1967. 

Ore 10.30: Discussione (Ce¬ 
nerate con relazione Intro¬ 
duttiva di Bernardo Rossi 
Boria; Mozioni e Ordini del 
Giorno; Chiusura del Con¬ 
vegno 

A Rii Intervenuti sari da¬ 
ta copia delle re’azloni che 
gli amori riassumeranno 
oralmente. 

Gli atti del Convegno pos¬ 
sono essere prenotati (prez¬ 
zo di lire 3.000) presso la 
Segreteria Generale della 
Associazione, via Piemonte 
n 39-A. tei J8.48.4S - 00187 
Roma. 

• GIOVEDÌ' 30 GENNAIO 
alle ore 18.30 Si Inaugura 
alla Galleria d'arte « Il Gab¬ 
biano » tVla della Frezza SI 
Roma) una mostra di 73 di¬ 
segni selezionati fra le cen¬ 
tinaia di tavole ese/culte da 
Renato Guttuso per Illu¬ 
strare I canti della « Divi¬ 
na Commedia ». 

Fra I disegni scelti figu¬ 
rano 45 tavole Ispirate al- 
P« Inferno », 24 al • Purga¬ 
torio • e 6 al « Paradiso ». 

Il testo per 11 catalogo é 
stato scritto da Cesare Gar- 
boll. 

• NOVITÀ’ IN LIBRERIA: 

« La figlia del reverendo » 
sii George Orwell (Garzan¬ 
ti, 336 pp. lire 2800); « Il 
falcone svedese » di Andrrw 
York (« R 69», 212 pp_ li¬ 
re 930); « la gloria del vin¬ 
ti » di Henri Tro>at (Gar¬ 
zanti, 301 pp. lire 1500), 


La vicenda dell’Isolotto, che 
si inquadra nella realtà ec¬ 
clesiale postconciliare tanto 
caratterizzata da fermenti ed 
orientamenti nuovi, continua a 
far parlare di sè la stampa 
nazionale e mondiale. Noi vo¬ 
gliamo segnalare i digerenti 
commenti di alcune autorevoli 
riviste cattoliche per mostra¬ 
re come sia contrastato il rin¬ 
novamento della Chiesa catto¬ 
lica. 

Per Civiltà Cattolica (4 gen¬ 
naio 1969) « l’esperienza cate¬ 
chistica dell’Isolotto, pur po¬ 
nendo in rilievo un aspetto 
del cristianesimo — l'amore e 
li servizio dei poveri — as¬ 
sai importante e, anzi, fonda- 
mentale, si pone, purtroppo, 
fuori della linea dell'autenti¬ 
co cristianesimo ». La rivista 
parte da questa ed altre ana¬ 
loghe considerazioni per giu¬ 
stificare la decisione del car¬ 
dinale Florit di condannare il 
28 novembre 1968 l’esperienza 
di don Mazzi. 

Diversi, invece, sono il giu¬ 
dizio e l'analisi della origina¬ 
le vicenda da parte della ri¬ 
vista dei gesuiti di S. Fedele 
di Milano Aggiornamenti so¬ 
dali (gennaio 1969). La rivi¬ 
sta, intanto, non si limita a 
dare un giudizio sommario e 
parziale sull'esperienza dello 
Isolotto sulla base delle lezio¬ 


per ragazzi 


subito cominciano a costruire 
il palco per la celebrazione 
del Primo Maggio » Ecco l pro¬ 
tagonisti di una Sicilia diver¬ 
sa, essi vanno alla strage e 
sono una folla festosa. Chilan- 
tl, che ha seguito da vicino — 
e sofferto certo — questa sto¬ 
ria in ogni sua piega, ci nar¬ 
ra I passi leggeri, i pensieri 
lieti della bella Provvidenza, 
di Eleonora col figlio in grem¬ 
bo, dei Grifò « padre, madre, 
il figlio Giovanni di dodici an¬ 
ni e due bimbe più piccine 
tutti sul grande cavallo » d« 
tutti quelli che fra poche ore 
cadranno nel sangue e gride¬ 
ranno terrorizzati o piangeran¬ 
no disperati. 

Senza dubbio questa parte 
delia narrazione è la più bel¬ 
la, piena di controllata pas¬ 
sione, storia di un momento 
di morte e tuttavia piena d: 
vita, di vita che vince, storia 
di vittime e insieme storia dei 
più forti. Contrapponendo al¬ 
la disperazione improvvisa di 
una folla festosa i cui abiti si 
macchiano di sangue U cupo 
e disperato gesto di un pugno 
di lupi braccati, traditi da tut¬ 
ti, che sperano attraverso que¬ 
sto nuovo, atroce delitto — è 
come sparare su se stessi, sul 
loro paesi, sulla loro gente...— 
di aprirsi una via di silvez- 
za. Chilanti rimane fedele al¬ 
l’intento di offrire al lettore 

— giovane o vecchio che sia 

— tutte le facce delia trage¬ 
dia e aprirsi un varco fra la 
complessità delle motivazioni 
rer additare il colpevole ulti¬ 
mo e principale, anche se ad 
esso non potrà dare un no¬ 
me più preciso di queirem¬ 
blematico Crozza Black me sa¬ 
rebbe poi la traduzione in si¬ 
culo—americano (nel linguag¬ 
gio cioè deila mafia di Paler¬ 
mo e di New York) di teschio 
nero. 

Ma teschio nero è un perso¬ 
naggio — o una somma ai per¬ 
sonaggi — in carne ed ossa, 
non solo un simbolo e Chilan- 
ti ci permetterà di dissentire 
da quel passo della sua intro¬ 
duzione dove afferma: « i ra¬ 
gazzi italiani intelligenti non 
avranno difficoltà nel ricono¬ 
scere la presenza del medesi¬ 
mo teschio nero ispiratore e 
mandante della strage di Por¬ 
tella della Ginestra, eseguita 
dalla banda Giuliano, a Dal¬ 
las. a Memphis, a Los Angelus, 
negli assassini di J. F. Ken¬ 
nedy, Martin Luther King e 
Bob Kennedy ». E non perché 
non vediamo il significato di 
questa generalizzazione (ma 
quanti nomi di vittime non 
bisognerebbe ancora aggiunge¬ 
re!) ma perché sospeuamo al¬ 
meno improduttivo questo mi¬ 
tizzare il male, l'oppressione. 
Preferiamo per la sua concre¬ 
tezza — e non a caso ci è ve¬ 
nuto alla mente alla fine del¬ 
ia lettura di Tre bandiere ver 
Salvatore Giuliano — il dram¬ 
matico appello < Giustizia non 
è fatta! » col quale Girolamo 
Li Causi, nei ventennale della 
strage, ha richiamato l’a.ten- 
zione degli italiani sulla neces¬ 
sità di strappare la maschera 
dal volto di crozza black per¬ 
ché niente potrà mettere In 
proscrizione il suo delitto nè 
il Paese potrà lasciarselo alle 
spalle se vorrà avanzare sulla 
strada della democrazia e del 
socialismo. 

Aldo De Jaco 


fi) Felice Chilanti, Tre ban¬ 
diere per Salvatore Giuliano, 
Il Saggiatore, pagine 176, li¬ 
re 1.S00. 


ni - esemplificazioni evange¬ 
liche raccolte nel volume In¬ 
contro a Gesù pubblicato dal¬ 
la Libreria Editrice Fiorenti¬ 
na, ma ricostruisce, innanzi¬ 
tutto, la storta del nuovo quar¬ 
tiere detto dell’Isolotto a co¬ 
minciare dal 19.Ó4 ossia quan¬ 
do l’allora sindaco di Firen¬ 
ze, La Pira, lo fece costruire 
per dare una casa agli im¬ 
migrati che giungevano nel 
capoluogo toscano in cerca di 
lavoro. Fu in questo quartie¬ 
re che lo scomparso ca r d. Elia 
Dalla Costa, a cui nel 1962 
succedeva Florit, fece costrui¬ 
re una chiesa, una casa par¬ 
rocchiale e un asilo, tutto af¬ 
fidato al giovane sacerdote 
don Enzo Mazzi, il quale sin 
dal suoi studi di seminario 
aveva seguito con interesse la 
esperienza dei preti operai, 
prima condannata sotto Pio 
XII e, poi. riabilitata con Gio¬ 
vanni XXIII. « La realtà 
con la quale don Mazzi ha 
dovuto fare i conti — scrive 
la rivista — era, appunto, 
quella di una collettività di 
battezzati, in prevalenza ope¬ 
rai, agli occhi dei quali il 
messaggio evangelico non ap¬ 
pariva credibile anche a moti¬ 
vo del contrasto tra il suo con¬ 
tenuto di semplicità e di pover¬ 
tà, da un lato, e gli aspetti 
di potenza, di ricchezza e gran¬ 
diosità della Chiesa visibile, 
dall'altro ». La rivista ricor¬ 
da — e quest’aspetto è stato 
reso poco noto dalla stampa 
— che durante il Concilio Vati¬ 
cano II « l’assemblea dell’Iso- 
lotta si riuniva settimanalmen¬ 
te per discutere i temi che il 
Concilio portava alla ribalta, 
nella convinzione che senza 
un attiva partecipazione di tut¬ 
ti, mediante la discussione, 
non si sarebbe potuto ottene¬ 
re che i laici si sentissero 
concretamente partecipi e in 
qualche modo corresponsabili 
delle vicende della famiglia 
ecclesiale». « Questa prassi — 
sottolinea la rivista — fu in¬ 
terrotta per intervento del car¬ 
dinale ». Anche nel volumetto 
Il cardinale contestato (da 
Parma allTsolotto), edito da 
Religioni oggi, appare un’am¬ 
pia documentazione ed assu¬ 
me un particolare significato 
quella relativa agli anni 1967- 
1968 riguardante le veglie e 
le predicazioni per la pace nel 
Vietnam, per i negri ed 1 po¬ 
poli oppressi. Si tratta di ri¬ 
flessioni sulle encicliche socia¬ 
li dei papi e sul Vangelo par¬ 
tendo da gravi fatti umani e 
sociali come quelli della guer¬ 
ra e della ingiustizia sociale. 

Diventa, cosi, più chiaro il 
perchè questa esperienza non 
potesse piacere ai conservato- 
ri, ai moderati (di cui Flo- 
rit è l’espressione) e a Civil¬ 
tà Cattolica che definisce la 
esperienza ecclesiale di don 
Mazzi a una iniziazione alla 
rivoluzione sociale, non al mi¬ 
stero di Cristo ». Non è del¬ 
lo stesso avviso la rivista cat¬ 
tolica del Centro dehoniano di 
Bologna. Il regno, che, in un 
ampio e documentato studio 
di Vittorio Zorzi, indica co¬ 
me principale merito di don 
Mazzi la sua « autenticità » 
ed aggiunge che la storia del¬ 
la parrocchia fiorentina può 
s assurgere a simbolo di una 
crisi ben più vasta, che ha 
certo i suoi aspetti increscio¬ 
si ma nasconde al di sotto 
della sua scorza così ispida 
una fermentazione che prelu¬ 
de ad un auspicabile rinnova¬ 
mento della Chiesa ». Anche 
la rivista Testimonianze usci¬ 
rà con un'ampia documenta¬ 
zione sulla linea del rinnova¬ 
mento del mondo cattolico. 

Alceste Santini 



L’Italia 

Nell'ultimo numero di 11 
movimento di liberazione na¬ 
zionale (ottobre-dicembre 
1968) ranno segnalati soprat¬ 
tutto due saggi in cui ven¬ 
gono studiati due momenti 
estremi del ventennio fasci¬ 
sta: U primo, di Luciano Ca¬ 
sali. ricosiruisce gli avveni¬ 
menti che portarono i fasci¬ 
sti, nel 1922. alla « conquista » 
di Ravenna; il secondo, di Al¬ 
do Alessandro Mola, si occu¬ 
pa della « stampa e vita pub¬ 
blica nel Canee se durante la 
RSl ». A proposito del lavoro 
del Casali si può ricordare 
che le linee generali del pro¬ 
cesso che penò il fascismo al 
potere sono state ampiamente 
e ripetutamente studiate, sic¬ 
ché ulteriori passi avanti nel¬ 
la conoscenza di quel proces¬ 
so sembrano poter essere fat¬ 
ti soltanto con lo studio ana¬ 
litico di singoli momenti, 
aspetti o episodi. Non si 
tratta solo di conoscere me¬ 
glio elementi particolari, ma 
di comprendere meglio le ra¬ 
gioni di fondo che permise¬ 
ro l'affermazione del fa¬ 
scismo. In questo saggio del 
Casali, per esempio, appare 
evidente il carattere di aper¬ 
to e durissimo scontro di 
classe che ebbero gli avveni¬ 
menti del 1922 a Ravenna, ap¬ 
paiono evidenti, cioè, proprio 
gli aspetti che, in tuia nco¬ 
struzione più generale, risul¬ 
tano isolati e dispersi, data 
l’attenzione che viene portata 
ai fatti politici di maggior 
rilievo. Ma una più precisa 
conoscenza di ciò che acca- 


Letteratura 


Un libro di Felice Chilanti 


Tre bandiere 
per Giuliano 


Una storia per ragazzi: ma 
nessuno immagini che l’auto¬ 
re — lavorando a questa « li¬ 
bera narrazione di fatti real¬ 
mente accaduti » — si s:a ri¬ 
fugiato nella semplificazione, 
nella schematizzazione di fat¬ 
ti, gesti, caratteri. No, la sto¬ 
ria di Turidduzzo Giuliano e 
della sua banda, chB per 1 
« grandi » è ancora cronaca — 
e cronaca deformata spesso 
dalla disinformazione o sem¬ 
plicemente dalla memoria —, 
è riproposta in questo libro 
di Felice Chilanti (I) m tutta 
la sua complessità, con tutte 
le sue ombre. 

Tre bandiere per Salvatore 
Giuliano è la storia — citia¬ 
mo le parole di Chilanti — 
di « banditi che tentarono di 
farsi guerriglieri per uscire 
dalla malavita. Ma passati a 
una causa politica infame e 
reazionaria, essi si sono ritro¬ 
vati banditi, peggiori di quan¬ 
do i loro reati erano le rapi¬ 
ne, gli omicidi a scopo d'estor¬ 
sione o per sopprimere i te¬ 
stimoni ». Nessuna concessio¬ 
ne dunque a uno stremato ro¬ 
manticismo o al romanzesco 
nella narrazione di questo ef¬ 
fettivo ed amaro « western al¬ 
l'italiana » (non a caso le paro¬ 
le che abbiamo citato potreb¬ 
bero definire altre storie, di 
altro tempo, rimaste in om¬ 
bra nella storia della unifi¬ 
cazione italiana, vogliamo, dire 
le oscure vicende dei nostri 
« re della selm », Fra Diavolo, 
Crocco, Ninco Nanco...) ma 
una umana pietà che non 



Notizie 


• SUL TEMA « NUOVE 
STRUTTURE per l'amnilnl- 
strazlone del « bml cultu¬ 
rali » si terrà a Roma dal 
31 gennaio al 2 febbraio, il 
XII convegno e II congres¬ 
so dell'associazione » Italia 
nostra • 

Il convegno si aprirà alle 
ore 10 di venerdì al Grand 
llòtrl « Leonardo da Vinci » 
(Via del Gracchi. 324. tele¬ 
fono 382.091). Questo 11 pro¬ 
gramma del convegno: 

VENERDÌ’ 31 grnnalo 

Ore 10: Inangurazlone del 
Convegno; Discorso di aper¬ 
tura di Giorgio Itassanl. 
Presidente dell" Associazio¬ 
ne; Relazione Introduttiva 
di Cesare Brandi. 

Ore 16: Struttnre e prov¬ 
vedimenti d'emergenza per 
1 beni culturali territoria¬ 
li di nrrnardo Rossi Bo¬ 
ria; Raccomandazioni ur¬ 
genti per I centri storici di 
Renato Bonrlll; I compren¬ 
sori archeologici, di Anna 
Zevi Gallina; Interventi. 

SABATO I FEBBRAIO 

Ore 9: Ristrutturazione 
delle Soprintendenze al mo¬ 
numenti e alle opere d'ar¬ 
te, di Maurizio Calvesl; Per 
i'e,fetenza tecnica e ammi¬ 
nistrativa delle Soprinten¬ 
denze al monumenti e alle 
opere d'arte, di Luigi Sa¬ 
lerno; Per una tutela con¬ 
servativa e conoscitiva del 
reperti archeologici, di Bru¬ 
no d'Agostlno; Per una di¬ 
sciplina delle collezioni ar¬ 
cheologiche, di Maurizio 
Taddtl; Interventi. 

Ore 16: GII archivi come 
beni cullatali, di Claudio 
Pavone; I.e biblioteche nel 
qmiìio dyila politica drl 


lo spazio 
dell’ intel¬ 
lettuale 


L’ultimo numero (4) di tt Che 
fare » si presenta particolar¬ 
mente ricco di materiali e di 
contributi relativi ai movimen¬ 
ti studenteschi italiani ed eu 
ropei. In questo contesto si 
colloca fra l’altro la ripresa 
a più voci (Leonettl e Luperi- 
ni, in particolare) di una di¬ 
scussione aperta da # Quindi¬ 
ci » (n. 12) e portata avanti 
da un corsivo di Franco Otto- 
lenghi sull'Unità, a proposito 
della posizione dell’inteliettua- 
le di fronte alla contestazio¬ 
ne. Leonetti e Luperini riba¬ 
discono anzitutto un limite or¬ 
mai a storico » della nuova 

II 

ruolo 

del 

sinda¬ 

cato 

La rivista Dibattito sindaca¬ 
le della FIM-CISL è una pub¬ 
blicazione che indubbiamente 
arricchisce la discussione in 
atto nel movimento, con una 
sua originalità d'impostazione 
e con una vastità di argomen¬ 
ti che meritano senz’altro at¬ 
tenzione. Il numero di novem¬ 
bre-dicembre ’68, ad esempio, 
presenta una tematica che 
non mancherà di suscitare po¬ 
lemiche sia fra i lavoratori che 
fra i dirigenti sindacali; tan¬ 
to più quando affronta, con 
una certa audacia, i proble¬ 
mi dell’unità e quelli del ruo¬ 
lo del sindacato nella società. 

E’ importante, comunque, 
che la rivista ponga in pri¬ 
mo piano la conquista di so¬ 
stanziosi miglioramenti dei sa¬ 
lari — come ha fatto del re¬ 
sto il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda nella sua in¬ 
tervista al nostro giornale — 
rilevando che fra l’altro o lo 
aumento salariale serve oggi 
a coprire esigenze vitali del 
lavoratore: famiglia, affitto, 
scuola per 1 figli, un minimo 
di svago e di riposo ». Ma vi 
sono anche scritti che non 
possono suscitare perplessità, 
e che danno la sensazione che 
si vogliano affrontare certi 
argomenti, compreso quello 
deU'unità, con un accentuato 
spirito di corpo e con una 
certa superiorità « da clan »; 
e vi sono perfino enunciazio¬ 
ni che rivelano intenzioni che 
definiremmo avanguardisti- 
che, come quando nel critica¬ 
re la risposta operaia all’ecci¬ 
dio di Avola si afferma che 
« il sindacato, nonostante al¬ 
cune recenti esperienze di 
*' Comitati unitari di base ", 
conserva effettivamente la 
leadership dei movimento ope¬ 
raio ». Comprendiamo, ovvia¬ 
mente, il senso generale del 
discorso. E cioè nell’intenzio¬ 
ne dell’articolista vi era pro¬ 
babilmente la necessità di chia¬ 
rire che le lotte rivendicati¬ 
ve, nelle fabbriche come nel 
paese, si svolgono e devono 
svolgersi sotto la guida unita¬ 
ria delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Ma da questo elemento 
di fondo è piuttosto difficile 
pervenire alla presunzione di 
una leadership generale che 
di fatto non esiste, soprattut¬ 
to in Italia dove il movimen¬ 
to operaio è così ricco di espe¬ 
rienze e di storia anche po¬ 
litica e si è dato strumenti e 
organismi politici (partiti) cer¬ 
tamente solidi e struttural¬ 
mente compenetrati nella sua 
stessa natura. 

Sir. Se. 


del ’22 


deva nelle province è asso¬ 
lutamente indispensabile per 
la piena comprensione dei 
rapporti che, contemporanea¬ 
mente. si venivano a stabili¬ 
re al vertice, e dei processi 
politici a cui essi davano ori¬ 
gine. In una prospettiva del 
genere, la « marcia su Roma » 
non appare più come un col¬ 
po di mano favorito dalla mo¬ 
narchia e dalle altre forze 
conservatrici, ma come l'atto 
conclusivo di una guerra ci¬ 
vile (o. almeno, della prima 
fase di essa), che era stata 
già aspramente combattuta 
nei paese. 

Nell'altro lavoro a cui si è 
accennato, il Mola si occupa, 
in modo forse un po' trop¬ 
po aspro e polemico, di un 
problema assai importante: 
perchè il Cuneese, « regione 
partigiana ». diede poi la mag¬ 
gioranza alla monarchia ed 
alle forze moderate? Il sag¬ 
gio, in reaita, risponde solo 
in parte a questa domanda, 
perchè, se getta molta luce 
sull’azione della RSI a Cuneo, 
non considera poi a sufficien¬ 
za gli atteggiamenti del mo¬ 
deratismo antifascista e non 
arriva, perciò, ad affrontare 
quello che, secondo la stessa 
impostazione del Mola, costi¬ 
tuisce il centro dei problema, 
cioè la coisistenza di posizio¬ 
ni resistenziali e di atteggia¬ 
menti politici conservatori. 
Ma il lavoro del Mola por¬ 
ta, comunque, un buon contri¬ 
buto alla storia della RSI. 

Aurelio Lepre 


avanguardia italiana: « l'acca¬ 
nita difesa corporativa della 
letteratura e della cultura », 
« la priorità » data « al discor¬ 
so letterario su quello politi¬ 
co », ecc. Tipica in proposito, 
ancora una volta, la posizio¬ 
ne di Angelo Guglielmi. 

Ma in questa critica viene 
coinvolto anche un articolo di 
Eco apparso nello stesso nu¬ 
mero di « Quindici » e il cor¬ 
sivo dell’« Unità » che «'aveva 
valutato con interesse; e qui 
sono necessarie alcune messe 
a punto. In particolare, di ta¬ 
li posizioni non vengono col¬ 
ti due elementi davvero non 
secondari: in primo luogo, la 
distinzione tra i diversi livel¬ 
li di lotta rappresentati ri¬ 
spettivamente dall'occupazione 
di una fabbrica o di una uni¬ 
versità (dove si colpiscono due 
centri nevralgici del sistema), 
e dall’occupazione di un Isti¬ 
tuto culturale (che, pur por¬ 
tando con forza il dibattito e 
la battaglia ideale sul ruolo 
assegnato a tali enti dalla so¬ 
cietà. non arriva a incidere sul 
terreno del potere reale). Da 
cui, appunto, i possibili limi¬ 
ti della a contestazione cultu¬ 
rale ». 

D’altra parte non viene va¬ 
lutata nel suo vero significa¬ 
to l'insoddisfazione autocriti¬ 
ca da cui nasce la proposta di 
uno « spazio contestativo spe¬ 
cifico» per l’Intellettuaie, da 
parte di Eco: un’insoddisfa¬ 
zione per l'ormai sterile al¬ 
ternativa — e relativo distac¬ 
co — tra ricerca (teorica o 
creativa) sui tempi lunghi e 
militanza politica contingente 
all'interno di un partito di op¬ 
posizione. Certo, dalla critica 
(autocritica) radicale del pro¬ 
prio istituto di intellettuale, 
può derivare la scelta di un 
operare politico che rompa 
una sfera culturale sostanzial¬ 
mente « autonoma » e avulsa 
dal terreno dei conflitti reati; 



e che respinga al tempo stes¬ 
so ogni « mediazione del con¬ 
senso » intimamente priva di 
un vero segno (la diretta scel¬ 
ta cioè della prassi rivoluzio¬ 
naria). Ma non soltanto. 

Da quella autocritica può 
scaturire anche il tentativo di 
individuare un terreno e dei 
mezzi di azione propri degli 
« operatori di cultura in quan¬ 
to tali », si da non chiudere 
del tutto una tale possibilità 
in una prospettiva di lotta ri¬ 
voluzionaria. E ciò con «a pre¬ 
cisa consapevolezza che gli stes¬ 
si concetti di intellettuale e di 
cultura (e quindi l’operare sui 
tempi brevi e sui tempi lun¬ 
ghi) non possono non risultar¬ 
ne radicalmente modificati. 
Probabilmente la proposta di 
Eco (cercare, a immaginare », 
« inventare » forme del tutto 
inedite di aggressione e ai in¬ 
tervento e di mobilitazione sul 
terreno della comunicazione di 
massa) è meno coerente di co¬ 
me viene Ietta qui, ed è si¬ 
curamente più utopistica del¬ 
la scelta cui si accennava più 
sopra. Essa si merita non po¬ 
che delle critiche di « Che fa¬ 
re »: un sostanziale accantona¬ 
mento del problema rappresen¬ 
tato dall'azione che contempo¬ 
raneamente porta avanti il par¬ 
tito (con un sottinteso caratte¬ 
re acritico dell’adesione ad es¬ 
so); una certa genericità di 
obiettivi, con il conseguente 
pericolo che tutto si risolva 
in una « mera provocazione o 
come azione tutt’al più di di¬ 
sturbo all'interno del sistema » 
(come osserva Luperini). 

Ma interessa soprattutto nel¬ 
lo sviluppo di quel discorso 
la presa di coscienza or una 
condizione « intellettuale » or¬ 
mai priva di senso; la consa¬ 
pevolezza, in particolare, dei 
a limiti della semiologia », nel¬ 
la fragilità e precarietà aello 
« universo della comunicazio¬ 
ne », «esile sovrastruttura di 
qualcosa che avviene alle spai¬ 
le della comunicazione » (vedi 



anche La struttura assente, edi¬ 
to da Bompiani); e al tempo 
stesso il proposito estremo di 
sfruttare questa sottile striscia 
di terreno con una sorta di 
« guerriglia delie comunicazio¬ 
ni di massa », intesa a demisti¬ 
ficare i « significati occulti » 
dei « messaggi », a riempirli di 
nuovi significati, a scoprire 
« nuove interpretazioni e nuo¬ 
ve possibilità di lettura m mes¬ 
saggi imposti con altri fini » 
(come Eco è venuto appunto 
sostenendo in varie sedi). 

E’ un modo, anche questo, 
di scoprire il terreno della 
prassi, al di là di ogni volon¬ 
taristico « impegno » e di ogni 
falsa autosufficienza c cultu¬ 
rale ». 

Gian Carlo Ferretti 


CORDIALI OCCUPAZIONI - 
Sembra che le lotte dei lavo¬ 
ratori possano trovar posto alla 
televisione soltanto nella rubri¬ 
ca Cordialmente, che, di tanto 
in tanto, fa una incursione in 
una fabbrica occupata. Tutto 
sommato, potrebbe anche esse¬ 
re. questo, un fatto da apprez¬ 
zare, dai momento che, in tut¬ 
ti gli altri programmi, di quel 
che accade nelle fabbriche e 
nelle cam\mgne e nelle scuole 
e per le strade si tace comple¬ 
tamente: e sarebbe giusto dar¬ 
ne merito ai redattori di Cor¬ 
dialmente. Senonchè la rubrica 
diretta da De Marchis e Loca¬ 
tela ha ormai una sua fisiono¬ 
mia precisa, sentimental-mora- 
Ustica, e i suoi servizi sulle 
lotte — del resto telegrafici e 
assai rari — si inquadrano jier- 
fattamente in questa fisionomia 
al punto che. rovesciando il di¬ 
scorso, si potrebbe concludere 
che non per caso essi sono col¬ 
locati proprio li e non al¬ 
trove. 

Prendiamo il servizio di Lui¬ 
gi Bartoccioni sulla occupazio¬ 
ne dell'* Apollon » e sullo scio¬ 
pero dei medici di Merano. 
Nella parte dedicata ai medici 
si è notato qualche tentativo di 
discussione sulla forma di lot¬ 
ta scelta e sul suo significato: 
ma si è trattato di uno scorcio 
appena e anche sul piano del¬ 
la cronaca e della informazio¬ 
ne il servizio è rimasto molto 
carente: tanto è vero che. alla 
fin fine, non si è capito nem¬ 
meno bene in che modo esat¬ 
tamente i medici abbiano at¬ 
tuato i loro propositi. 

Nella parte dedicata all'occu¬ 
pazione dell'* Apollon ». poi. i 
limiti del servizio si sono ag¬ 
gravati. Cominciamo col dire 
che è impossibile parlare nello 
spazio di dieci minuti di una 
lotta che dura da otto mesi (e 
sulla quale sono state scritte 
tante cose e sono stati girati 
tanti metri di pellicola): se si 
decide ugualmente di farlo, c’à 


il rischio che si voglia soltanto 
fingere di occuparsene — cita¬ 
re un fallo non equivale a in¬ 
formare su di esso. E in/alli. 
gli spunti emersi nel servizio 
attraverso alcune dichiarazioni 
degli operai fi modi dell'occu¬ 
pazione, le preoccupazioni e i 
conflitti nelle famiglie degli oc¬ 
cupanti, il * costo » della ìot 
fa) sono stali appena elencati 
e subito tralasciati. Né si è 
tentato di discutere con gli ope¬ 
rai sulle origini, sul significato 
della lotta, sul processo di ma¬ 
turazione cui la lunga occupa¬ 
zione ha portato: in questo tipo 
di sermi, del resto, gli inviati 
di Cordialmente si limitano 
.sempre a porre domande gene¬ 
riche eri elementari. 

In realtà. Bartoccioni ha pun¬ 
tato esclusivamente sul movi¬ 
mento di solidarietà: e ri ha 
puntato in modo da presenta¬ 
lo come un frutto di un abbrac¬ 
cio generale e indiscriminato 
che si sarchile stretto attorno 
agli occupanti. Basti pensare 
che. ad esempio, dette iniziati¬ 
ve culturali che hanno caratte¬ 
rizzato questi mesi di lotta e 
che hanno rappresentato uno 
degli approdi qualificanti della 
solidarietà, non si è fatto nem 
meno cenno. Così, lo scontro di 
classe del quale VoccUfiazione 
dell'* Apollon » è un tipico mo¬ 
mento ha perduto i suoi tratti 
distintivi e tutto si è stempera¬ 
to in un generico appello alla 
« comprensione * di lutti, che. 
nelle conclusioni di De Mar¬ 
chis. si è colorato della solita 
mozione degli affetti tipica del¬ 
la rubrica. Del resto, questa 
voleva essere la chiave del ser¬ 
vizio già in partenza, e non a 
caso gli episodi dei medici e 
dell'* Apollon ». tanto diversi 
tra loro, sono stati accomunati. 

D'altra parte, come potrem¬ 
mo aspettarci di più dalla cor¬ 
diale mamma televisione, alle¬ 
vata al servizio della classe do¬ 
minante? 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


MERCOLEDÌ 29 

12.30 SAPERE 

« Il bambino nell'età della scuola », di Assunto Quadrio 
(8. puntata) 

13.00 CRONACHE DEL FUTURO 

I) Tempo e spazio senza barriere 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

E’ In programma una puntata della serie « I ragazzi di 
padre Tobia», sceneggiato da Casacci e Clambrieco di 
Impostazione avventuroso-morallstlca. 

18.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
19,15 SAPERE 

«Storia della tecnica», a cura di G. B. Zcrzoll (4. puntaiai 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache Ita¬ 
liane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

3) «Jugoslavia: quale benessere?» - L'inchiesta di Gino 
Neblolo e Giuliano Tornei si propone di descrivere stasera 
le condizioni economiche delle varie repubbliche iugoslave. 
SI passa dal nord, la Slovenia, al sud. Macedonia e Mon¬ 
tenegro, regioni la cui situazione è molto difforme. 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di lingua Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 OMBRE SUL CANAL GRANDE 

Film. Regia di Glauco Pellegrini; Interpreti: lsa Pola, 
Antonio Centa, Elena Zarrschl. E’ un «giallo» del 1951: 
vi si narrano le vicende di una donna II cui marito c 
morto misteriosamente. In nn primo tempo si pensa a un sui¬ 
cidio per ragioni di gelosia; poi la polizia scopre che 
l'uomo è morto durante no litigio con ramante della mo¬ 
glie. La situazione, di qui, precipita. L’elemento più Inte¬ 
ressante del film è la ricerca di una Venezia (la vicenda è 
ambientata in questa città) non turistica né convenzionale. 

22,45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Tra gli altri, la rubrica ha In programma un servizio sul 
film • Nei panni di Pietro », del quale è protagoniata 
Anthony Quinn. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 8: 13; 

15; 20; 23 

6.35 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.09 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Radiohappening 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano: Con¬ 
corso UNCLA per canzo¬ 
ni nuove 

1535 II giornate di bordo 

15.45 Parata di snccessl 

16.00 Programma per I piccoli 
16 30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 
19.13 « Ballo In maschera al 
Somiramls ». Romanzo di 
E- A. tv Mason 

20.15 « Il pretendente ». dram¬ 
ma di Vllllers de l'isle- 
Adam 

21.25 La fisarmonica di Poppi¬ 
no Principe 

21.45 Concerto sinfonico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7.10; 
8.30; 9.30; 10.30; 11.30: 

12.15; 13,30; 1430; 1530: 

1630: 1830; 19.30; 22; 24 
6.00 Svegliali e canta 
7.43 Blllardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Le nostre orchestre di 
musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 Grandi speranze 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

14.00 Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15,03 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani ese¬ 
cutori 


16.00 Concorso UNCLA per 
canzoni nuove 

16.35 la guerra delle noie 
17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo In (nasica 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e virgola 
20 01 I magnifici tre 

20.45 Concorso UNCLA per 
canzoni nuove 

21.00 Italia che lavora 

21.10 il mondo dell'opera 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9.30 J Masscnct 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sinfonici di Franz 
I.lszt 

11.15 Polifonia 

11.40 Archivio del Disco 

12.05 L'Informatore etnomusl- 
coiogico 

12.20 Musiche parallele 

12.55 Intermezzo 

13.40 Marstrl dell' Interpreta¬ 
zione 

1430 « Ascanlo In Alba » Mu¬ 
sica di IV. A. Mozart 

15.15 M. Ravel 

15.30 Ritratto d'amore: Ilde¬ 
brando Pizzettl 

16.25 Musiche Italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 W. A Mozart 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 La riscoperta della civil¬ 
tà mediterranea 

2 t ,00 Cetehrazlont rossiniane 
22 00 II Giornale del Terzo 

22.30 II romanzo poliziesco 
23,00 Musiche di I Strauinskv 

23.30 Rivista delle rlvistr 


VI SEGNALIAMO: «Il romanzo poliziesco» di Pietro Bian¬ 
chi (Terzo ore 2230). La quarta puntata di questo ciclo di con¬ 
versazioni analizza le opere di quattro famosi romanzieri alle 
prese con II delitto: Chesterton, Bernanos, Gadda e Borges 
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dei mediomassimi 


Non riesce all*italiano la riconquista del 

Del Papa battuto ai punti 

Bogs resta 



COPENAGHEN — Una fase del malch: Del Papa è all'altacco 


(Telcfoto) 


Il giudice della Lega darà partita vinta ai giallorossi? 

PER ATALANTA-ROMA 


OGGI LA 
DECISIONE 


Oggi alle 



Capannelle 


Lndlrrnt riunlmir (ore II) 
rii galoppo alle Capannelle si 
Impernia sul Premio \ alprrga 
(L 2.000 000. m. 3200. siepi). Il 
pronostico e per Castel Novel 
che avra in Dinghy ras versa¬ 
rlo piu temibile 

Ecco II dettaglio della riu¬ 
nione: 

PKIMA CORSA (I- 1-200.00. 

steeple chasc, m. 3.500) 

Persia (69>4 N. Coccia) 2 

Minutt (60<4 P Santoni) 3 
Mascherina 16414 A Oppo) J 
Salne (6414 E. Polonio) 5 

Negriera (61 14 P Alberelli) 4 
N F.: Persia. Minuti. 
SECONDA CORSA (cross, asc. 
L. 1 000 - 000 . ufflciall e amaz¬ 
zoni, m. 3.500) 

Della Dolce (75 A Argentoni 6 
Tribuno (71*4 C. Radice F.) 5 
Ttlborgh (70'4 C Brivio) 7 
Nociume (71 C. TurrI) 4 

Chaperon (69 A. Donati) 2 

Le Mrdardien (69 P Miliario) 1 

Trovatore II ( 63 ', D Gatta) S 
Philco* (67 M. Colucci) 9 

Easter Joy (69 F. Caccavella) 3 
N. F.: Della Dolce. Tribuno. 
Tilborgh. 

TERZA CORSA (I- I 160.000. 
■lrpl. vendere, m 2 . 800 ) 
Sorpresa (61 A. Santoni) Z 

Paula (64 G. Morazzoni) 5 

Grive (61 R Di Sotto) 6 

Ottobrata (67 A Easegglo) 2 

Reme du M (63»4 Mangiapla) 1 
Arepa (67 M. Coccia) 4 

N. F.: Reine du Maral*. ot¬ 
tobrata 

QUARTA CORSA (steeple 
Chase, asc., G R e uff, L. 1 mi¬ 
lione. m. 3 500) 

S:or Emilio (75*4 P- Millano) 2 
Loud and Clear (70>4 Colucci) 7 
Termidoro (70 C Bnvio) 4 
Sereno (63 A Donati) 1 

Stiri (63 R Amm.r„:o) 3 

Bn«ta Nova (t7 D Gatta) 6 

Alom (67 A Argentoni 5 

N. F : Seud. Olga Roaldl. S|or 
Emilio 

QIINTA CORSA (siepi. Lire 
2 000 000, m 3 200 ) 

Castel Novel it>J N. Coccia) 3 
Locustella (63 G Morazzoni) 6 
p.car.i (ró O Pacifici) 2 

Tirpitz (67i, \ Mangiapla ) '. 

Tournalin* (67<4 E Polon.o) 5 
Dir.ghy* (72 P Sar.tor.i) 4 

N F.: Castel Novel. Dlngh). 
SESTA CORSA (hjnters. G R-, 
L. 800 000. m 2 300 ) 

Romiti (76 C Papi) 3 

Stockolm (63 E \aicntlno) 5 
El Ctd (74*4 R C. panna) 1 
Agus (76*4 G. Molteni > 4 

Raffaello (74», R. Mer.ichetti) 2 
N.F.: Romiti, Agus 
SETTIMA CORSA (a*c., vend , 
L 600 000. m 2 300) 

Ea'.mv* (74R Menirhetti) 3 
Jiarecbiaro (73 G Moltenn 6 
Alsio’ (72 P Miliario) ; 

Babi'.a (r>7 A. Argentoni 4 

shocking li* (F6 L Carnevali) 5 
Carr.pnsamp (6M, Bem.-.ben 2 
N F.: Balmv, Alilo 
Duplice accoppiata: quarta e 
setiima corsa. 

/ nostri favoriti 

A MILANO 

I CORSA: Coltroni, Argen¬ 
ta; Il CORSA; Eoo. Dnleper, 

III CORSA: Zlglno. Rubens; 

IV CORSA. Sentiero. Scoih Hol- 
lldav ; V CORSA: Revan. ste- 
fAO; VI CORSA: Gladio. Po; 
VII CORSA: Rerthler. Crlvtina; 
Vili CORSA: Brunellrsca. Ru¬ 
ssino, Navone. 


All'esame dell'avv. Bar¬ 
be anche gli incidenti 
di Varese-Fiorentina 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Per domani è attesa la de¬ 
cisione del l a v vocato Barbe su 
Atalanta-Roma del 19 gennaio, 
l'incontro che. come si ricor¬ 
derà, è stato caratterizzato da 
violenti tumulti dei tifosi lo¬ 
cali e da un tentativo di inva¬ 
sione di campo riuscito solo ad 
alcuni tifosi e — come sostie¬ 
ne il reclamo inoltrato dalla 
società giallorossa — da un fi¬ 
nale irregolare, con l'arbitro 
Toselli e i giocatori romanisti 
ormai intimiditi dalle escan¬ 
descenze del pubblico. 

Il giudice della Lega, che 
aveva rinviato la decisione di 
una settimana, certo per ap¬ 
profondire con ulteriori inda¬ 
gini la reale portata dei fat¬ 
ti, deve ora decidere se omo¬ 
logare il risultato di parità (2- 
2) acquisito sul campo dalle 
due squadre o applicare l’ar¬ 
ticolo 7 del regolamento as¬ 
segnando la vittoria alla Ro¬ 
ma per 0 2. Qucst’ultima de¬ 
cisione sarà presa dall'aw. 
Barbò se egli riconoscerà che 
l'invasione del campo è stata 
determinante agli effetti del 
risultato avendo agito negati¬ 
vamente sullo spirito dei gio¬ 
catori romanisti (covi che è 
sicuramente avvenuta almeno 
per alcuni) limitandone le ca¬ 
pacità agonistiche o se — co¬ 
me sostiene il reclamo della 
Roma — ravviserà nell'inva¬ 
sione del campi l'elemento 
principale che avrebbe co¬ 
stretto l'arbitro Toselli a por¬ 
re fine all'incontro prima del¬ 
la scadenza del tempo rego¬ 
lamentare e senza aver tenuto 
conto del recupero (cosa an¬ 
che questa avvenuta). Comun¬ 
que vadano le cose però, la 
faccenda non sarà chiusa de 
finitiv amento neanche domani 
perché !a soc.eià che si riter¬ 
rà danneggiata dal verdetto 
inoltrerà un ulteriore reclamo 
i.n v-de di appallo 

Il giudice, sempre demani, 
dovrà pure dare il suo parere 
su Varese Fiorentina di dome¬ 
nica scorsa, incontro — che 
come si ricorderà — ha dato 
luogo ad espulsioni e a vio¬ 
lento c contestazioni > da par¬ 
te del pubblico. 



«CONTESTATO» HHz 

TORINO. 23 

Anche stamane — dime Ieri — Hrrlhrrfo Urrrer» 0 vizio 
• contestati» . da un gruppo di tifosi juventini, che lo ritengono 
responsabile della brutta classifica della Juvr. il II 2 anche oggi 
e stato « scortato • al campo di allenamento dal poliziotti, men¬ 
tre I tifosi gli Indirizzavano frasi ostili. Invitandolo a tornare 
In Paraguav. Come ritorsione tlerlberlo Herrrra ha disposto che 
d ora In avanti gli allenamenti della Juventus avvengano • a 
porte chiuse » tanche per I giornalisti ed I fotografi) 

Non si sono comunque avuti Incidenti: I 'contestatori* si 
sono limitati ad Insultare l'allenatore ed a tracciare sul muri 
perimetrali del campi di allenamento scritte di condanna. 

Da parte sna la direzione della Juve ha confermato che 
llerlherto Hrrrera resterà alla guida della squadra (Ino al ter- 
mlnr del campionato; lo stesso allenatore pero ha dichiarato 
— anche se non in pubblico — che a fine stagione lascera la 
società. Risulterebbe che egli sla stato già Interpellato da altri 
sodalizi Italiani per un suo eventuale trasferimento. 

NELLA TELEFOTO: Il II 2 scortato dalla polizia. 


La preparazione delie due romane 

Soldo quasi certo 
contro il Monza 


La Roma oggi a Civitavecchia (ore 14,30) in 
amichevole — Al Flaminio (ore 14,30) di sce¬ 
na la De Martino biancazzurra 


o Rodi senza un at 
trozaa: .en tran aa- 
:r..-r e.-.!-ime. E corri - 


Per la morte 
di Meroni 
nulla è dovuto 
al Torino 

TORINO. 28. — la Cane 

d'Appelio di Torino ha confer¬ 
mato Il principio che alte so¬ 
cietà di calcio non «pena nes¬ 
sun Indennizzo In caso di me¬ 
nomazione o morte di un loro 
giocatore per causa di terzi 
lui Corte d’.Appelto glnd.rava 
Il ricorso del Torino contrarlo 
alla sentenza, emessa a suo 
tempo dal Tribunale, che ave¬ 
va respinto la costituzione del¬ 
la società granata come parte 
civile net confronti del re¬ 
sponsabile dell Investimento • 

della morva di Otfl Meroni. 


I. *7.0 
*. ivi d 
!n;>>» :r--r 
pre. .-ir» .o. *,j-ti alt avversari 

o-e ì».'.:rr..> a'fro-'a-v rio-ne¬ 
ri.ca i Ir I-azio i! 

\! a i O mn co Lì Ho-ru 
-1 q ic’. ri. I-'.renze. i v.oì 

I b nei// ,-r. rono trova- 
T. a. F.iui.n a e 14 » e q 
I.oron*» hi iTpi't'o lo'O una 
.trote tronca, maniard*: poi 
in c-.mpo per effett-aro e=or- 

c.7. 2 -,n ci e -V*. 

F.-ar.o pre-s'* - ■ F ra.ar'.:, 
I^.-ard.. Z-ane'::. Facco Cicchi 
\!i:f*',>-i. D. P .ceri •». D-*-•> 
M.fU-.la. M orrore e CrO,< ma', v 
cr.e hanno e javo-ato » per t'e 
q ;art: d o~a sotto la prozi a 
rr-<r,"e Mazzola Saldo c R nero 
non ninno fo-zato E'ano a- 
sen’i Grò e Fort rv»*o 
pe-movo 

S: e pn pasvati ai pala 2 z.. 
per finire po. con una pari, 
te.la attaccanti contro difens.» 
ri «fm.ta tre a t'e). alla q ,a’e 
hanno preso parte anche Maz 
zola. Soldo e R.nero (.'allena¬ 
mento è durato oltre due ore. 

Per damemea è prou-to .1 
r entro di So.do. il b-avo stop 
per b.ancazzurro è apparso in 
ripre-a. e non ha accusato al¬ 
cun dolore alla gamba destra. 
Ozai i b. anca zzo rri. compresi 
Ghie e Fortunato, si ritroveran¬ 
no. alle 14.30. al Flaminio per 
u.n lavoro leggero mentre Li De 
Mirt.no affronterà una squadra 
aJenatncc. 

I g.allorossl. dal canto loro, 
hanno Lavorato sodo questa 


niaf.m a’ Fanno, re: ;n’o 
ra e mezzo: esercì: ri. r it ira 
f.-ic :. -Cjtt. e pirt.tela . 

,n uno scontro, ho Volo u:»u 

leZge'a CotiV-r.- ,i‘ 

ci:o ue-t'o T rn > d. r p->-o ;* " 
D'A-ruro <■ .Vrora'.', i"' .m ro- 
~‘> Sa"* i',m 

La Rona. < o't*o li Fion-r.L- 
na. ca.iib.era rt-z.-tro -■ prive 
d<>n,i j r.rn*'. d: G.n , Cip 
poi.t: in predicato -oto ,rr. ere 
Cordova Sirena e Fe'rari Co 
munq ie 'ina derivo-e -t nrer.ro 
H H Li p-i n-loro ore.. capo 
. amiche.ole a C.. .tu .t-.ch a. 
previ-’a per le 14 z) Q ic-t: 
ì coivorat' G v.l'i E.aizeL- 
-•a. lya-.:, Benitez Corion. Si¬ 
rena. PolsclLi Rivv-etli. Spino- 
Nobili, Cordova. Ferrari, 
G.odo. Scaratti. Orar,. 

Sono stazionarle le condir.'") 
ni di Taccola che. come s: ri¬ 
corderà, =offre di un fo"te at¬ 
ta-co di tnis:'.!.*e Domar), sl-à 
vis. tato da! p-of Sii po che de¬ 
ci de'A ; e onerare sub.to e ri¬ 
mandare 1 oneraz.one a fine 
campona'o B-'rtoz.na sarà tn 
ve.e operato d. rr,v-n-co il 4 
ft-hbra o prw*vmo da! prof. 
Rampoldi. 




« europeo » 

L’arbitro ha dato al danese un 
vantaggio di cinque riprese 



Nostro servizio 

COPENAGHEN. 2fl 

All'italiano Piero del Papa non 
è riuscita la riconquista di quel 
titolo europeo dei inedtomassi- 
ini che fu già suo. Egli è sta¬ 
to battuto dal detentore, il da¬ 
nese Tom Bogs. ai punti, ul 
termine delle 15 riprese. 

Piero del Papa perse il titolo 
ad opera del tedesco Lother 
Stengel che lo colpì con una te¬ 
stata spedendolo k.o. Lo stesso 
Stengel. nel settembre scorso, 
dovette arrendersi di fronte a 
Bogs che lo mise k o. alla pri¬ 
ma ripresa. 

Per quindici riprese Piero del 
Papa ha attaccato con conti¬ 
nuità e decisione, ma a! gong 
finale ha avuto Tamarissima sor¬ 
presa di vedere l'arbitro alza¬ 
re il braccio destro del cam¬ 
pione in carica. 

E' stata una delusione cocente 
per il pugile toscano, che pen¬ 
sava di avere vinto per avere 
impresso il suo ritmo al com¬ 
battimento. contro un Bogs che 
ha impostato tutto l'incontro su] 
suo maggiore allungo e sut jahs 
di sbarramento. Una delusione 
tento più grave perchè viene 
dopo la discussa sconfitta ad njx' 
ra di Stengel che nel dicembre 
1967 a Francoforte gli tol-e il 
titolo cen un k o. che INI l’.n f»a 
si è sempre rifiutato di accetta¬ 
re come giunto, perchè dovuto 
a suo parere ad un coli*) dato 
con la testa, e non con il v i.m 
tono. 

A Incontro finito. Del Papa c ì 
è rifiutato per due v* ite di 
stringere la mano al campione 
europeo. Poi la correttezza del¬ 
lo sportivo ha avuto la meglio 
sul risentimento, e il pugne t<> 
senno «1 è conaratubVo ron Lav- 
ver-ario. da lui eiudieat) ingiù 
st.unente vincitore 

L'arbitro. l'inelese Harry 
Gibbs. ha dato a Bogs un van¬ 
taggio di cinque riprese su Del 
Papa; un distacco apparso ec¬ 
cessivo a molti presenti. E‘ sta¬ 
to cosi confermato il timore di 
coloro che. alla vigilia di que¬ 
sto incontro tanto importante 
per Del Papa, gli davano sol¬ 
tanto la possibilità di vincere 
prima del limite, perchè altri¬ 
menti la boie di linea di Bogs 
avrebbe permesso comunque un 
verdetto ai punti favorevole al 
campione. E c'è sempre da te¬ 
nere a mente che vincere ai 
punti all'estero un incontro di 
campionato è qualcosa che s*a 
diventando sempre più diffi¬ 
cile. 

Per Bogs — vincitore di 45 
incontri da professionista, e im¬ 
battuto — si e trattato della pri¬ 
ma difesa del titolo strappilo 
facilmente a Stengel. De! Papa 
alla vigilia aveva drammat.ca- 
rnente definito quello di stase¬ 
ra la sua « ultima possibilità >. 

L'incontro ha avuto una ca¬ 
ratteristica co-tante (quella np- 
p into de!l'inÌ7idtiva di Dei Pa¬ 
pa) ma fasi alterne, alcune del¬ 
le quali niente affatto pregi- 
voli sul piano tecnico e spetta¬ 
colare mentre B)gs si affidi 
al gioco di rimessa col s io 
job lungo e veloce, doppiato dal 
gancio destro, molto efficace. 

Dopo l'incontro, in campo ita - 
lra.no. i commenti sono stati iro¬ 
si Il prò' ir.i'.o-e di Del Papa. 
Steve K»a'i'. ha dichiarato fu 
nbondn: » In q lalimque po«to 
al mondo, ad eccezione di Co¬ 
penhagen. IM Papa sarebbe 
stato dichiarato vincitore ». 

Gibbs ha nato a Del Papa la 
terzi, q tinta e settima ripresa, 
a Boz? la prima, seconda, quar¬ 
ta. nona, doi.cosima e quindice¬ 
sima. le re-tanti pari. Come 
p mtegg.o, Larb.tro ha assegna¬ 
to 72 pjnf a’ danese. 63, all'ita¬ 
liano 

* Ho vinto q.lesta s«-a — ha 
detto Bogs — ma adesso so che 
i med.omiss.mi sono troppo for¬ 
ti per me » Ha aggiunto che 
intende tornare alla categor.a 
inferiore — B »gs è un rried.o 
naturale — e -.nera che adesso 
H'r fi'<> p.-rV'ia europea lo 
-.o-ra enn- ! raro sfidante ::f- 
fi'-nie d 
*. to o rr.T.'i i e 


In TV il «(tricolore» 


dei superleggeri 


Stasera 

Consolati 

affronta 

Fanali 





Ben; en iti per il 

John Gale 



Questa sera al palazzo dello 
sport di Ancona l'anconetano 
( «involali darà I assalto al ti¬ 
tolo Italiano del superleggerl 
detenuto dal livornese Fanali. 
I.‘Incontro sulla distanza di do¬ 
dici riprese sarà arbitrato dal 
romano Pica. 

Consolati, ormai sulla soglia 
del (reni anni, farà soprattut¬ 
to affidamento per battere II II- 
sornrse sulla sua esperienza. 
Fanali ha venticinque anni, e 
un buon terqlco e anche effi¬ 
cace colpitore: salirà sul qua¬ 
drato di Ancona con 11 propo¬ 
sito di confermarsi campione 
d Italia. Per Consolati. l'Incon¬ 
tro di oeel rappresenta l'ulti¬ 
mi occasione delia carriera per 
riprendere fi titolo, e allo sco¬ 
po si e preparato molto scrupo¬ 
losamente 

Nel corso della stessa riunio¬ 
ne Il «callo' farinelli di Ro¬ 
llimi affronterà Mariani di Bre¬ 
scia stilla distanza di otto ri¬ 
prese 

L incontro verrà teletrasmesso 
nel corso dell» rubrica • Merco¬ 
ledì sport •. 

• Nello fr.ro- FANALI fin ai¬ 
to) e CONSOLATI 


Si correrà dall'11 al 21 settembre 


Presentato ieri 
il «baby-Tour» 


PARIGI, 28 — E' stato pre¬ 
sentato quella mattina a Pa¬ 
rigi Il nono Tour dell Avvenire 
che si correrà dall II al 21 set¬ 
tembre. le tappe della classica 
corsa francese saranno nove 
per un totale di I 816 chilo¬ 
metri Questo II programma: 

— Giovedì II: Prologo: A Man 
corsa Individuale a cronome¬ 
tro (Km. IO); 

— Venerdì 12: Savlgn* L Ese- 
que-la Ferte Mace (Km. 
92,500) e la Ferte-Mace a cro¬ 
nometro a squadre (Km. IO); 

— Sabato 11- I.a Ferte-Mace- 
Cherbourg (Km. 218); 

— Domenica 14- Cherhourg- 
salnt HUairt - Du - Hazcouet 


(Km. 180,500); 

— Lunedi Sì: Saint-IIiiaire- 
Du-Uarronet - palmpol (chi¬ 
lometri Hit; 

— Martedì 16 Paimpol-Qulnz- 
per (km 161,500). Mercoledì 
17: Qulmper-Krgulnv (chilome¬ 
tri 1)1.500) e Regulnv-Plorrme) 
a cronometra Individuale (chi¬ 
lometri 41); 

— Giovedì U: Ploermel-An- 
gerì (Km 178 500); 

— Venerdì |J: Angers-Argen- 
too-Sur-Creuse (Km 299.500); 

— Sabato 20: Argenton-9ur- 
Creuse-Rlom (Km. 208); 

— Domenica 21 : Chalet- 
Guvon - ( lermont - Ferrand 
(Km. 118 500) e circuito di 
Charade (10 gtr! Km. 80), 


Un problema da affrontare al Congresso 

Trasformare il tennis 
in uno sport di massa 



Venerdì 
ad Agnano 
la «Tris» 


Quindici cavalli figurano par¬ 
tenti nrl Premio Donatello (Li¬ 
re 3 500 000. m. I 700) In pro¬ 
gramma venerdì nell'Ippodromo 
di Agnano e prescelto come 
• corsa Tris » di questa setti¬ 
mana 

Ecco II campo: El Redentor, 
Trllaro. Mlnasro. Tchln Tchln, 
Sir. Calvados. Ney. Exhel. Mo- 
litrrno, Oshorn, Sabotino, Bai- 
Ijmullrn, Il Francia. Quemada 
e Conte di Glorenza. 


Dietro Piefrangeli 
poche «speranze» 

lì discorso sul rilancio del tennis italiano e sulla necessità 
di farlo diventare uno sport di massa è di stretta attualità. Se 
ne rendono conto tutti, anche coloro che sino a ieri si sono di¬ 
stinti per il loro spinto conservatore e per il « pianto > sulle me¬ 
daglie non conquistate. Questi ultimi però si perdono in un fiume 
di parole che lasciano chiaramente intravvedere l'intenzione di 
non cambiare mente o quasi. La trasformazione del tennis da 
sport di « élite > a sport di mossa per realizzarsi ha bisogno di 
partire da una sena analisi della realtà e da una giusta valu¬ 
tazione delle possibilità di rilancio per giungere a scelte precise. 
Fino ad oggi la Federtennis ha vissuto di rendita sui successi ot¬ 
tenuti nell'ultimo decennio in campo internazionale dai vari Merlo. 
Gardmi, S'irola e Pietrant/eit. ed 
ha volutamente ignorato i veri 
problemi del tennis italiano: 
ora ette non può nascondersi 
dietro al comodo paravento dei 
risultati deve per forza di cose 
affrontare il < momento della 
verità » che é poi un momento 
di crisi anche sul piano tecni¬ 
co agonistico tradizionale. 

Ai ritiri già avvenuti per rag¬ 
giunti limiti di età di Cardini. 

Merlo e Sirola si aggiungerà 
Quest'anno quello di Pieiran- 
peli. ormai più interessato al¬ 
la settima arte che ai campi 
di terra battuta. E chi resta 
alla Federazione per giocare la 
Coppa Davis e i tornei inter¬ 
nazionali 7 Fanatta. Crotta. Ta¬ 
ci e Di Domenico hanno dispu¬ 
tato ottimi incontri nella re¬ 
cente < tournée > in Australia 
ed hanno anche ottenuto qual¬ 
che clamoroso risultato ma. non 
hanno ancora la maturità tec¬ 
nica ed atletica necessaria per 
rinnovare i successi dei loro 
predecessori. 

Poiché, non ci sono oltre quel¬ 
li già citati, altri tennisti in 
grado di colmare, sia pure in 
prospettiva, il vuoto lasciato dai 

* big » il tennis azzurro va in¬ 
contro a un periodo di notte 
fonda. 

Questo, purtroppo, è il Ionico 
risultato di una polìtica sba¬ 
gliata ed è la migliore prova 
che s'impone una decisa ster¬ 
zata. Perciò ci auguriamo che 
dalla ormai prossima assem¬ 
blea di Venezia e*ra un gruppo 
diri gente capace di avviare il 
nostro tennis su una strada 
nuova che ha come tappa ob¬ 
bligata una reale trasforma¬ 
zione delle strutture della F1T 
e come punto di arrivo urta po¬ 
litica di rinnovamento che af¬ 
fronti il problema alle sue ra¬ 
dici. 

E' di questi cromi la notizia 
ufficiale della decisione del 
Dr. Giorgio De Stefani di non 
riproporre la sua candidatura 
alla presidenza della FIT. de¬ 
cisione motirata oltre che da 
ragioni di carattere personale 
dalla * necessità di un razionale 
avvicendamento ai vertice e 
l’immissione di forze nuore e 
fresche che rechino un effetti¬ 
vo giovamento allo sport in 
oenerale e al nostro in parti- 
co'nre ». 

Ben r ergano te forze nuore 
e fresche ma è chiaro che una 
politica cuoia non può più no¬ 
ni guardare solo aoli aspetti 
tecnici e di settore. Al tennis 
è giusto e necessario chiedere 
una svolta che affronti il pro- 
h’ema della cop'Varìzzazinne de- 
o’t impronti, l'impiego di qua¬ 
lificati istruttori, l’effethra in¬ 
troduzione del tennis nelle scuo¬ 
le ed una seria «n ; zintira in di¬ 
rezione deali Enti locali, per 
una reale popolarizzazione di 
ques’o sport. 

Si tratta in sostanza di poe¬ 
tare il tenevi nei diversi cen¬ 
tri e nei quartieri, interessan¬ 
do a questo sport un numero 
sempre maggiore di cittadini, 
specie giovani in età scolare, a 
qualunque classe sociale ap¬ 
partengano. ponendo fine al pe¬ 
riodo dei « privilegiati ». 

Insamma, quelli che ri bat¬ 
tono oggi per un tennis più po¬ 
polare dovranno tare una scel¬ 
ta f'a gli interessi delle socie¬ 
tà immobiliari e quelli dei cit¬ 
tadini che chiedono una direr- 
sa organizzazione del territo¬ 
rio. una moderna e democrati¬ 
ca legislazione spartirà e. so¬ 
prattutto. una legge urbanisti¬ 
ca che non favorisca la rapi¬ 
na dell'ultimo metro quadrato 
di verde da parte della specu¬ 
lazione delle arce. 

Massimo Gatti 

• Nella foto in alto: PA¬ 
NATTA 


Bonn continuo 
lo discriminazione 
contro la RDT 

Wjf* 


BONN. 88 

11 governo della RFT non 
Intende rinunciare alla politi¬ 
ca discriminatoria nel con¬ 
fronti degli atleti della RDT 
alle competizioni Internasloua- 
11 che si svolgono sul terri¬ 
torio della RFT. Lo ha nuova¬ 
mente ribadito 11 segretario di 
stato del.ministero degli Interni 
della RFT Humbel In una ri¬ 
sposta scritta all'Interrogazio¬ 
ne parlamentare del deputa¬ 
to al Bundestag del Partito 
democratico Ubero Dora. 

Il governo della RFT, dichia¬ 
ra Bumbe!, continuerà a non 
ammettere l'emblema della RDT 
alle competizioni sportive In¬ 
ternazionali nella RFT. Per 
motivare la sua politica discri¬ 
minatoria Bonn si riferisce ad 
una deduzione manifestamen¬ 
te falsa secondo cui. In base 
agli statuti della maggioran¬ 
za delle federazioni Internazio¬ 
nali. è possibile prendere par¬ 
te al campionati del mondo 
e d'Europa senza bandiere na¬ 
zionali e l'esecuzione degli In¬ 
ni nazionali. 
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A Mosca Washington e Londra 


L'Italia firma l'«anti-H» 
ma con una grave riserva 

r 

La firma è sfafa accompagnala da una nota in cui la presentazione del trattato per la ratifica viene subordi¬ 
nata a un «negoziato» condotto dall'Euratom - Il governo intende restare al rimorchio di Bonn e Washington 


H governo italiano ha Arma¬ 
to ieri il trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare, nelle ca¬ 
pitali dei tre paesi depositari: 
Mosca. Washington e Londra. 
La Arma è stata apposta da¬ 
gli ambasciatori d'Italia nelle 
tre capitali, e accompagnata 
dalla consegna di una nota, 
in cui il governo italiano pre¬ 
cisa la propria posizione. 

' In serata il ministero degli 
Esteri ha diffuso a Roma un 
comunicato, che riflette il te¬ 
nore di detta nota, e il cui 
aspetto più rilevante è una 
riserva circa la ratiAca del 
trattato di non proliferazio¬ 
ne da parte del Parlamento 
italiano. La nota afferma che 
il trattato non sarà presen¬ 
tato per la ratiAca, Ano a 
quando i « negoziati > fra la 
commissione esecutiva delle 
« Comunità europee » e la 
A TEA « non abbiano dato luo¬ 
go a un accordo ». 

Il signiAcato di questa ri¬ 
serva è il seguente. B tratta¬ 
to afAda alla AIEA (ente nu¬ 
cleare delle Nazioni Unite, 
con sede a Vienna) il con¬ 
trollo sulFimpiego di materia¬ 
li Assili da parte dei paesi 
Armatati. Da parte italiana, 
come della Germania occiden¬ 
tale e in genere dei « sei *, è 
stata sollevata da tempo Fec- 
cezione che. nei loro confron¬ 
ti, tale controllo della AIEA 
dovrebbe essere esercitato 
per rintermediario dell’Eura- 
tom. l'ipotetico e fallimentare 
ente nucleare della «Comuni¬ 
tà ». In altre termini, i « sei » 
vorrebbero ottenere uno sta¬ 
tus particolare per quanto 
concerne i controlli. 

Dietro questa eccezione, ri¬ 
presa dalla nota odierna del 
governo italiano (e che smi¬ 
nuisce evidentemente il si¬ 
gniAcato della Arma), si cela 
tuttavia una sostanziale ri¬ 
serva politica: la volontà del 
governo i taliano di restare 
accodalo a quello di Bonn, 
che osteggia da sempre il 
trattato di non proliferazione 
perchè in realtà vorrebbe 
avere le armi nucleari: e a 
quello di Washington, che an¬ 
cora una volta lunedi per boc¬ 
ca di Nixon ha rinviato sìne die 
la ratiAca del trattato, men¬ 
tre avanza progetti (flotta 
NATO atlantica) in contrasto 
con lo spirito e forse con la 
lettera dì questo. 

Si ha tutta l'impressione 
che il governo italiano abbia 
inteso prendere tempo, per 
rimanere accanto a Washing¬ 
ton e a Bonn, e a tale scopo 
abbia invocato il pretesto del- 
rEuratom. In queste condi¬ 
zioni. è evidente che l'aver 
apposto la Arma al trattato 
non è indizio di una chiara 
volontà politica di adoprarsi 
per la distensione e ti di¬ 
sarmo. 

In serata il ministro degli 
Esteri Pietro Nenni ha fatto 
alla televisione una breve di¬ 
chiarazione sulla Arma del 
trattalo, soffermandosi sugli 
aspetti più generali: l'obbli¬ 
go delle potenze nucleari di 
negoziare misure per l’arre¬ 
sto della corsa agli armamen¬ 
ti di questo tipo, e l'obbligo 
delle nazioni non nucleari di 
rimanere tati. B ministro ha 
detto che « dopo la Arma sa¬ 
remo meglio in grado di con¬ 
correre al movimento per la 
riduzione degli armamenti nu¬ 
cleari e convenzionati. Lo fa¬ 
remo a partire dalla prossi¬ 
ma ripresa delle riunioni a 
Ginevra del comitato dei di- 
ciotto ». 

InAne Nenni ha detto : 
«Qualcuno parlerà di utopia 
rispetto alle aspirazioni del 
trattato. La verità è che la 
potenza stessa dei mezzi di¬ 
struttivi creati dati’uomo ci 
pone raltemativa o di sal¬ 
varci tutti assieme, o di pe¬ 
rire tutti assieme ». 



EL ARISH — Le agenzie fotografiche americane hanno distribu Ito Ieri questa foto, ripresa a El Arlsh. Altre 24 famiglie arabe 
di El Kantara, sono state fatte sgomberare con la forza dagli occupanti israeliani che vogliono avere mano libera nella 
cittadina del Slnal (Tclefoto) 


Sara discusso a Washington alla riunione ministeriale 

PIANO AGGRESSIVO NATO 

per una flotta atlantica 

> 

La flofta sarebbe composta di 50 navi e avrebbe un armamento nucleare in contrasto 
con il trattato di non prolilerazione — Un piano analogo esiste per il Mediterraneo 


Sofia 


Conclusa 
la visita 
di Jivkov 
in India 

SOFLV 28. 

(f.m.) - Il primo ministro 
Todor Jivkov è rientrato oggi a 
Sofia dopo il viaggio compiuto 
in India, su invito di Indirà 
Gandhi dal 22 al 27 gennaio. 

Stamane la stampa ha pubbli¬ 
cato il testo del comunicato con¬ 
giunto sottoscritto dai due capi 
di governo a conclusione delia 
visita. In esso. affermata l'im¬ 
portanza di « operare attivo- 
mente per il mantenimento e il 
consolidamento della pace e del¬ 
ia sicurezza mondiale ». sono 
espresse le seguenti posizioni 
sui singoli problemi: a propo¬ 
sito del Vietnam si =o-t:ene che 
la fine dei bombardamenti sulla 
RDV c l'apertura dei negoziati 
di Parigi costituiscono un buon 
principio per il regolamento del 
problema vic‘nam:ta. Per il Me¬ 
dio Oriente la situazione viene 
giudicata sempre dotila di pe¬ 
ricoli per la pace mondiale e 
si sotto!nea la necessità « che 
tutti i p3csi interessati concor¬ 
rano al raccimgimento di in 
accordo pacifico conforme alla 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza de! 22 novembre 67 ». 

I due governi condannano inol¬ 
tre la politica di segregazione 
razziale nella Rodhesia c ne! 
Sud Africa e appoggiano senza 
risene la lotta per la liquida¬ 
zione delle ered.tà del colonw 
lismo. 
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BRUXELLES, 28 

Un piano ‘ per una flotta 
atlantica combinata, con la 
partecipazione di tutti i paesi 
della NATO, è stato elaborato 
dagli organismi permanenti 
del trattato atlantico, in vista 
della riunione dei ministri 
della Difesa e probabilmente 
degli Esteri, che si terrà pros¬ 
simamente a Washington, e a 
cui parteciperebbe io stesso 
Nixon. 

La flotta atlantica della 
NATO — che attualmente 
comprende solo quattro o cin¬ 
que navi, fornite dagli USA, 
Gran Bretagna, Belgio. Olan¬ 
da, RFT e Norvegia, a turno 
— sarebbe portata a circa 
cinquanta unità, con la par¬ 
tecipazione permanente di 
tutti i quattordici paesi della 
NATO, o di quasi tutti. Essa 
sarebbe posta agli ordini del- 
l‘ammiraglio americano Hol¬ 
mes, comandante supremo 
della NATO in Atlantico, che 
ha il suo Quartier generale a 
Norfolk, in Virginia, e sareb¬ 
be denominata « forza di con¬ 
tingenza navale ». Tale flotta 
dovrebbe essere, secondo la 
agenzia americana Associated 
Press. < in grado di affron¬ 
tare qualsiasi crisi in Atlan¬ 
tico ». c questa definizione la¬ 
scia pensare che essa dovreb¬ 
be essere dotata di armamen¬ 
to nucleare. 

Con tutta evidenza, si tratta 
di una ripresa del vecchio 
progetto di « forza multilate¬ 
rale ». intesa a estendere l'ar 
mamento nucleare a unità 
navali dei paesi NATO che 
non producono essi stessi ar¬ 
mi « A » o « H ». Non si co¬ 
noscono ancora i dettagli del 
piano, ma si ha ragione di 
temere che esso sia in con¬ 
traddizione con il trattato 
contro la proliferazione nu¬ 
cleare. 

D’altra parte ti progetto di 
flotta atlantica, come quello 
per una analoga flotta NATO 
del Mediterraneo egualmente 
allo studio, si collocano sulla 
stessa linea di un rilancio ag¬ 
gressivo della NATO, che vie¬ 
ne portata avanti ormai da 
quasi un anno soprattutto da 
Washington e da Bonn, con 
l'intento di superare con un 
atto di forza la scadenza ven¬ 
tennale del trattato atlantico, 
e imporre un p ; ù duro con¬ 
dizionamento all'Europa occi¬ 
dentale. In ogni caso, il piano 
relativo alle flotte atlantica e 
mediterranea non può che ri¬ 
solversi in un aggravamento 
della tensione intemazionale, 
coinvolgendo direttamente la 
responsabilità di tutti quei 
paesi che dovessero aderirvi. 


Una dichiarazione di U Thant 


In 10 anni la Cina 
sarà super-potenza 

Il Canada si appresta a stabilire 
relazioni diplomatiche con Pechino 


NEW YORK. 28. 

TI segretario generale della 
ONU U Thant ha espresso sod¬ 
disfazione per l'intenzione di 
riconoscere la Cina annunciata 
dai goierni deH'ltalia e del 
Canada (proprio ieri il mini¬ 
stro canadese degli esteri Mit¬ 
riteli Sharp ha confermato che 
in linea di principio la decisio¬ 
ne di stabilire rapporti diplo¬ 
matici con Pechino è già sta¬ 
ta raggiunta). 

Interrogato su questo argo¬ 
mento durante la sua prima 
conferenza dell'anno. U Thant 
ha detto fra l’altro: c Credo 
molto fermamente nel princi¬ 
pio del contatto, della comuni¬ 
cazione. della discussione con 
tutti \ paesi; e credo molto 
fermamente nel principio della 
universalità dclFONU. princi¬ 
pio che è alla base del nostro 
statuto 11 mio punto di vista 
è dunque che ogni passo inte¬ 


so ad avvicinare la Cina alla 
comunità internazionale o la 
comunità intemazionale alla 
Cina, dev'essere accolto con 
soddisfazione ». 

U Thant ha espresso inoltre 
la convinzione che la Cina di¬ 
venterà ima grande potenza 
* forse addirittura una super¬ 
potenza » (come gli USA e la 
l'RSS) nel prossimo decennio. 
E ha aggiunto: * Questo fatto 
dovrebbe essere tenuto in men¬ 
te da tutti i governi che inten¬ 
dono rielaborare le loro politi¬ 
che a lunga scadenza ». 

Circa il Medio Oriente. U 
Thant ha riaffermato il pare¬ 
re thè la soluzione vada ri¬ 
cercata attraverso l'ONU. sulla 
base delle risoluzioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza e mediante 
discussioni fra le quattro gran¬ 
di potenze che si riconoscono 
una particolare responsabilità 
nella questione. 


Israele ammassa truppe in Cisgiordania 

Imminente 

rnppresaglia 

contro l'Irak? 


IL CAIRO, 29 

Una rappresaglia militare 
israeliana contro gli irache¬ 
ni, in seguito all'impiccagione 
a Bagdad di 14 cittadini ac¬ 
cusati di spionaggio, fra cui 
nove ebrei, è probabile e for¬ 
se imminente. I sintomi sono 
numerosi e chiari. Ecco i prin¬ 
cipali. 

Reparti israeliani si stanno 
ammassando fin da lunedi 
lungo la linea armistiziale, in 
Giordania, nella zona a sud 
del Lago di Tiberiade. dove 
sono accampate due brigate 
corazzate irachene. Lo ha di¬ 
chiarato oggi il ministro ira¬ 
cheno delle informazioni Ab- 
dullah Sallum. 

Il governo degli Stati Uniti, 
essendo evidentemente in pos¬ 
sesso di analoghe notizie sulla 
preparazione di un attacco 
israeliano contro gli iracheni, 
ha messo le mani avanti per 
dissociarsi, con una dichiara¬ 
zione del portavoce del dipar¬ 
timento di stato. Nelle ultime 
24 ore — egli ha detto — Wa¬ 
shington ha compiuto un pas¬ 
so diplomatico per esortare 
Israele ad astenersi dall'at- 
tuare rappresaglie. Ciò non 
significa affatto — notano gli 
osservatori — che gli USA 
siano effettivamente contrari 
ad un’azione militare « puni¬ 
tiva » contro l’Irak. Significa 
soltanto che ti governo Nixon 
preferisce apparire « neutra¬ 
le » agli occhi degli arabi. 

A Tel Aviv, altissima per¬ 
mane la tensione. Le sinago¬ 
ghe sono affollate per i riti 
di suffragio e riunioni politi¬ 
che sono in corso ovunque. 

I giornali chiedono quasi 
apertamente che si proceda 
a ritorsioni. Il « Jerusalem 
Post » scrive che bisogna 
« smettere di piangere i morti 
e agire per salvare i supersti¬ 
ti »: il « Lamerhav » afferma 
che Israele « non permetterà 
che sangue ebreo sia versato 
invano » e soggiunge che « il 
braccio della giustizia d'Israe¬ 
le non abbandonerà i nostri 
fratelli nell'angoscia, Israele 
non laseerà ohe i boia irache¬ 
ni festeggino impunemente la 
loro vittoria >; ti « Maariv » 
si spinge ancora più oltre di¬ 
cendo: « Il compito di libera¬ 
re i nostri fratelli ebrei rica¬ 
drà sul popolo ebraico e, in 
particolare, su Israele. Noi 
non esiteremo ad assolverlo, 
quale che sia la reazione del 
mondo, abituato a rassegnar¬ 
si facilmente agli assassini, 
più che ad impegnarsi per im¬ 
pedirti ». 

E' significativo, d'altra par¬ 
te. che i giornali israeliani 
pubblichino senza commenti 
le informazioni di fonte stra¬ 
niera secondo cui gli irache¬ 
ni stanno prendendo misure 
preventive per fronteggiare 
eventuali rappresaglie israe¬ 
liane. 

Radio Bagdad, frattanto, ha 
replicato all’accusa di ucci¬ 
sione in massa di ebrei. « Noi 
non siamo razzisti — ha detto 
la radio —. Ieri non sono sta¬ 
ti giustiziati degli ebrei in 
quanto tati, ma perchè erano 
dei traditori in quanto cittadi¬ 
ni iracheni, e fra i giustiziati 
vi erano anche cristiani e mu¬ 
sulmani. Non si deve dimen¬ 
ticare che siamo tuttora in 
guerra con Lsracle ». La ra¬ 
dio ha inoltre ricordato che 
fra gli imputati assolti nello 
stesso processo figurano quat¬ 
tro persone di religione israe¬ 
litica. 

Radio Bagdad ha anche af¬ 
fermato che il capo della co¬ 
munità ebraica irachma. Gran 
Rabbino Sason Kadhuri. ha 
smentito che fra gli impiccati 
\i fosse uno dei suoi figli. 

Secondo notizie in parte uf¬ 
ficiali. altri gruppi di citta¬ 
dini iracheni starebbero per 
essere processati omo spie, 
sabotatori e responsabili di at¬ 
ti di sovversione. Gli imputati 
sarebbero 35 fra cui 13 ebrei. 


Moiis* H. Camara 
condanna la 
scomunica di Cuba 

NEW YORK, 28. 

L'esclusione di Cuba dalle or¬ 
ganizzazioni a carattere sociale, 
politico ed economico inter - 
americane equivale ad una 
< scomunica continentale » ed è 
il prodotto di un « odio stenle > 
e ingiustificato. Questi, nelle 
loro linee principali, sono i 
concetti esposti dall'arcivesco¬ 
vo brasiliano di Recife e Olin- 
da. mons. Helder Camara, a 
conclusione della sesta confe¬ 
renza annuale del « Programma 
di coopcrazione cattolica inter - 
americana ». 

L’arcivescovo Camara, noto 
per i suoi atteggiamenti pro¬ 
gressisti. ha affermato che a 
causa dell'embargo economico 
cui è sottoposta per volere de¬ 
gli Stati Uniti, Cuba è « con¬ 
dannata a vivere in un ghetto » 
e che la forma di governo esi¬ 
stente nell'isola non dove im¬ 
pedire la sua « reintegrazione 
nella comunità latino america¬ 
na ». Tale obiettivo, ha detto 
il prelato, deve essere raggiun¬ 
to « con il dovuto rispetto per 
le scelte politiche di Cuba e 
con il riconoscimento della sua 
autonomia quale nazione sovra¬ 
na ». L'appello dell'arcivescovo 
per una revisione della politica 
dei paesi latino americani ver¬ 
so Cuba riflette l'opinione di 
molti partecipanti alla confe¬ 
renza. tra i quali prevale la 
convinzione che i programmi in¬ 
trapresi dal governo di Fidel 
Castro in direzione dell'istru¬ 
zione. della riforma agraria e 
dello sviluppo delle aree de¬ 
presse costituiscono « preziose 
esperienze » nel campo delle 
iniziative per le riforme poli¬ 
tiche e sociali nell’America 
Latina. 

A conclusione del suo inter¬ 
vento, l'arcivescovo Helder Ca¬ 
mara ha auspicato la restitu¬ 
zione alla Cina Popolare del 
seggio alle Nazioni Unite e si 
è rivolto agli Stati Uniti e alla 
Unione Sovietica affinché im¬ 
pieghino i fondi attualmente de¬ 
stinati agli armamenti al mi¬ 
glioramento delle condizioni so 
ciati nei paesi in via di svi¬ 
luppo. c L'unica guerra giusti¬ 
ficabile — ha dichiarato il pre¬ 
lato — è la guerra contro le 
miserie dell’umanità ». 


Perù: i vescovi 
denunciano 
le iniquità 
sociali del 
loro Paese 

LIMA, 28. 

« L'Ingiusta situazione del 
contadini e indigeni peruvia¬ 
ni e le condizioni inumane 
del loro lavoro » come pure 
c l'imperialismo internazio¬ 
nale del denaro che opera 
in complicità con l'oligar¬ 
chia nazionale », sono denun¬ 
ciali, in un documento dram¬ 
matico e senza precedenti 
nella storia della chiesa pe¬ 
ruviana, dall* episcopato del 
Perù che ha concluso la sua 
trentaseiesima assemblea. 

Dopo aver dello che nel 
paese esistono < estremi di 
povertà e ricchezza » e « un 
ingiusto regime di possesso 
della terra », i vescovi, che 
si sono riuniti per una set¬ 
timana, si pronunciano con¬ 
tro « tanto abuso, sfrutta¬ 
mento e ingiustizia ». 

L'episcopato peruviano af¬ 
ferma che il capitale stra¬ 
niero può giungere nel Pae¬ 
se, < ma senza pressioni po¬ 
litiche ». 

L'episcopato peruviano af¬ 
ferma che le attuali strut¬ 
ture sono inique e sottolinea 
la necessità di « promuovere 
la creazione di nuove strut¬ 
ture sociali, secondo le le¬ 
gittime aspirazioni e neces¬ 
sità ». 


Diffusa dal ministro degli Esteri Gromiko 


Dichiarazione sovietica sul Laos 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

Il ministro degli esteri Gro¬ 
miko. nella sua qualità di co 
presidente della Conferenza 
di Ginevra sull'Indocina, ha re¬ 
so noto oggi una dichiara¬ 
zione sulle permanenti e ac¬ 
centuate violazioni militari del¬ 
la sovranità del Laos da parte 
degli Stati Uniti. Facendo rife¬ 
rimento alle documentazioni 
rimessegli nel novembre e nel 
dicembre scorsi dal segreta¬ 
rio generale del partito Neo 
I-ao Ilaksai. Gromiko de¬ 
nuncia il fatto che negli ulti¬ 
mi tempi gli americani hanno 
condotto azioni militari dirette 
contro le forze patriottiche del 
paese, concentrando bombar¬ 
damenti aerei nelle zone da es¬ 
se controllate, con il risultato 
di vaste distruzioni nei centri 
abitati 


i In particolare si denuncia 
■ che sono state impiegate ar¬ 
mi micidiali, comprese sostan¬ 
ze tossiche. I.a vastità di que¬ 
ste azioni è testimoniata dal 
fatto che gli americani effet¬ 
tuano in media 200 voli al gior¬ 
no nei cieli laotiani. 

Nel momento in cui si è 
giunti all'accordo sull'inizio 
delle trattative per la soluzio¬ 
ne politica del problema viet¬ 
namita — nota il ministro so¬ 
vietico — la scalata dell'inter¬ 
vento nel Laos non solo non 
favorisce la instaurazione di 
una atmosfera favorevole al¬ 
le trattative di Parigi, ma 
minaccia di estendere la guer¬ 
ra del Vietnam ai paesi vici¬ 
ni. B co-presidente sovietico 
invita nuovamente il governo 
americano ad abbandonare la 
via della provocazione militare 
a imboccare quella di una 


attuazione coerente degli ac¬ 
cordi ginevrini. Ciò potrebbe 
contribuire — conclude la di¬ 
chiarazione — a una rapida 
soluzione politica della situa 
zione creatasi nello scacchie¬ 
re indocinese, la quale non 
può che basarsi sul legittimo 
diritto di ogni popolo a deci¬ 
dere della propria sorte. 

E’ questa la prima volta, 
da che sono iniziati i contatti 
vietnamiti-americani, che il 
governo sovietico interviene 
nella vicenda con un atto for¬ 
male. Si tratta tuttavia di 
un atto circoscritto alle fun¬ 
zioni spettanti all'URSS in 
quanto co-presidente della con¬ 
ferenza del 1962. non costitui¬ 
sce quindi intervento diretto 
sul faticoso dialogo avviato 
dai protagonisti del conflitto 
vietnamita. 

e. r. 


A metà febbraio 
il nono 
congresso 
del PC cinese? 

HONG KONG. 28 
Secondo voci ricorrenti negli 
ambienti giornalistici di Hong 
Kong, il nono congresso del 
Partito comunista cinese, pre¬ 
annunciato dall'ultimo comitato 
centrale, potrebbe iniziare nel¬ 
la prima metà di febbraio per 
concludersi verso la fine dello 
stesso mese. 

L'Express scrive che temi del 
congresso saranno la futura 
struttura del partito e il suo 
statuto: le tendenze in seno al¬ 
l'esercito; il bilancio della ri¬ 
voluzione culturale. 


DALLA 1 

Eridania 


essi, in Italia dovranno ridur¬ 
re la produzione a 12 milioni 
di quintali di zucchero (anche 
se le prospettive del consumo 
parlano di 20 milioni di quin¬ 
tali), per consentire alla Fran¬ 
cia (dove FEridania ha già 
comprato zuccherifici) di por¬ 
tare la sua produzione a 24 mi¬ 
lioni di quintali. Divenuto pae¬ 
se deficitario, l'Italia dovrebbe 
comprare zucchero nel MEC, 
a 140 lire al chilo, mentre sui 
mercati mondiali costa solo 50 
lire. L'accordo di ieri non 
smantella ancora questo dise¬ 
gno, ma lo mette in crisi co¬ 
stringendo gli esponenti più 
tracotanti del padronato — Bo- 
rasio. De André, Monti tutti 
presenti alla riunione d'ieri — 
a tirare fuori i piani dal cas¬ 
setto, a sottoporli a un giudi¬ 
zio politico. 

Il passo decisivo da fare 
per fare saltare il piano di 
integrazione monopolistica a 
livello europeo è ora la na¬ 
zionalizzazione. Poiché si trat¬ 
ta di sconfiggere un piano che 
mette in pericolo decine di 
migliaia di posti di lavoro — 
si è parlato di 200 mila, con¬ 
siderando le ripercussioni sul¬ 
l’agricoltura. i servizi, le in¬ 
dustrie che forniscono mate¬ 
riati all'agricoltura — si chie¬ 
de una scelta politica che con¬ 
senta di reagire al processo 
di aggravamento della disoc¬ 
cupazione palese e nascosta, 
che ha visto ancora nel 1968 
la perdita di 190 mila posti di 
lavoro. La proposta di legge 
di nazionalizzazione è stata 
presentata al Senato ad inizia¬ 
tiva di parlamentari del PCI. 
PSIUP. socialisti autonomi e 
indipendenti. Si chiede il pas¬ 
saggio in proprietà dello Stato 
di tutte le imprese che effet¬ 
tuano più del 7% della pro¬ 
duzione nazionale di zucchero: 
un indennizzo in titoli che frut¬ 
tano il 5% e riscattabili in 40 
anni: il trasferimento succes¬ 
sivo degli zuccherifici in pro¬ 
prietà agli Enti di sviluppo e 
in gestione a organismi in cui 
siano parte dirigente enti lo¬ 
cati. operai e coltivatori. 

Al governo, nella fase della 
lotta aperta dall’accordo, spet¬ 
tano ormai decisive responsa¬ 
bilità. Bisogna rivedere tutta 
la politica del settore, a co¬ 
minciare dal prezzo dello zuc¬ 
chero. un alimento-base da cui 
tuttavia si prelevano ancora 
oggi 50 miliardi all’anno di 
tasse come se si trattasse di 
un genere voluttuario, riser¬ 
vato agli abbienti. 

Studenti 

con più vigore la sua azione. 

A FIRENZE, nel corso di 
una grande assemblea che sì 
è svolta nella facoltà di Ar¬ 
chitettura occupata oramai da 
due giorni, è stato deciso di 
estendere l’occupazione a 
Scienze Politiche e alla Ca¬ 
sa dello Studente. 

A TORINO, dove la polizia 
era intervenuta in forze per 
sgomberare il liceo artistico, 
le occupazioni sì sono ieri 
allargate ai licei scientifici 
« Ferraris », « Toselli » e al 
tecnico commerciale « Einau¬ 
di », mentre sono in sciopero 
i giovani di altri due licei. 
Un corteo di studenti è stato 
ancora ieri disperso dalla po¬ 
lizia che ha fermato e denun¬ 
ciato tre giovani. Le cariche 
degli agenti sono state parti¬ 
colarmente brutali ed hanno 
coinvolto anche cittadini e 
passanti: la madre dì una ra¬ 
gazza è stata colpita allo sto¬ 
maco; in ospedale è stata giu¬ 
dicata guaribile in due giorni 

Alle occupazioni dei cinque 
collegi universitari e delle 
cliniche si è aggiunta ieri quel¬ 
la di Scienze Politiche con¬ 
tro «il piano riformistico-re- 
pressivo » di Sullo. 

Un’imponente e compatta 
manifestazione ha visto sfi¬ 
lare per il centro di MILANO 
i seimila allievi degli istituti 
tecnici professionali: quattro 
di questi istituti sono occu¬ 
pati da diversi giorni e gli 
studenti hanno fatto sapere 
che la protesta continuerà an¬ 
che oggi. 

A PALERMO una manifesta¬ 
zione generale degli studenti 
delle scuole medie è stata in¬ 
detta per domani mattina in 
segno di protesta contro Fon¬ 
data repressiva scatenata dal¬ 
la polizia per colpire il mo¬ 
vimento studentesco: la deci¬ 
sione è stata presa in seguito 
all'annuncio di una nuova va¬ 
langa di denunce — la quarta, 
che porta a un centinaio i 
giovani incriminati — che ha 
colpito gli studenti palermi¬ 
tani per le occupazioni del 
mese scorso. Intanto al pro¬ 
fessionale « Einaudi » — uno 
degli istituti più colpiti — 
tutti gli studenti hanno deciso 
di autodenunciarsi in blocco 
non solo per solidarietà con 
i colleglli, ma per sottolinea¬ 
re il carattere di unità della 
lotta. 

In fase ascendente anche 
la lotta nell'Università: dopo 
quelli di Chimica e Fisica so¬ 
no stati occupati anche gli 
istituti di Geologia e Biolo¬ 
gia che completano le facoltà 
scientifiche palermitane. 

Anche a BOLOGNA, in mat¬ 
tinata, sono state occupate al¬ 
tre due facoltà, quella dì Leg¬ 
ge e quella di Scienze Politi¬ 
che mentre prosegue il blocco 
attuato nei giorni scorsi a 
Ingegneria, Matematica, Fisi- 
ca e Lettere, secondo una 
reazione a catena prodotta e 
dal piano di riforma Sullo e 
dal contesto di dura intimida¬ 
zione m cui si cerca di farlo 
passare 

A COMO continuando lo 
sciopero iniziato lunedi dal li¬ 
ceo scientifico e dalle magi¬ 
strali. tutti gli studenti (tran¬ 
ne quelli dell’Istituto tecnico) 
sono scesi m sciopero genera¬ 
le. Anche ieri tutta la città è 
stata scossa dall’imponente 
manifestazione dei circa quat¬ 
tromila studenti che, dopo 
l’assemblea in piazza Duomo, 
hanno sfilato per le strade 
cittadine inalberando nume¬ 
rosi cartelli. 

Lo sciopero di Ieri è in¬ 
nanzitutto '(contro il tentativo 
del ministro Sullo e del prov¬ 
veditore agli studi di Impor¬ 
re, con un discorso patema- 
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listico e autoritario soltanto 
dei palliativi. 

Ieri sera si è tenuta una 
manifestazione di solidarietà 
alla lotta con una lunga fiac¬ 
colata alla quale hanno par¬ 
tecipato gli studenti dell'isti¬ 
tuto tecnico e gli studenti se¬ 
rali di alcuni istituti. Gli stu¬ 
denti comaschi hanno deli¬ 
berato di proseguire, con 
forme diverse, la lotta ad ol¬ 
tranza. 

• • * 

TARANTO. 28. 

Poco dopo le 21 di ieri seri, 
il tentativo di attentato com¬ 
piuto dai fascisti contro la sede 
della Federazione comunista è 
stato sventato da alcuni giovani 
compagni. 

Presso l’ingresso delia Fede¬ 
razione era stato depasto un or¬ 
digno di un chilogrammo prov¬ 
visto di miccia. L'atto è stato 
notato da un giovane compagno 
studente — Angelo De Florio — 
che ha visto ardere la miccia. 
L’attentatore è stato ricono¬ 
sciuto e denunciato. 

Ordini del giorno di condanna 
all’attentato e di solidarietà 
al PCI sono stati votati al¬ 
l'Arsenale e dagli operai di 
Marghera impiegati all ' Italsj- 
der. Fraterna solidarietà è stata 
anche espressa dalla Federa¬ 
zione del PSIUP. 

Nella stessa serata di ieri, la 
segreteria della Federazione ha 
diramato un comunicato nel qua¬ 
le si invita tutto ti partito alla 
vigilanza per sventare ogni pro¬ 
vocazione. 

• * * 

MILANO. 28. 

Ancora un vile attentato con¬ 
tro le sedi del nostro partito: 
nel cuore della notte ignoti tep¬ 
pisti hanno lanciato due bombe 
a mano contro la sezione di Af¬ 
rori. in via Astesam. Gli ordi¬ 
gni hanno provocato danni alla 
porta di ingresso e a una fine¬ 
stra. All'alba la polizia ha fer¬ 
mato tre individui affiliati a una 
organizzazione di estrema de¬ 
stra; in serata sono stati rila¬ 
sciati. Per l'attentato sono state 
usate bombe di particolare ti¬ 
po. le SRCM. che sono in dota¬ 
zione all'esercito. La polizia 
inoltre ha fermato oggi altre 13 
|)ersone, tutte di estrema de¬ 
stra. nel corso delle indagini 
per i tre attentati degli ultimi 
giorni. 

Spagna 

per evitare di essere fermati. 

La grande università della 
capitale, che ospita 40 mi¬ 
la studenti, è deserta. Ogni 
tanto qualche poliziotto si av¬ 
ventura per le vie interne del¬ 
l’Ateneo in un giro di ispe¬ 
zione. A Barcellona la cui uni¬ 
versità è pure chiusa, vi è la 
stessa atmosfera. Non hanno 
trovato nessuna conferma, fi¬ 
nora. le voci secondo le quali 
le due università verrebbero 
riaperte nei primi giorni del 
prossimo febbraio. 

Non hanno trovato confer¬ 
ma, ovviamente, neppure te 
notizie, sparsesi questa not¬ 
te, che forti movimenti di 
truppe erano in corso, m par¬ 
ticolare in direzione delle più 
importanti città della provin¬ 
cia. Sta di fatto che alle fron¬ 
tiere. specie a quella di An¬ 
dorra, il numero delle guar¬ 
die civili è notevolmente au¬ 
mentato. C’è un posto di bloc¬ 
co ogni 10 chilometri e le au¬ 
to vengono tutte fermate a 
perquisite minuziosamente. 

La censura preventiva, che 
una lunga battaglia interna 
era riuscita a far sopprime¬ 
re nel 1966 e che è stata ri¬ 
pristinata in questi giorni, è 
ferrea: persino le fotografie 
sportive vengono passate al 
vaglio dei censori prima di 
essere pubblicate. 

l/indignazione 
dei volontari 
antifranchisti 

Il comitato direttivo delFAi- 
sociazione italiana combattenti 
volontari antifascisti di Spagna, 
esprime — in un suo comunica¬ 
to — la propria indignazione per 
le misure liberticide adottate 
dal regime franchista. 

« Franco — prosegue il comu¬ 
nicato — ha risposto nell'anno 
in cui l’ONU ricorda l’anniversa¬ 
rio della promulgazione della 
Carta dei diritti dell'uomo, con 
te leggi eccezionali, i tribunati 
speciali, le corti marziali e i 
pieni poteri alle forze di repres¬ 
sione della polizia del regime. 
Franco tenta con il terrore di 
allontanare l'ondata delle forze 
democratiche e di spezzare lo 
slancio con le persecuzioni e i 
giudizi sommari dei suoi tribu¬ 
nati. L’Associazione italiana 
combattenti \olontan antifascisti 
di Spagna, tenendo fede all’im¬ 
pegno di quanti contribuirono, 
negli anni dal 1936 al *38. alla 
difesa della repubblica spagnola, 
fa appello all'opinione pubblica 
italiana, a tutti i cittadini aman¬ 
ti delta libertà, a tutti i partiti 
e movimenti democratici, perchè 
affermino la loro solidarietà col 
popolo spagnolo in lotta per la 
riconquista della piena libertà 
democratica ». 


Sceliepin 
al Cairo con 
una delegazione 

MOSCA. 28. 

AIcksandr Sceliepin. membro 
dcti'L'fficio politico del Comitato 
centrate del PCLS e presidente 
del Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati dell'URSS ha lasciato Og¬ 
gi Mosca in aereo dirette al 
Cairo. Sceliepin, che è accom¬ 
pagnato da una delegazione sin¬ 
dacale. parteciperà al Cairo ai 
la\on del quarto congresso del¬ 
la Confederazione internazionale 
dei sindacati arabi 

A Solzhenytsin 
premio per il 
miglior libro 

PARIGI. 28. 

Il premio del miglior libro 
straniero dell'anno è stato at¬ 
tribuito oggi allo scrittore so¬ 
vietico AIcksandr Solzhenitsyn 
per i suoi romanzi 11 primo cer¬ 
chio e Padiglione cancro. SoL 
zhenityn, che ha cinquantanni, 
abita a Riazan. nella Russia 
centrai*. 











